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NOTA 


7 Delle Scritture contenute in quello 
Tomo . 


Num. LXIX. Supplica al T(e Noftro Si- 
gnare de' Deputati , per opporfi ai pre- 
gtudi\j , che risultano dal pretefo , e mai 
conef cinto Tribunale del S. Officio . 

pag. 7- 

Num. LXX. Ragioni per V Exequatur al- 
le Bolle Pontificie fpedite a prò di D. 
P af quale , e di D. Gitifeppe Capobiancbi 
de' Marcbefi dì Corife , e della p occa 
contro al l^ev, Z). Vincenzo Santolo in - 
trufo Arciprete della pocca San Felice y 
nella Pjal Camera di S. Chiara . 

pag. 63. 
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SUPPLICA 

A t 

RE NOSTRO SIGNORE 

De y Deputati , per opporfi ai pregiudizi , 
thè risultano dal prete fo , e mai 
cenefciuta Tribunale del 
S r Ojficie • 


zx/x. 
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S. R. M. 


Signore . 


D Ella paterna cura, onde fuole, V. 

M. , vegliare alla felicità de* fuoi 
fedelifómì Sudditi, alla quiete del Regno, 
e al bene di tutti, è dono & vita del 
P. Leopoldo da S, Pafquale Agoftiniano 
Scalzo* ed è debitrice alla Voftra Reai 
Clemenza la Deputazione , tra le altre 
infinite grazie, dello fcoprimento di un* 
arcano troppo interefifante , che nelle ftre- 
pitofe avventure di quello infelice fi na- 
fcondea. Il Cielo Tempre mirabile ne* fuoi 
alti difegni , alimentando una vita, che 
Traile fpefle anguftie di morte , e fra gli 
orrori di quel fepolcro, ov* era rinchiufa^ 
fenza un prodigio sì gran tempo ferbar 
non fi potea , ha voluto per vie de! tut- 
to forprendenti , e portentofe {coperte le 
infidie , che fi tramano ne* Chioftri alla 
pubblica pace. Credevano i voftri Popoli 
all* ombra della legge data da S, M. 
Cattolica nel 1746. ripofar ficuri, e tran- 

A 4 quii- 
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qui.’li > e che gli Ecclefiaftici riluttando»- 
la , averterò dovuto far ufo nelle loro Cu- 
,rie dì quella forma ordinaria, che in etfa: 
è prefcritta, che nel Regno fi è in tutt* 
i tempi collantemente oflervata. Ma nell* 
efa minare la Deputazione i Procedi fab- 
bricati contro al P. Leopoldo da’ fuoi Su- 
periori, rimedi e di Ordine di V. M. 
con orrore ha trovato calpeftate le Patrie 
Leggi, violato io turte le fue pmi il Re— 
icritro del Re Cattolico confermata die 
V. M.j e fegirita la fama, e i’ ordine 
tanto defedato, ed aborrito del Tribu- 
nale dell’ InquHizLne . 

Non entra la Deputazione nella qua- 
lità de delitti, ad efamìoarne il peto r 
ed a notarne le circoftanze. Di qualun- 
que natura fieno, provandoli per le vie - 
legittime , ed ordinarie, approvate dalle 
leggi , e privilegi del Regno ed t» nor- 
ma di quanto con applaufo- universale Sua 
Mae dà Cattolica fi compiacque ordinare y 
è tròppo grullo* che i Rei ir punifcano , 
e che fi recidano dal corpo della focietà y 
come membri perniciofi, i malvagi • Le 
Leggi lo vogliono, la ragione lo perfua- 
ile , il comune in ter e fife lo richiede, com* 
efpediènte alla Repubblica , come mezzo 
neceflario alla tranquillità dello Stato. Lo 
fcopo della Deputazione , le fue mire, la 
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fu» incombenza , e quella Incaricataci da 
V. M., con Diipaccio degli 2. Agodo. 1761. 
di teper 1* occhio de(ìo> nelle procedure 
degli Eccleliadici v perchè di foppiatto non 
s- introducale li ponga in. opera ne’ loro 
giudizi „ e nella tela degli Aiti la forma 
detefiata tanto , e- temuta del Tribunale 
dell 1 inquinatone. 11' modo di procedere 
è dato Tempre di terrore, quello è quel- 
lo , che s! intende di evitare , a qualun- 
que. delitto ,. che li applichi , fenza di- 
ftinzione' d< colpe i quello fono le folieci- 
tudini. del; Pubb ico, a quello li raggira- 
no le premure della Depurazione- 

Aveva lui principio della fua introdu- 
zione il Tribunato dell’ Inquinatone , aveva 
quella draordinaria procedura ifuoi limiti, 
edera la lua giurilcLizione, e facoltà ridretta 
ai foli cali di Erefia. Si creder te,cbe un de- 
littori amo. iopra gjialtri enorme, merttalTe 
«oche nella druttura de’ Procedi un diverfo 
ordine ed un metodo diverfo > ma col tem- 
po sdegnando di avere si dretti confi- 
ni „ è andata a legno edeodendo la. fua 
giurifdizione , che dove quedo» Tribunale 
riliede pochi fono» ì delitti, che per via 
<L* in terpe trazione , o di« edensione , non 
gli appartengano - Che che lìa però del 
dritto quali univcrfale , che dopo i Tuoi 
primi natali ha procurato di arrogarli , 

A j di- 


Digitized by Google 



cìtverfo dalla fua prima illituzione , aven- 
do mercé le grazie de* Sereniffimi Regnan- 
ti, di Sua Maeftà Cattolica, è di Y. M. 
quello Regno 1* invidiabil forte di e (Terne 
effnte, non occorre fu quello punto, che 
per altro è lìcuro nella Storia , più poltre 
diffonderci . 

Qualunque lìa P oggetto della fus 
giunfduione , ficcome la forma fopra tut- 
to è quella , che intereffa quella Vollra 
FedelilEma Città , dovunque tra gli Ec- 
clefiaftici una tal forma di procedere li 
trovi adoprata , per qualunque ' delitto , 
anche fe di Erefia non li trattaffe , fena- 
pre reftano infranti i Privilegi-, e le Gra- 
zie, fempre il Sovrano Volere del Re 
Cattolico , e di V. M, rella violato, fem- 
pre il Pubblico ne rifente quelle piaghe , 
che per una naturale inclinazione, eredi- 
tata da’ Maggiofi , ha in ogn’ incontro 
altamente aborrito, E come di quella for- 
ma , abufandone i fuoi Autori, in ogni 
genere di colpe ff può far ufo così la 
Deputazione eretta per opporli ad una 
forma tanto odiata, può, e deve ne v Ca- 
li , in ogni genere di delitti , che la veg- 
ga ufata , follenere la pubblica ragione, e 
ioHenencIoIa , darli la gloria di efeguire 
religìofamente , e con zelo ; quanto da 
V. M. è prefcritto , quanto dal Re Cat- 

toli- 
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tolte* colla facrofanta Legge de* 2 9. Di- 
cembre 1746., degna di eterna memoria, 
redò ftabilito. 

Nel dover la Deputazione efa minare 
» Proceffi , e i Documenti prefentati da i 
Congiunti del P. Leopoldo , non le fono 
fuggiti dall’ occhio , e dalle fue diligenti 
ricerche gli Atti del Difinitorio dal 1745 * 
a quella parte, che riguardano 1* interno 
governo de’ PP. Agoftiniani Scalai. I De- 
creti al Tribunale dell* Inquifizione ap- 
partenenti , formano la più gelofa, e prin- 
cipal parte delle loro Leggi , padano fra 
loro come Sacrofanti , e ne intimano in 
ogni lor Difinitorio la offiervanza (1) , 
. . A 6 Nell» 


( 1 ) Atti del Difinitorio Provinciale 
celebrati nel Collegio di S. M, della Verità , 
1745. A ai. Settembre fol. 6 , a 4. No- 
vembre fol, 8. a 27. Novembre foL 9. 
1746» A 14* Aprile foU io., a 6 , Giu- 
gno fol, 14. verf, uh , , a ai. Luglio fol, 
. 17., a 23. Novembre fol, 19. 

2747. A 29. Maggio fol, 24*, et 19. 
Giugno fol, 25. , a 5. Luglio fol, 26 ., 
a if. Luglio fol, 27,, a z 6 , Settembre 
fol, 31 . , a 14. Novembre fol, 33 » j a 
. 42 . Dicembre fol, 34. 

17 43 . 


■v. 
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Nell’ a oro 17 57. ( Epoca memoranda 
delle diigrazie del P, Leopoldo ) in oc- 

c&fia- 


174*. A 24. Gennaro fot. $6., * 3. Mag- 
gio fol. 38* in fin . a 31. Maggio foU 
43 . a 9, Luglio. fol. 47. a 16. Settom- 
bro fol. 49 * 4 * 3 .» dotto. fol. 53. a 
Kovetnb.ro fol. 56, 

1749. . A 17, Gennaro fol. 59. 45. Mar— 
K* f°U 61. « ZI» dotto fol, 63. a 5, 
Aprilo fol. 64. 4 19» dotto foU 56. 41, 
31. Maggio, fol. 69. d f. Sottombro fol. 
7 Za a 13» Ott ebrei foli, 72,. a t . a 31. 
dotto, fol. 74., a iz. Noi ombro fol. 78*. 

* 75 °* A 6, F ebbi' are. fol. to.. 

*75 *• A 29, Aprilo, fol. 93. a 7. Mag- 
gio foh f 5» 4 21 » Maggio fol. 102. 4 7., 
Giugno fol. 107. 4 14. Luglio, fol. 1 °7 •. 
4 24, Luglio fol. 10 8. 4. 3 Luglio fol. 
no, 4 7. Ago fio fol. n 2. 4 1 7» dotte 
fol. 1 1 4» * 19. Novembre fol. 1 1 8. 

1 75 z « 4 6, Aprile fol K 1 *•, 4. 5 . Luglio, 
fol. 123» 

* 753 » A \z. Gonna)*, fol. 128. 4 25 . 
F ebbra) 0 fol. I2f» 4- 1%. detto fol. ij4 # 

4 14, Mar^o fol. 136., 4 r 5. dotto fol, 
140, 4 io. Luglio- fol*. 1 4,8. ult^vorf. 4 
5. Agofio fol. 154, 4 il*. Novembre foU. 
137* 4 14. Dicembre fol. 158, 

I 7 J 4 . 
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cafone di eflfer 6 dovuto in fuo luogo e- 
leggerc il nuovo Procuratore delu p ro- 

vin- 


*754, A primo. Maggio fol. iye. a 6.. 
detto, foli • 66. a • *5. Luglio fol. l68«. 
a 15. Novembre fol. 17 

1755. A 4. Gennajo fol. 174. a- 1 8*. 
Gmgno fol. 178. a li. dotto fol. 1 8®. 

4 ro. Luglio fol. 181. (ir cu fìnetn . A 
19. A goffo fot. ì 83. a 5. Settembre fol. 
185, et., i 3,. Settembre fol. 1 9 •. . 

1756. A : 17^ Gennajo fol.* tpf. a !*>•• 
Febbrajo fol.. 193. te- , iz. Giugno fol.. 
197. a zi. .detto foU. 199. * *5. Set- 
tempro • fol. 104.. 

1757. ^ li* Aprile fol. zo 6. a 8. Giu- 
gno fol. zìi. et zq. Agofio fol. ai 3.. a; 
19. Novembre fol. Zi 6.» 

1758... A. primo Aprile fol. tay. et * 7 -s 
Maggio, fol.^ z$j. et ai. Giugno fol. 13 4 * 
4 1 4.. Dicembre - fol. .138 . 

I75t^ -*4 13; M*r\o fol. 14*» * !*• 

Maggio fol. 148. 4 il. Dicembre fol. z^z.. 
1760. - ^ 17. Giugno fol. z 6% , 

17O1* ^4 15, Aprile fol. z66. et iz. Vi— 

cembro fol. 27 3. 
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vi nei a , cadde la terribile intimazione di 

tali Decreti nel dì 8. del roefe di Giu- 
gno dell’ anno 1757. nel pubblico Difi- 
nitorio , per quello , che fi rileva dall* 
Atto , che ne formò allora il P. Elia da 
S. Niccola Profegretario di quella Vene- 
randa Unione : Intimata per me Profecre- 
tariurn Obfervantia Decretorum ad S. In - 
quifitionem pertinentium ì & ftc buie Dijfi - 
nitorio Provinciali annuali fuit impofìtur 
finir (tj . 

Con 


1762. A 12. Mario fol . 280. a 8. Mag- 
lio fol . 286. a 11. Agofio fol . 290* a 
io. Novembre fol. 293. a 3. Dicembre 
fol. 297. 

I7*J* 

Die ottava rnenfi? Junii 1757. 

(1) Propofuit Admod. 2 £. P. Provin- 
ciali! elettionem Procuratori t Pr evincine , 
ad quem pertineat expedire omnia negotia 
Conventuum nofirae Provinciae exceptir Con- 
ventibu? S. Marine Ventati? , (3 S. Nico- 
lai Tolentinati! ,* fuit eie Bus P. A poi - 
lonìut a S. Idelpbonfo , cui data fuit fa- 
tuità? erigendi pecunia ? ad Contenta? ejuf- 
dtm Provinciae fpettante? , tarn per medium 
pub Ite or um Lan forum , quam omni alia via 

omni - 
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Con quelli infaufti principi, fe fi apri 
la dolorola fcena delia Procedura contro' 
il P. Leopoldo, non è meraviglia, eh * 
fufle poi terminata in uno fpettacolo trop- 
po fanello agli occhi di tutti. Reca Sa- 
pore , che in un Regno , dove il folo no- 1 
me d» S. Orficio porta tanto di fpavento ^ 
e di orrore, al, ccfpetto di un Principe 
che con sì provida cura , ha procurato 
Culle erme dei fuo Glorioliffimo Genitore 

di 


omnibus concurrentìbus 5 & cntrt nibìl alitici 
peragendutn ejfet , intel'rogavit Adrnod. 

P. Provinciali! fingulos de finitorii P atr e s , 
an ali quid aliud prò bono Provinciale [ibi 
ipfis propontndum occurrerit : & refpondent Un s 
fingulis nibìl ftbi occurrere intimata per me Pro- 
feerstartum obfervantia decretorumad Sanftom 
I n qui fitto ne m pertinentium , fic buie De- 

finitorio Provinciali ■ annuali fuit impofitur 
finis : quae omnia prosit gefia , Cf per afta 
funt a me fideliler tran [cripta , CTf notata. 
In quorum fidem &C, Datum in Collegio 
S. Mdriae Ventatiti Neapoli die 8. tnenfit 
Junii *7 57. 

• P. Salvator Maria a S* Jo, Saptifia Pro- 
vincialis , 

. - P. Jo- 
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di eftirparne le radici, e di perderne la 
dui noria , fi abbia io Ipirito ira' f.hioRVf,, 
di leggerne » Decreti , e di, rammenta rne 
in ogni Difiniturio con tanta foien nità le 
leggi aborrile* quali v oleifero. a difetto 
di . tutti- » ripari,, dell' eterno diviero di' 
tanti Regnanti, e delia gialla averfione 
del vo.ft.ri; Popoli, confervarne Jo fptì.to* 
Tre. tono » pro^efli , che eoa Epoche 
diverfe contengono; ia pretefa reità del P. 
Leopoldo . A notarne tutt* i difetti , fia nell*' 
ordine fia nella pruova, fia nella giufiixia,. 
per quanto fi accordale, di tempo alle ricer- 
che r, 


1 P\ Jojepb ab le fu Maria Primui Defi- 
nite? . 

P, To . E vangeli fi a a Mater Dei f round i 
Definito t\ Provine • 

AV Eartbolonuut . ab A ffumpttene tertiue - 
Definir or ,. 

P. Antomus Maria a Si Ferdinando quart- 
ini Defitta or , 

Pi Bernardus a Purifi catione Prie e le- 
tali e . 

P. Albertus a Spirita t Sanilo- feptimue 
Gremiti Ut .. 

P, Elias a Sanile tifitela §' Profferita - 
l ws P rovina alì i . 

Ade fi SigtHum &e. 


Digitized by Google 



*T 

che., fempre farebbe breve • Pef altro a» 
vendo a tutto , come fi 1 deve credere, di- 
ftinramenre adempito il- Delegato del- 
la Voftra Reai Ginrifdìzìotie con quel 
zelo r attenzione , e dottrina , eh’ è pro- 
pria .di quel troppo illuminato Miniftro , 
la Deputazione anche per non eccedere i 
limiti della fua incombenza v fi reftringe- 
rà folo a rapprefenta rie r ciocché le viene 
incaricato col Difpiccio di V*. M. in data 
de’ 19. Novembre dello feorfo anno 17 
per rapporto a follenere. le grazie, e li- 
dritti del Regno «- 

Sotto il governo def P. Fra Salvato- 
re di S. Gio. Baùtta Provinciale, a’ ia. 
Giugno 1757. ebbe principio il primo 
procedo contro al P. Leopoldo. Sen- 
za proceder dinuncia , o accufa veruna r 
s r introduce rx offici* il Provinciale nelle 
fue Gommiffionalì a parlar di var j delitti 
commetti , per quei che aveva preintefo ,, 
dal P. Leopoldo , e non 'individuandone 
alcuno, ordina, ciré fi proceda contra di 
lui ,. forma un Tribunale , crea Giudice , 
e Commi da rio il Padre Fra Antonio Ma- 
ria da S. Ferdinando , Difinitore della 
Provine’ a , gli dà per A de dorè Di Pietro 
di Errico Promotor Fifcale dell* Curia 
Arcivefcovile, per Fifcale gli dteftina il P. 
Cele (Uno da S. Niccola , per Attuario il 

P. Sa- 


1 
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P. Saverio <!a S. Michele, e per Curfore 
Fra Vincenzo da S. Anaftafia (i). 

Formata così la Curia, il zelante 
Fifcale propone contro il P. Leopoldo 
cinque Capi di accufa , e ne domanda la 
informazione. Nel primo Capo lo accufa 
di un furto di danaro fidente ne’ Ban- 
chi di ragione di altri Conventi , e della 
Cada de* Vefliarj . 

Nel fecondo di ufurpazione del nome • 
di Procuratore, e di Deputato della Cafi- 
fa de’ Ve &iarj , alfine di rubare il dana- 
ro fud detto. 

Nel terzo di furto , o fia truffa in 
perfona di un Secolare, per nome Biagio 
Fefraro. 

Nel quarto di aver giuocato ne* giuo- 
chi proibiti. 

Nel quinto di aver violato il Voto 
della caftità ( 2 ), 

Qui 1* alta mente di V. M. fi fermi 
per poco , e rifletta col fuo purgato di- 
fcernimento , quante , e quali leggi , 
con quello primo atto , che forma la in* 
troduzione del giudizio fi fono violate , 
e con qual norma fi fia proceduto • Se- 

con- 


(i) Fch r. pr, vii, . 
(a) Fol, z . pr, vii. 
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condo Io ' Alle de* nòftrì Magiftrati , 
quando' not> procede contro co’ui > che fi 
vuole fottoporre ad una inquifizione cri- 
minale , pruova di diffamazione , non fi 
può ex Officio procedere : Il dritto de’ Ca- 
noni non è diverfo dal noftro su que- 
fto punto (i> . Tutte quelle Leg|* 
fono refiate infrante • La fola afierti- 
va del Padre Provinciale > quel folo 
aver Egli preintefo , da chi , per quali 
vie non fi sà , Varia defitta fuiffie perpe- 
trata a P. Leopoldo , badò , che » loffe 
eretto alla rovina di quello Infelice un 
Tribunale , ebbe forza , tanto di pefo, 
perchè fi fuffe contro di lui criminalmen- 
te proceduto • Che quella maniera di 
procedere fia tagliata fui modello del Tri- 
bunale della più ftretta Inquifizione , fe 
ne ha la teftimonianza di Pegna .• Spr- 
etali! vero inqui fitto e fi quoddam jus per of- 
ficium procedenti ad cotidemnationem , & 
puntitene m contea afiot de certi! defitti! dif- 
famato! , quamquam in crimine baerefit 
e am poffit lnquifitor exercere , nulla infa- 
mia pr accedente (2.) . • ' v 

• . - . ■ Con- 


Ci) Cap . Qgaliter , Cf guomode , & 
cap, In qui fit ion'u a. de accufationìbur . 

(z) Pegna ad Eymericum • S(bofixvx m 
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Contro il P. Leopoldo non vi è ve'-' 
fìigio di acculi , o di denuncia , non vi 
è pruova di diffamazione' •' Il Provinciale 
facendola da Inquifitore , dice di aver 
preintcfo effer egli Reo di varj delitti 9 
& fub fide della fua femplice aderti va v 
lo vuol diffamato, e vuol che fi proceda, 
lenza dar conto della diffamazione . 
c Dal detto vago , e generale del P. 
Provinciale , fi ù nafcer 1’ accula , e li 
créa un Fi leale',- per' proporla in tanti capi 
didimi, come nel tribunale deflalnquifi- 
zione fi coftumì fij'. Quella Araordinaria 
maniera di procedere , rende troppo perico- ‘ 
lofi , e miferabile la condizione de* Rei,- 
perchè importa dichiararli diffamati , fen- 

za 

a— ■ — I D I— ■1 1 ,. - — I— — — ^ 

; * - * « * 

in tip. dt tertio modo pr oc f dindi ptr tram' 
inquifitianif • 

Sin vtro Inquifitor non ad alt t riut prò*' 
motionem’y denuntiatio/pem , voi mfiamùtm r 
fed tx intra officio proce ferir , & inquifi- 
verit non’ audìetur reut ixripienr fa dt obie- 
tto crimine non ejje dìffamatum , nec Ju - 
dex fidern de infamia f aceri' tenetur « Lim- 
bo)' cb Hifioria Inqftijii ionie libi- IV. cap. 6^ 
pv % 6 1 .- 

(r)S Pigna ad Eymericum Se boi. XVI, 
in tir. df p. modo procedenti per accufatie- 
nem . 
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za precederne la prova » e lìccome forge 
dalla querela la diffamazione , vi è tutto 
il fondamento di crederla ferva , e men- 
dicata per onore dell 1 affertiva dell* In- 
quifitore , e dell' accufa del Fifcale , ed 
è una fpecie dì conseguenza nece fifa ria 
del concerto , e dell’idea deir uno, e dell' 
altro 

Ripigliando 1' .ordine degli Atti : li 
Fifcale , che non doveva perder tempo 
di adempire alle fue parti di Accpfatore, 
e a procurarli qualche pruova , che fofte- 
aeffe 1' accufa , domandò alla Curia Ar- 
civefcovile per 1' Informazione intra. Ciau- 
fira , il.permeflTo di «familiare teftimonj 
laici , e di poter efercitare giurifdizione 
au de' .tnedefimi • La Curia in villa dell* 
efpodo del Frate Fifcale , accorda con 
facilità la domandata licenza , colla clau- 
fola : Tiummodo in quolibet afta fiat min- 
ti § d* bujufmodi licentia obtenta fi) • 

Ottenuta .la .licenza , lì fpedifee dal 
CómmilTario la Citazione a' Teftimonj ,• 
.minacciandoli a 1 Frati la pena di fofpen* 

dono 


(i) Cum autim bodit raro accufan • 
tir per fona admit fatar , pttblìfut e(f Mi - 
tiifter c enfi Unta r , qttim fifcaìem vocant , 

qui 
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£one a Divini t , fe non ubbidivano , ed 
a Laici la pena dalla /comunica col ter> 
mine abbreviato di ventiquattro ore ,otto 
per il primo , otto per il fecondo , e 
otto per r ultimo . 

Sorgono da quelli Atti delle notabi- 
li rifledioni : hanno bifogno i Frati di 
efaminar teftimonj laici, e ricorrono alla 
Curia Arcivefcovile per la licenza , come 
fe alla Curia , e non alla Voftra Rea! 
giurifdizione fodero i Laici /ottopodi. La 
Curia non dovea nè poteva arrogarli una 
facoltà,che è. privativa mente di V. M. fenza 
una troppo fen libile infrazione de’ Voftri So- 
vrani diritti • Si trattava. ^11 raufa a fe 
non appartenente , e di un giudizio di 
Frati intra Cìaufira . Se all’ ifteflfa Curia, 
toltene le Caufe. privativamente a fe ap- 
partenenti, non è permedo efercitar giurif- 
dizione su* Laici , tanto meno poteva ad 
altri communicarla . ■ 

Come per Io più un - drfordine chia- 
ma 1’ altro i i Frati , che colla facoltà 
loro comunicata , . già figuravano un 
. , i alto 


qui ptrfonam accusatori! fa bit , & reo ! ac • 
cufat : noe fe fubfcribit ad poenarn tallo - 
ni t , aut ad alia r falft t acca fat sre! pati 
folent L imbonì) Ili fi . InquifitionÌ! lib. IV. 
cap, 8. p . 263 . 


Digitized by Google 



*3 

alto dominio su i Laici, fpedifconoloro la 
citazione, e non comparendo nel corto fpazio 
delle ventiquattro ore impongono loro la 
pena della Scomunica . Edere i Vaffalli di 
V. M. efpofli alle fchomuniche de’ Frati , 
quando alle loro chiamate non fi rifponde 
con efatta ubbidienza La il giro di poche 
ore j 1* arrogarli la ragione di punirli, è 
«n voler confondere 1’ ordine delle co fé, 
ed ufurpare la giurifdizione altrui . 

Non fìnifcono però qui i pregj di 
quella fampfa citazione , ideata dal prin- 
cipio , e fcritta da’ fuoi Autori con aria 
d’ indipendenza . Niente curando le Pa- 
trie Leggi , e gli ordini {setolanti della 
Maeftà Cattolica dell’ anno 1746. per Io 
più i Teftimonj fi veggono chiamati dall’ 
Attuario, fenza dirli loro la caufa (1 ) . 
If Segreto , che è P anima , e la legge 
fondamentale del Tribunale dell’ Inquifi- 
zione , fece inventare quella (Iraordinaria 
forma di citazione , o per meglio dire di 
chiamata a’ Teftimonj, fenza far loro penetra- 
re la cagione,onde fono chiamati.Que Ilo fi ile, 
ch’è nel poltro Regno in tanto abominio , 
che dal no Uro Dritto è fiato riprovato, che 
alla ordinaria maniera di procedere tanto lì 
oppone , che il Re Cattolico colla Legge 
del 174$* volle abolito , tutto violandoli, 

fi 


co Fol, 8. 14. ja. <1 ten p vc\ 
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fi trova religiofamente ne’ Chioftri adot^ 
tato , e feguito , cerne fe divieto alcuno 
non vi /fuflTe * 

Doveva quella Curia , aael -citare i 
TeftimoDj Jervìrfi della forma -che ordi- 
nariamente nel Regno fi cofìuma : do- 
veva Ticordarfidegli avvéniménti del 1746., 
delle fuppliche , che umiliò in -quella oc- 
canone la Deputazione al fu© -Monarca , 
degli efpedienti , che fi prefero , perchè 
redalle sbandita dal Regno intieramente 
la forma .del S. Officio , e perchè non 
poteffe mai più riforgere fotto qualunque 
manto , 0 ccIotc # -Fra le precauzioni , 
che colla Legge di $. M. C. 'fi difpofero 
una delie principali , fu quella , che jfi 
legge riguardo alle citazioni • 

$ malmeni* \ che in tutte le Cita^ie- 
ni da far [ì , .tanto per Caufa ■ di fede , 
quanto per qual fi voglia .altra Caufa ordina - 
ria , così di %ei principali Ecclefiafiici , » 
Laici y come foli Tè fimo fi j Laici , debba 
la menzionata -Curia Arcivefcovlìe ef prème- 
re la Caufa fpecifica de' delitti , per li 
quali fianfi fpedite le dette Citazioni . 

Non potevano quei Frati , e il loro 
Affefifore Errico ignorare quello , che la 
Maeflà del Re Cattolico volle pubblico 
in quella Città , in tutti i luoghi del 
Regno , e ne* più rimoti confini del fuo 

Do- 
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Dominio , rapendolo , doveano efeguirne 
il tenore con quella venerazione , che 
ogni fuddito deve al fuo Principe . j 
Chioflri non fono efenti dalle leggi , e 


dove fpecialmente fi tratta del bene dello 
Stato , e della pubblica pace 1 ’ Autorità 
de! Principe non ha limiti .• Sieno Seco- 
lari , fieno Regolari, fieno d» qualunque 
ordine , a tutti dev’ efifer rifpettabile , 
tutti obbliga y e a tutti egualmente fi 
eflende . 


Si denterà a credere,, che mentre i 
nodri amabilissimi Sovrani , facendo ufo di 
tutta la loro autorità, e di quello alto po- 
tere , che Iddio ha dato loro fulla Terra , 
hanno" cercato, e cercano' per tutte le vie 
di dabilire Sempre più la quiete fra noi, 
e perdere i! nome di quel Tribunale , che 
può turbarla > quanto più s*intefefla la 
loro pietà a fvellere una pianta tanto ab- 
bonata , tanto più fi veggono oftinati gli 
Ecclefisdici a coltivarla , ad ofiervarne i 
Riti, e ad imitarne le forme. 

Non perdendo!; mai di mira il Sacro 
Affienale, fecondo quelle ripruovate idra-' 
aloni , fi efaminano i Teftimonj , e fi con- 
cepirono gl’ interrogatori : (i) Dopo un r 
T.XJf.N, LXiX. B taP 



(r) Arfmak 19, 
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■tal’ efame fi vede Sntercptto.il. corfo del 
giudizio per una nuov’ avventura . 11 Padre 
Leopoldo, che dalla ftraoa maniera, onde 
età trattato , avea potuto ben comprende- 
re a qual fegno farebbe giunta in progref- 
.fo la fua difgrazia, incominciò a meditare 
]è vie per fottrarfi da una tempefta , che 
minacciava di foramerger/o. Trovava fi egli 
rinchiufo in un fordido luogo ^ fopra il 
Refettorio , vicino al Coro della Ghiefa , 
co’ ferri ne* piedii altra via non .vi era 
da fuggire, che quella di un fineflrone „ 
.ch’era alla fua veduta, e quella fceglien- 
do, gli riufcì a* 15 . Luglio 1 757» per ef- 
fo di pafsare fui Cornicione della Chiefa , 
cesi ferrato, com’era. Il primo ad accor- 

• gerfi della fua fuga, fu Fra Paolo dell’ Af- 
» funzione , chiamato a volgere ivi Io fguar- 
. do dalle voci del P. Leopoldo, che dice- 
va voler godere dell’ A filo. Non fu pigro 

• Fra Paolo a portarne l’awifo a* Superio- 
ri . Alla notizia fiegue immediatamente 
t> Effrazione dalla Chiefa. Lo trafporta- 

. no alle carceri della Birberia , e per e* 
- Ararlo credettero quei PP. di aver dritto 

• ballante. I fulmini delle Cenfure , i ri- 
morfi della Immunità lefa , il. difprezzo 
della Chiefa di Dio , fe non furono in 
quello incontro confiderati , fegno eviden- 
te , che la fecero .da Inquifitori , alla di 

cui 
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Cui inimitata autorità niente è negato (i). 

Potevano colla fletta facilità , onde 
tratterò il P. Leopoldo dalla Chiefa , lenz* 
attendere la fua rinuncia .all’ Alilo, pro- 
feguire la procedura . Si era fatto il F». 
pOtevaao fare il meno > ma furenti più ri- 
tenuti in quella parte , e perchè il P; 
Leopoldo deliberafse, fe voleva, o nà ri- 
bunciaré, come previdero, che quelle 
fotti di rinuncie con fogliono froncanes- 
«jente- farli , Io coftrinfero a fegno , lo 
trattarono in maniera , tale fu la legatura 
alle trfani , che appena eftratto fe gli fe- 
ce , tale 1* attinenza da ogni forte di ci- 
bo , che finalmente dovette cedere la fux 
coftanra , e rinunciare (a). 

Dopo la rinuncia all* Alilo liegue il 
lbo Coftituto (3) . Se fi chiede in quell* 
atto tanto rimarchevole, che fifsa prin- 
cipalmente il dettino del Reo , qual par- 
te abbiano avuta le leggi del Regno, quale 
"l’ordinaria procedura de’ nottri Tribunali, 
"fi può dir francamente, che tutto altro 

B a ne 

(1) Pe^na in Lucern . Tnq. jn voce 
Excommunìcatut . Lucerna in voce Inqu:f. 
'ìaert pvav. Ibid, In voce E xccrn manicar ut . C<r- 

tfnaf» 5. : ( v - ■ 'V 

‘ * ( l * 3 ) Eòi. 75. P- voi. 

(3) 7 rtfque ad 90. 1* tt #4 
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ne fi* flato P ordine, e la teflìcurs . AI 
Reo nel coftituirfi, in termini di via or- 
dinaria parlando, e fecondo la pratica an- 
che Canonica ( i ) , fi deve dare il giu- 
ramento , ed il fuocoftituto deve feguire , 
Curia prò Tribunali fidente , coll’ interven- 
to dell’Avvocato Fifcale. In quello del 
P. Leopoldo manca tutto , non vi è giu- 
ramento del Reo , ( a ) non fi fa Curia 
prò Tribunali fidente , non v* interviene 
I’ Avvocar» Fifcale. Quello è poco, men- 
tre manca il Fifeo , forge un nuovo delit- 
to , di cui il Fifeo nella fua iftanza non 
fi diede carico: Se gl’ imputa una falfità 
di Cambiale , e nel monitus fi dà per pro- 
vata , per ingannarlo, fenza apparire ne- 
gli atti veftigio di legittima pruova > ed 
ecco il P. Leopoldo nella neceflità di ri- 
fpondere su due piedi , ed ecco una in- 
frazione fcandalofa delie leggi della buona 
fede , in tutti necefsaria , come fonda- 
mento della focietà ,necefsarisfima ne’ Giu- 
dici, che dell’onore, della libertà , e del- 
la 

• t i _ * * 

— — * — ■ 1 

i 

s (l) Morti, de Confiti, fi. VI. pag. 75. 

(a) Seconde il Cono. Jfom. non ac - 
tettato nel %egno , fi riceve il Cofiituto del 
Ileo feni4 g iur amento . Conci}. Usi». *n% 
I7 1 S» Tit. XIII. Cap • II. pag. 44* Edit • 
ejufdent .anni 1 7 * 5 . ^ ; 


la tìt* altrui debbano giudicare. Quello 
fblo balla a render nullo il Collituto , 
gli atti, e la fentema , che indi ne nac- 
que. Balla quello lòlo a fa r compren- 
dere tutta t’eftefa della iniquità di quel 
giudizio» Si voleva il P. Leopoldo Reo 
per fona , era divenuta la fua caufa tra 
quei Frati , caufa di Stato , fi votea perde- 
re, erano tutti di accordo in quella ri- 
foluzrone i ftioi Giudici , e perchè il Mon- 
do non lo vegga perir fenza caufa , fi pen- 
sò a formar Proceffi , ed a Itudiar manie- 
re , fino a ricorrere al più detellabile in- 
ganno, per pefcar delitti* e condannarlo • 
Fin qui fi fon vedute violate le leggi del- 
la onellà , trafgredito il noltro dritto , e 
l’iftelTa pratica ordinaria Canonica. 

Rella nello llefso Còftituto* a ponde* 
tarli una circo ftanta neceflariffima , che 
fempre più conferma in quella procedura 
la • forma del S. Officio . Coftitmto il P. 
Leopoldo , fifponde alfe v accufe , nega di 
effer Reo , e come negativo , fi fottopone 
&1 Monitur , ma mentre fi vuol convince- 
te colla prova Fifcale , fe gli na'fcondooo 
i norai de**' reflinidn) *, s fdSffndo lo Bile del 
Tribunale della lhqhifiziorre fri. 

<2^ Bj Fra 

t 1 ) Éymeru\ pari, 1 . pag% 89. tetre» 
ferìpto Innate ni tv 1 V incipiente cura negotium* 
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Fr3 i precetti , che $’ incaricanb agl 1 
Inquifìtori , importantirtìtno è quello , al 
clire dei citato Emerico , di non far pe- 
netrare a i Rei quali fiar.o i Tefìimon;*. 
che depongono de loro falli,’ La ragione , 
che fi afsegna è , perchè potrebbero ì 
Rei , (coprendo I- arcano , vendicarfi di co-, 
loro , che deponendo fofiengono la caufa 
della no (Ira Santa Fede. Si potrebbe dire, 
piuttcrto, che fi occultano i Tefiirrionj al 
Reo, perchè non fi porta da loro difèa- 
dere.ed allegare contro di erti tutte quell* 
eccezioni, ed argomenti, che vogliono a 
renderne fofpette le Deportzloni. Giovanni 
Royi (i) contro quella defedatale pratica 
fcrive così : Quando Tejìiurn nomina I(eit 
eretti: antur , integra defenfionir f acuita: eit 
io! li tur , ac p~oinde imminuta , & t rancata 
e fi Tfeornm defenfio . %'ionam ergo patto de - 
Jatns , in carceribur fecretir detenute , A* 
eniconim , Cf Confanguineorum fuórutn , at- 
que Procuratonim folatio , (£f confitto defili - 
lutar , defeihtr , é? objecta adverfur Te - 
fier obiicere poterit , cum eorum nomina /- 
gnoret ? fi forte fiunt ejut inimici , tei cri - 
■mino fi f tei infatuerai excowmunicati , vel 
aliar inbabtlet . Nat» in tatti gravi cri • 

_i.Ìl ‘ r , t/,ine > 



1 i 1 « . 

( 1 ). Kella parU.%. afifer. .A* . 
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'mine * in quo 'omnia poenarum genera con - 
Currunt , victèlicet excommuntcÀìio , honorum 
pub Ite atto , per fanne relaxatid , perpetua fu a , 
f uorum infamia , majoret pr oh atto nei , 
quatto, in atitt climi n'ihut fùnt toeceJfariaO (i)% 
1 Telìimonj ftelri contro il P. Leopol- 
db dovevano verifimilmente efser Tuoi ne- 
mici , o affettare almeno di efserlo , per 
dare nello umore- di un Tribunale , 
che lo voleva opprefso . Se bon quella 
libertà , tanto commendabile ne* Magi- 
flrati di V. Maeftà , dove Tenia arcano, 
altro non fi cerca , che la verità fpo- 
gliaia da ogni velò, Te 'gli falserò prt- 
iefati i nomi de’ Tefiimònj , come anche 
Be' Giudicj ordinari Ecclefiaftici fi coftuma, 
gran parte della Tua difefa avrebbe rica- 
vato dalla giuda ripulfa de’ medelimi j ma 
non era quella la via di rovinarlo, nè 
quella la forma del Tribunale della Inqui- 
fiiiooe ? che fi voleva feguite* 

Al Coftituto ftiÈcede 1 là > ratifica al 
primo dì Settembre 1757. e concertata la 
lite, fi contpartìfce il terrfnne alle difefe. 
Bisognava al P. Leopoldo per farle a do- 
vere , provvederli di un Avvocato , fe ri- 
"chiedo di ordine de 5 Tuoi Giudici, fe Par- 

fi 4 vea , 


jr.-r- - i « ■ 11 ■ ■ 1 1 ~n 1 i w 

(1) Ciov. Ifoya par. i. A ff ri*. IV. 
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vea , rercò tempo a pensarci , trattando^ 
di un punto, che meritava le più ferie 
ribellioni . Dopo averlo ben meditato, ri- 
fpofe alia domanda, che voleva un Avvo- 
cato Secolare, fenza interesse della Reli- 
gione, e all’altra, che fe gli fece , jfe in- 
tendeva dare per ripetiti i Tediinanj, re- 
plicò, che non era fua idea di darli par 
.ripetiti (ij. 

Notificato tutto ciò al Fifeale , non 
fi oppofe alia ripetizione de* Teftitnonj 5 ma 
tifpetto allo Avvocato, fece i danza , che 
adblutamente dbvefsc eft;er Religioso , fe- 
condo lo ft ile della Religione . E quan* 
tunque il P* Leopoldo vi fi fufse oppodo, 
a i n. dello defso mefe ex o$:ìo , gii fu 
dato per Avvocato il P. Liborio dalla 
Beata Vergine (t)t 

Primieramente è notabile in proposto 
dello Avvocato, che non è vero lo dile 
enunciato nella I danza Fifeale , di dover 
efser Religiofo , giacché il Decreto del 
dtfinitorio, onde u determinava, che non 
fi amraettefsero Avvocati Secolari per di- 
fendere Religiofi , fu a' 13, Dicembre 
dell* anno 1758.» vale a dire , che a 

Set* 


. <0 ToU 95. a f 4 r. ve/t 

(z) Ftl, 9#. 1* voi. 
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Settembre i?5 7* j quando il P. Leopoldo 
richiefe 1 * Avvocato Secolare a Tue ipefe , 
il collume era di accordarli ì così folten- 
ne lo llefso P. Leopoldo nell’anno 175?. 
in ceca fio ne di una confimile richieda per 
la feconda procedura fabbricata contro di 
'luì / 

A norma del Tribunale dell'Incjui- 
"'ficione, l’Avvocato fi dà ex Officio (1). 
Il P. Leopoldo richiefe wn Secolare, e il 
giudice gli ài ex officio un Frate, che 
/hon voleva , vale a dire , che gli tolfe Y 
arbitrio della feelta , Come nel S. Officio 
'■fi pratica* Porre nella neceffità un infe- 
lice di {cogliere il fuo difenfore fra’ ne- 
c tnicì , è lo fteflo che obbligarlo 'a non 
' ifceglierne alcuno, e a reftar indifefb . 
'Quello è violare il dritto delle genti, e 
; le leggi dell’ Umanità. Quello fi chiama 
"voler opprimere, non giudicar fecondo la 
' rettitudine, e la giutliria • Che ralla ad 
t uh mifero ftretto, e rinchiufo in un - or- 
rido carcere , fra i timori,^ che fogliano 
? apportar feco di lor natura anche agl’ In- 
nocenti i giuditj Criminali, fra le angu- 
• ftie , e li tormenti , che ù foffroao > che 
--altro reità alle fue fperanie, che -freghe- 
„ : v ''. B s • ! r® 



(1) <?. JLr[tnak > 
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re a fuò modo chi Io difenda , confidare 
in lui tutto fé ftelfo , il fuo dettino , & 
ricevere quel fbllievo, di cui troppo fi ha 
bifogno in quelle dure circottanze S 
xj , «Soia Maeftà Cattolica , per evitare un 
, *1 Sordine , che importa; i’ pppretìione degl* 
innocenti, diede nella legge del 174$. 
alla; IDeputazio ne il carico di provvedere 
di, Avvocati i Rei incolpati di EreGa,e 
ne volle quel clem^ntittìmo Principe ri- 
servare a le fttflb^ ed alla Tua pierofa cu- 
v !ra 1’ approvazione. Tanto parve alla fua 
Sovrana Mente , iniqua e da detettarfi 
la dura legge sù quetto punto r del Tri- 
bunale della Inquifizione. ^ $ 

< ' Pafea che fufle giunto il momento 
per II P. Leopoldo , di scoprire quali , e 
quanti trano fiati i Tettimonj efam.nati 
: contro di lui , òhe fecondo le regole del 
Sacro Arfenale, devono effère impenetra- 
bili a*i Rei. .Doveva farfene , giufta 41 
- Decreto de’ U. Settembre la ripetizione , 
e il Fifco , eh* era tenuto di ,, farla feguir 
Subito , la differì tanto, che finalmente, 
per non marcir nelle Carceri , il P. Leo- 
poldo dovette rinunciarvi , e cosi con una 
rinuncia sforzata, riufeì dorò per la fe- 
conda volta di falvar quetto Arcano (x). 

Se- 

(1 j J 7 #/* 99* 4 i -y$L x ( * } 
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Seguita poi la pubblicazione degfijat- 
tr afrzóè Settembre, a* 2 . Ottobre fi dan- 
no in mano dello Avvocato per percon- 
earli, e dopo averli tenuti un mele fi 
vede lenza fuo intervento, una*.- rinuncia 
del .Reo alle difefe (*)« E che poco fi 
curafle di quel patrocinio , è argomento 
.grande, >1 non efier fi richiamato di una 
rinuncia di tanto pregiudizio, o protetta- 
lo almeno. A buon conto, mentre per 
tante nullità , v e difetti ertenziali.'fimi per 
ordine , e per ginftizia , mentre per tante 
Leggi jn quella procedura violate , molto 
fi potsa dire, fi reftringe tutta la difesa 
<. del Frate A v vogalo a non farne alcuna . 
E per verità , meglio che con un profon- 
do filenzio non potea corrifpondere alla 
idea dello Inquifuore , che ex ejficie 1 * a- 
vei fra tanti preferito, fenza darfi il ca- 
rico dell’ eccezioni, del P. Leopoldo, a 
^quella Imprefa. . . ; , . • . n 

. . Trala fciando , per , recingerci aquff, 
*<che più importa , e rifparmiare a V. M. 
Ja .noja di, lunghe fupplicbe,, gl’ infiniti 
vizi, e nullità, che s’ Rincontrano in tutti 
«li atti, dalla rinuncia alle difefe fino 
£*1U Sentenza , .partiamo in ,$iò, ; che in 
i vi t è, di. «(ferva bile. ' u .;. * . fA 

. f vi B 6 Con* 


{ty -Foì. JOJ* 1. vek 
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Congregato * primo Settembre il De- 
finitorio Provinciale, che li componeva al- 
lora del P. Salvadore da S. Gb. Baùtta 
Provinciale . 

Del P. Giufeppe da Gesù , e Maria 
primo Difinitor Provinciale* 

Del P. Evangelica della Madre dr 
Dio fecondo Difinitor Provinciale* 

Del P. Bartolorameo deli’ Adunatone 
certo Difinitor Provinciale* 

Del P« Antonio da S. Ferdinando 
quarto Difinitor Provinciale , e Com- 
minano . 

Del P. Alberto dallo Spirito Santa 
fettimo Greroiale * 

biegue fenza 1* intervento del Fifcale 
la fentenza bttofcrkta anche daii’ Af- 
fieffore Errico contro il P* Leopoldo, ed 
è condannato ad un anno di carcere for- 
male nel Convento di Santa Maria delia 
Verità , colla giunta della privazione 
di voce attiva, e p&lfiva , e di dieci anni 
di Relegazione in uno dell i Conventi del- 
la Provincia di Meffina , ad arbitrio del 
‘ J\ Vicario Generale (i)* 

Qui finifce H Proceffo r la fentenaa 
fi notifica al foiO P. Leopoldo * fena» 
ò < pen- 



tO £ qì , HO, l* 
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penfarfi al fuo Avvocato , nè quedo fe 

ne prende alcuna pena, indifferenza , che 
Tempre più dimoftra ederfi dato al P. Leo- 
poldo un Avvocato per pura formalità , 
e non col difegno di dargli un Difenr 

fore. * 

Primieramente ne’ Giudici è notabi- 
le il difetto di facoltà.. Nelle .comm. (Pia- 
nali del P. Provinciale, che aprono la pro- 
cedura contro al P. Leopoldo , .fi rilerva 
la fentenza al Difinitorio Generale, vale 
a dire, che non era in loro potere P ro " 
nunciarla . La pronunciano ciò non o« an- 
te , e per riparare a quello .difetto ai 
poteftà , nel principio 'della, fentenza 
enuncia , che la proferifcono per Delega- 
xione de? Difinitorio Generale. Ma que- 
lla Delegazione , che nsceflarianiente 
vea edere in Procedo , come quella ,. c e 
comunicava loro una facoltà., che non a 
.. vevano, e poteva folo legittimare la en 
.tenia, non vedendofi negli . attl > 1 ia 
da credere, che mancava loro que a ve- 
fte. E’ notabile però in quello proposto 
-quel, che fi 'legge, accennandoli gwfto 
quella prima fentenza mlU Comm fonai, 
del fecondo Procedo ». Palando de a po- 
teftà , onde quella fentenza fi era prò- 
nuoci»», fi fpieg* I’ ifleflb ProviociaU 
COSÌ.* dite do plenilufcn* poteftatir nojirat , 
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jtvr nei ir fatata Heverendifimo Definito- 
rio nojiro Generali Quello è uq' arcano 
che non s* intende. Non fi fa , a qual 
facoltà fi ha da rifondere I* emanazione 
del la prona fentenza • ; li Provinciale qui 
lafcia la cofa fra le tenebre , e come non 
fiifa , le di fua autorità , o di quella del 
Definitorio Generale ‘IV abbia fatta, vi è 
tutta la libertà fra quelli equivoci di f 0 « 
fpettare , che procedea con fpirito divariò 
da quello, che con fenfi troppo ambìgui 
ed olcuri fi mette in veduta. Non -vi è 
fecreto, che non contenga un nuderò, -e 
fi adoprano gli Equivoci, quando aper tal- 
mente non fi vogliono fvelare i veri fenfi 
dell' animo. Tutta la procedura è a 
norma di S. Officio- 11 Difinitorjo Pro- 
vinciale nella fentenza fi dà carico di una 
Delegazione , che non vi è nel Mondo. 
^41 Provinciale ne parla eoo confufo lin- 
' faggio » è troppo chiara la cabala , fe il 
•Delegante non fi é voluto far cbiararaen- 
- te penetrare , è fegno dunque, che da In- 
'iqmfitore ha proceduto- 

Mancherebbe per poterli dire intiera- 
mente feguiti io quello Proce fio i dettami 
del S. Officio, la Con&fcazione de* beni. 

' Nella fentenza veramente non fe ne fa 
parola: ma col fatto, per quel che dice 
xi P. Leopoldo nel Coftituto del fecondo 

* ' • • - Pro— — 
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Procedo, non impugnato dal Fifco (i) , 
il vede manifertamente feguica la pubbli- 
cazione de’ Tuoi beni , e che piamente (e 
.li appropriarono g!’ ifteflì Tuoi Confratelli, 
lo dice oggi lo rteffo P. Leopoldo. 

Quello è quinto, Sacra Maeftà, vi è 
di notabile nel primo Procedo , e per 
/apporto alla infrazione delle Leggi , e 
Privilegi del Regno , e quel che più im- 
porta della grazia del 1746. del Re Cat- 
tolico, confermata da V. Maertà , e per 
;« riguardo aila flracrdinaria maniera di 
procedere, L* efferfi dato principio alla 
procedura col folo detto del P. Provin- 
ciale , fenza preceder prova di diffamazio- 
ne : L’aver data la Curia, la licenza di 
efercitar giurifdizione su i Laici , e 1’ aver 
importa i Frati la pena della fccmunica 
in cafo di contravvenzione , per trafcinarli 
con minacce a venerare , ed ubbidire gli 
ordini loro': L’ efferfi chiamati , e non 
citati i Tefliooonj , ed occultata la - caùfa 
della lor chiamata. L’ efferfi eftratto il 
P. Leopoldo dalla Chiefa fenza licenza 
dell’Ordinario, ed 'obbligato colla forza 
de’ tormenti alla rinuncia dell’ Afilo : Il 
vederfi coftituito fenza giuramento, e na- 
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fcofti i nomi dei Tefiimonj nel Monitur : 
L’ eflft. rfi dato ex officio , contraddente Io 
fieflo Reo , un Avvocato : E finalmente 
1 ’ Artificio tenuto in proferirfi la fenten- 
za , fenza farfene penetrare la Delegazio- 
ne': Tante firaordinarie procedure , tenute 
a modo di Santo Officio , I’ infrazione più 
fenfìbile ai voftri fedelifììmi Sudditi, della 
Legge dsl Re Cattolico, ficcome non pof- 
fono fentirfi fenza ribrezzo , e fenza or- 
rore > cosi rendono troppo degni gli Tra- 
fgrefTori , e gli Autóri di si condannatili 
ec ceffi , e perniciofi attentati contro ia 
pace pubblica , di efTer riguardati com* • 
incorfì nel/a Voftra Reale indignazione, 
e come Perturbatori dello Stato • 

1 SECONDO PROCESSO 

■ • " • * * - - * • .*t 

N ON è diffimile nell* Tua orditura 
dal primo il fecondo Procedo . A- 
, pre quell’ altra taquifiz ione la fuga del P. 
Leopoldo à* 16. Décembre 1)57. dal 
Carcere , detto della Bafberia , ove era 
fiato condannato nella prima fentenza > 
fe fuga può dirli quello troppo dolorofo 
infortunio v O fufle fiata Opera del cifo , 
p de’ fuoi maligni Perfecutori , che l* 
aiutarono a quel precipizio , mentre cosi 
ferrato , e ammanettato , com* era. , vo- 
»... ,.j ù ,\i ».vì 


gle 
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levi , pér quel che fi rileva dall’ Infor- 
mativo fi (cale , dalla fineftra della fui 
prigione j coli* ajuto di alcune mante , 
legate a uno (canno di ferro , calare gii 
nella Strada , nei porli alla pruova di 

un azzardo cesi rifebiofo , fu tradito ad 

« « > 

un rratto dalla debolezza del foflegno , 
cadde ) e dalla fu a caduta reftarono in 
più parti rotte le gambe > 

Condoni V. M. , fe 1* umanità ri* 
Tentandoli , par che li eccedano i termini 
di una indifferente rapprelentanza * M 
la Barbarie ha oltre pattato tutti i limi- 
ti . Ptefo in quello dato » fu condot- 
to nel carcere ftetfb , e lafciato fui nu- 
do pavimentò , fenza voler permettere » 
che li fprigionadero da ceppi i piedi io 
vece di penfare a curarlo , fi penfa ad 
un’ altra fpecie di tormento. Se gli fab- 
brica in nove giorni una Tomba nel, 
Giardino , e così mal concio * coni' era 
vi fi feppellifce dentro , non con altro 
letto per dare qualche riftoro all* addo- 
lorate membra , che con un rliftico pog- 
gio di fabbrica , limato in uno angolo 
della folta , e non con altra compagnia , che 
con quella dei fuoi acerrimi dolori , e fpa- 
fimi di morte , che doveva cagionarli Ja 
frattura delle gambe , inafprita fempre 
più da* ferri , onde erano avvinte • 

In quella infelice ficuaiione lafdan- 
> dofi 
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doli , dopo otto mefi * fi diede principio 
al fecondo Procedo , fotto I* ifteffo Pro- 
vincia laco del P. Fr. Salvatore di S; Gio. 
Bàtifia . Nelle fue commifTiònal i , che 
portano la data de’ 9. Agofto 1758. fi 
viene alla elezione di una nuova Caria » 
Si dell ina 1 ’ itfeflb P. Antonio da S* 
Ferdinando per Giudice, 1 * iftefio P. Cele- 
rino P. Fifcale, per Afisefiore il Canonico 
Vifconti , Fificaie della Nunziatura , c 
per Attuario il P. Abramo della SS. Tri- 
nità , e fi limita loro h guirifdizione fino 
alla fentenza efclufiva (1) * 

Precedente 'litania fi fidile, fi ordina 1 * 
Informazione , fi fpedifce la Citazione a’ 
Teli monj laici agli 11. del detto raefe di 
Agofto fiotto la pena della {comunica (z) . 
E qui fenza velo fi fa pompa di una au- 
torità indipendente lu i Laici , perchè 
non precede permefso di alcuno . Quella 
gurifdiztone , che i Frati non hanno i nè 
pofsono avere , fi ha da rifondere per 
necertìtà ad altro principio , e come fio'© 
il Tribunale della Inquifizione vanta tut- 
ti i dritti del Mondo , Curia d’ Inquin- 
atone convien credere quella de’ Frati , fe 
ìuppofie fenz* altra licenza poter /pe- 
di- 


ci) ToJ. t. 2. voi. 

fi) Sol, 3. i. voi • 


ale 


0 
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Aire fbtto peni dell* fcomunica la Ci* 
tazione ai Laici. E’ veto che i Frati for- 
fè per, non da.?, tanto all’ ..occhio in un* 
Città, dove è in ‘sì. grande aborrimento 
una tal maniera di procedere , e dove ri- 
liede V. Maeftà , cercarono di colorire 
il mal fatto $ incorrendo a D. Gennaro 
Pallente , Fifcale allora della Vicaria per 
la permiffione . Ed è vero altresì, che fu 
loro accordata ma la licenza , per quel 
^ 4, raccoglie. dagli atti fleffi * fu otte- 
nuta 1 1 . giorni dopo efser già feguita la 
Citaiiope vale .» dire : che confumarono 
prima Ì 1 atto v e poi chiefero la licenza* 
e che fu voler ifpargere la polvere fu gli 
occhi de* riguardanti , perchè non vedete- 
lo fvelatarrieate , che in quella Curia 6 
procedeva, .ad ufo di Si Officio . • 

E* notàbile però per argomento Tem- 
pre più della ft «ordinaria maniera di 
precedere $ «hé nel Ricor fo , fu cui cad- 
de la licenza dèi Fifcale Paliante , »oa 
fi efprimono nè'; i nomi de* Teflimoni , 
nè la cauta della lor Citazione , e tan- 
to meno nel citarli 1* iftefsi Teftimonj y 
tornandoli in quello *. proeefsa; * come 
nel primo .fi era praticato } a- violare la 
.grazia di S* M. Cattolica 
• 5 Si viene pai ài GolHtuto^èd in que- 

llo i tralafciahdo -le irregolarità' , che .'fi 

,ofce*-« i 

I*. ‘ •• _, J ’ 

'.'Il 
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©fscrvaao fittìjli à quelle Jet primo Prò* 
celso , ci reftringiamo a due rìlevantiflì- 
ine -circoftanxe > che meritano dì efsere 
attefe » Si riceve il Coftituto del P» Leo- 
poldo , ma non fe gli tolgono i ferri da* 
piedi k Fa iftansa y domanda efser pollo 
alla larga fulla fondata iu finga* che predo 
ì fuoi Giudici dovefse trovare tutta la 
venerazione la Grazia del Re Cattolico 
del 17 46- } in cui fi ordina » 

Cbt dartdof le difrfe al J(eO , quandi 
non abita, altro che attendere il Fifco , rièri 
debbanjì ritener e pià -.ne > Criminali y nè in 
altre Carceri fecrete j Ma che debbano det- 
ti %ei fìar in comune con tutti gli altri 
Carcerati civili * e che abbiano la facoltà y 
come gli altri , di feri vere , e parlare a 
chi vorranno , quando * e come lo defidere-. 
ranno , e lo chiederanno , fen^a obbligo di 
ottener licenza , «• 6 ? v* 

• Il Fifco per verità fu : dìfcfetò c 
non fi oppofe 5 ma lai Curia non volle 
accordarcelo , parendole forfè di violare 
il fe poi ero , cacciandone quello fchelétro » 
Non dovea , nè poteva veramente il P* 
Leopoldo pretendere. quella.- libertà da 
Giudici che inveli iti del carattere ’ d* 
Inquifitori , fi vedeano obbligati ad imi-, 
tarne tuitfc.il rigore. Nel Tribunale dell* 
Inquifizione , quando fi cofiituifce iI Retì, 
non fi coftuma levategli ferri, e tanto me- 
no 
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oo nelle difefe porG alfa larga : E’ vero 
che quello porta uno avvilimento al Reo 
c pregiudizio notabiìifliroo alla Tua difefa * 
ma tra le Leggi di quel tremendo Tribunale 
quello che dà più fpa vento , è iltoglier- 
fi al Reo la libertà di difenderli . 

LafciandoG il P. Leopoldo nella F of- 
fa tra li fuoi ferri, catene, fe gli 'dannò 
le difefe, torna a chiedere uno Avvocai • 
to fecolare , e tornando la tua Curia a 
negarcelo, gli G aflfsgna ex ejficfo pe r di- 
fenlòre ilP. Ilario della SS. Concezione y i). 

L’avvocato nel primo Proceffo tipo-* 
ne tutta la difefa del P.> Leopoldo in uri 
collante . filenzio» quello fecondo, che ve- 
dea forfè troppo l'innocenza del fuoClien* 
te, ma non avea tutta la • libertà di di* 
fenderlo a fuo modo, lutea la ripone nel 
confeffare in una fua Allegazione, che vi • 
è negli Atti, la precefi fuga, fecondo 
I* idea Fifcale, e fi contenta di fcagliarli 
folo contro la qualità della pena i quan- 
do potsa bene attaccare tutte Je ftraordi- 
narie procedure, che fi veggono nel Pro- 
cefso, potea efaminare'Teflimonj a difefa, 
e colle inverifìmilitudini , ed impoflibilità 
di tutte quelle circoftanze, che accorapa- 

gna- 


i. O) I. Voi, 
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guano la pretqfa fa g* * forfè porte in chia- 
ro, da qual mano derivò quel volo preci* 
pitofo , fatto dal P. Leopoldo in tempo, 
ch’egli non a vea libere nè le mani nè li 
piedi per poterlo intraprendere . Cha alrro 
ci vuole * pervaderli concerto degli 
Avvocati-, e della Curia nel primol e nel 
fecondo Proceda, e per conchiudere , che 
il P., Leopoldo nel primo, e nel fecondo re* 
ftò indifefo? ; 

Venutoli alla fpediaiope della Gaufa 
colla fola Allegazione del P. Uario , li 
accinge a proferir la fentenza coll’ inter- 
vento anche dello . A flfelTore ,< e del Vica* 
rio Generale, il Djffinitorio compofto al- 
lora de’ PP. f -, 

, . Nunt "tante Vi fonti . Affi flore. r. . : . 

fr. Bernardo da S. Celerino Vicarie <3#- 
nerale . 

Fr» Antonie daS . Ferdinand e Commi [flaria. 

Fr. Salvatore Maria da S» Gii, Batti * 
fia Provinciale » 

Fr» Giufeppo da Getto Maria i » Defi- 
,, nitore » 

Fr» Giufeppe della Madre di Dio a. De- 
.finitore » 

. Fr. Bartolommeo da //’ Affandone 3. De- 
finitori » 

Fr. Arcangelo dall * Affandone Priore» 
■ Fr» Frantefco Salir da Tifiti Alt» Affi» 

Nel 
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Ne! princìpio di quella Tentenna fi fa 

Menzione ancora della Delegazione del 
Definitorio Generale, e fi dice inferita 
negli atti al fol, 41. ma rifcontrato que- 
llo foglio, non vi è quello, che il Diffìni- 
torio Provinciale accenna . Ed ecco per la 
feconda fiata avvolto in un'Miftero, Ten- 
ta poterfene penetrare il Delegante., la 
facoltà di pronunciare quella feconda fen* 
tenza , 

MiptrieorJiter agendo è l’apparato pie- 
tofo, che previene la condanna, e eoa 
quello benigno’ preludio, fi commuta la 
pena dì dieci anni di"efilio, contenuta 
nella prima fentenza , in fei anni di car- 
cere formale, cioè di Folla , da dover 
decorrere , sterminato l’anno della prima 
fentenza. Cambiar la luce colle tenebre, 
la libertà colle catene -, la vita con una 
«torte, fopra ogni credere ftentata, penofa, 

• lunga, non pare, che fiano effetti dì 
pietà, o mifericordia , 

Attribuirfi la facoltà di commutar le 
pene, che incominciate ad efeguirfi non è 
più in arbitrio del Giudice di mutare, è 
lo Hello , che arrogarli un Difpot fmo, 
non ad altro fottopofit), che al proprio 
capriccio. Quell’aria d’indipendenza, fio- 
come fole negl’ Inquìfitori rifiede, com* 
in Perfonaggi, che in tutto poffeggono la 

pie- 
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pienezza dell* potette, (i) fi ha da dire, 
che con quefta facoltà commutò il Dib- 
attono la pena al P. Leopoldo dalla Re- 
legazione quella di fei anni di v Foflfa, 

TERZO PROCES 5 O* 

E D’ eccoci, Sacra Maellà , a! -terzo 
Procedo. Quello ebbe principio a* 31. 
Gennajo 1761., mentre era Provinciale il 
P. Ignazio della Croce. Si apre quefta ul- 1 
Cima Inquifizione per la fuga del P. Leo- 
poldo dalla fotta , in cui era rinchiufo , 
feguita nelle ftefso giorno, ed anno.Che- 
chefia della maniera, onde ouefto gran 
difegno fu efeguito, fe per uno sforzo del 
P. Leopoldo, moralmente iropoflRbile in 
quelle circoftanze , 0 perchè vi fotte (lato, 
chi, commiferando il fuo flato deplorato-* 
le fi fufle arrifehiato alla grande imprefa, 
di trarlo dal centro di quella Caverna > 
Non pare, che il falvarfi ,da tanti (Ira- 
pazzi , po/Ta tenerfi in conto di delitto* 
Un uomo, la di cui vita era un continuo 
miracolo della Provvidenza , eh' era divenu- 
to bcrfaglio di ogni genere di martirio, 

che 


(1) 'E y •neric. DireSi. p. 5. Cedex à 

* n edo prece d, centra baer • fai* 411 » 


e 


Digilized by Google 


44 

.che maraviglia è, che aveffe cercato uno 
fcarapo ? 11 1*. Ignazio però non 1* in tele 
cosi. Prendendo quel naturala iftinto di 
ogni uomo di falvarfi da una fatale op- 
predone , per una vera Apoftafia , fpedi- 
{ce Tubilo le Ccmmiffionali , crea Giudice 
l’iftefso P, Antonio da S* Ferdinando, 
vuole , che Tia fuo AfseTsore D, Nicola 
Recco, che come non laureato , per le 
infiggi del Regno , non poteva efercita re 
quello impiego, e IaTcia all* arbitrio del 
Commilsario Delegato la fcelta degli al- 
tri Uffiziali, rcftringendo Tulio fteTso ftile 
delle altre Corami ffìona li , che fono ne- 
gli antecedenti Procesfi , la facoltà fino 
alla fentenza exelujivt (i ). 

In vifta delle Commiflìonali , ordina 
il Commifsario la Informazione (,1^. Si 
paTsa per pruova del delitto in genere un 
atto dell’ Attuario P. Rafaele da S» Gen- 
naro , il quale attefta efferfi portato colla 
Curia nell’ ultimo di Gennaio nel Carce- 
re del P. Leopoldo, e di aver ritrovato 
cella muraglia un buco della grandezza 
di due palmi (3). Si eTaminano per Ts- 
T, xx, N, lxìXi C Rir 

—" ■■■'■ » :im 

( i ) Foh 3 . voi. 

(ij Fol. 4- , e 5. 3, 

‘ (3) Fol, 1. 3. voi. 
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(limoni Fra Pietrantonu» da S. Paolo Lai- 
co p jofe fs o , Cuftode delle Carceri , e il P« 
Melchiorre della Natività di Gesù de au- 
ditu del Carceriere (i). Quella è tutta 
la pruova , che in foftanz.a fi fece perla fuga 
dalla fofsa. Secondo le regole del Dr.t- 
to, come il Cuflode delle Carceri deve 
èfser refponfabile di tutti quelli , che fi 
commettono alla fua cuftodia , nafce nel 
cafo della fuga del Carcerato legittima 
prefunzione contro di lui, che abbia ga- 
rantita la fuga , e che ne fia complice > e 
finché non provi il contrario , feropre fi 
deve riguardar come Reo , almeno di ne- 
gl'genza. Con quefta divifa non poteva 
Frà Pietr-Antonio fare in quella fcena 
la figura di Teftimonio idoneo ,e dalle Leg- 
gi approvato . Non fi niega , che preceden- 
doli a forma di S. Officio, fecondo quelle 
mafiìme , anche i Correi , e i Complici fi 
ammettono in Teftimoni (z) ima per quan- 
to eftefa, ed ampia fia l’autorità di quel 

Tri- 


(i) Fol, a. 3» wA 
(l) Cap. in fide» favor e tn dt h aerei . 
tìb» 6 . In fidti favor 9 tn , concedermi r , ut in 
negotio Inquifttionir baereticae pravitatir ex - 
cotnmunicali , <3 pàrticiptr , ve/ foci i Grimi- 
ni: , ad Xtfiiwnhtm aimittantur i praefertim 
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Tribunale, non pfìò far nafcere, dove non 
vi è , la pruova , e render degno di fede 
chi non la merita. 

La fede neVTeftìtnonj nafce dall» 
innocenza , ed è nutrita dal buon collume , 
l'autorità niente può influirci . Si ricevono le 
tellimonianze de’ complici nel Tribunale 
della Inquifizione: fi è ricevuta nello ftef- 
/o ftile quella del Cuftode , che complice 
deve prefumerfi dal P. Ignazio, ma que- 
lle Deposizioni non devono far pefo, nè 
porli in conto di pruova. 

C i La 


in probationum aliarum d afe Slum cantra bar» 
faticar , ere dentar , fautorar , receptatoret <3 
dsfenforas aorte m , fi ex verifimilìbur conje - 
Sfuri r , & ax numero teflium , avt per fon a» 
rum ( tam deponentìum , quarn aorut », con - * 
tra quor daponitur ) qualitata , ac aliis cir- 
cumfiantiir fic teftificanter falfa non dicar fi 
trae fu montar • Et eonfentit Confilium Bit - 
terenfe cap. 1*. §!u*mvìr in bujufmodi eri» 
i mine omner e rimino fi & infamar , ac parti - 
ripar crìmini r , ad accufationem & te fiimo» 
ntum admittantur . Et Decretum Al ex a n» 
tiri IV. ann . iz6i. cal. Fehr. quod incipit 
Con fu luit nor. Limi orci, lìb . IV. cap . g. 
pag. 166. Pegno in p. 3. comm . ir 3. Ey» 
mar . part. 3. Dire Sì. qu. 64, foU 37 j. 
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La Curia dé’ Frati non oftante ne 
fece tutto il capitale, e riguardando il 
Padre Leopoldo come A portata , e fuggi- 
tivo, a* 3. di Febbraio il P. Provinciale 
fpedifce la monizione colla comminazione 
della fcomunica a comparire fra il ter- 
mine di 24. ore (t). Alli 6. apparifce ful- 
minata la fcomunica , e fi dice eflerfi 
affidi i Cedoloni, nu manca l'atto delle 
contumacie, manca Patto della affinone > 
e defi ffione » e quantunque in piedi dell* 
ertratta fi dica efierfi fatta in prefenza de* 
Tertimonj, quali fiano però non appa- 
re (t), 

Reftò in quefto fiato il Procedo (ino 
alli 14* del mefe di Aprile dello fletto 
anno, tempo in cui il P. Leopoldo, dopo 
edere fiato arrefiato in S. Germano, men- 
tre voleva pafsar in Roma , e buttarfi a’ 
piedi di Sua Santità , fu rimefso all' i- 
flefso Padre Ignazio , il quale avutolo 
nelle mani , credette dover ufare maggio- 
ri cautele per cuftodirlo , e rinforzare i 
tormenti, fui dubbio forfè, che i paffati 
fi fu fiero refi troppo familiari al Padre 
Leopoldo, e come tali meno fenfibili* 

Non 


(0 Fai. 6 . 3 . ve/, 

(t) F0/, 7 . 3 . va/. 
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Non fi contentò ideili foli ceppi , e ma- 
nette , volle rendere indiflòlubili in 
eterno quei duri nodi, colle zeppe di fer- 
ro , e colla giunta di una catena al 
pefo di rotola nove , e mezzo i ed affin- 
chè la fua nuova invenzione fufse feguita 
a livello > chiamò al grande uopo due pe- 
titiflimi Alguzmi di Galea .* il letto di 
fabbrica, ch’era nell angolo , ordinò , che 
fufse fituato nel mezzo della Fofsa , re- 
firingendone la latitudine, e la lunghez- 
za , affinchè tutto non avefse potuto pog- 
giarvi il corpo 5 indi fabbricò un’altra 
Fofsa per ifpavento degli altri, e colla 
minaccia di Seppellirvi chiunque avelie avu- 
to lo fpirito di dar foccorfo al P. Leo- 
poldo fi ) • 

Dopo il di lui ritorno fe gli fa una 
ridicola citazione ad ìnfovmatidum , come 
fe fufse afsente , fottofcritts da tutta la 
Curia, ed in capita dal dotto A He flore (2.). 
A quello atro fuccede una fupplica del 
Commiflario al Padre Ignazio, che I* avef- 
fe provveduto di Fifcale , e fi fa occupare 
quel pollo dal P. Giovanni di S. Nicola (3}, 

C 3 Crta- 


( 1 ) Feda de* P P. Ago Rimani » 
(2.) Fol. 9 . 3 . voi. 

(3) Fol. io. 3. vqU 
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Creato il Fifcale , fi paflfa al Coflitti- 
to del P. Leopoldo ('i) , e violandoli le 
Leggi del Regno, è coftituito cogli Aedi 
ferri, e catene, tal quale fi trovava nell# 
FolTa , per quello che 1’ ifiello Giudice 
ha poi attellato 5 e quello barbaro Ade , 
tenuto in tutti tre i Procedi , non fi dubi- 
ta, che fia proprio del folo Tribunale 
dell 5 loquifiziooe. * 

E' notabile però, per l’evidente fai- 
fità di quello Co(lituto,la data, che por- 
ta. Àpparifce fatto a* 5. Aprile, e pure 
dagli atti ftefli fi rileva , che il P. Leo- 
poldo fu redimito dalla Nunziatura a quel 
Convento a* 14. dello ftefso mele. Le da- 
te fon collanti, e della confegna, che fa 
ne fece daiCurori della Nunmcura, e del 
Coflituto» e come non accordano infieme, 
fembra che fia innegabile la falfità del 
Coftituto ifiefiò , e reità più chiara dalle 
tante inverifimilitudini, che vi fi leggono. 

Non rellando altro al Fifco da pre- 
tendere , dopo l’ efame del fuppofto Reo , 
doveva egli efier pollo alla larga, giuda 
la grazia di S. M. Cattolica > ma refiò il 
P. Leopoldo nella FolTa (a), lontano dall’ 
umano commercio > e non ■ avendo i fuoi 

Giu- 

■ — ■ ■ — ■ . ■ 

t ^ % • 

(1) Fol. ti. 3. voi . 

( l ) Fol. 13. 3. voi. 
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Giudici voglia alcuna di fentirlo , fi fa 
apparire una rinuncia , che fi (copre falfa 
di pianta al confronto del vero carattere 
del P. Leopoldo, all’ Avvocato , al Pro- 
curatore, e ad ogni forte di ditela ( r ). 
Qui fi è fatto peggio di quello , che fi 
pratica ne’ Tribunali della Inquisitone . 
Almeno negli altri Procesfi fe gli è da- 
to un Avvocato tx officio i ma in quello 
ultimo fe gli è negato tutto J e lenza fen- 
tirfi affìtto , fi viene dal Diffinitorio , in 
cui prefedea come Provinciale il P. Igna- 
zio , ad una terza fentenza , ed è condan- 
nato prf , ed in grazia di queir» 

Univerfale rinuncia , a due altri anni di 
FofTa , da dover decorrere , terminati i 
fei della feconda fentenza , colla giunta di 
un digiuno in pane, ed acqua in ogni 
Venerdì • 

Quefla fentenza pronunciata dopo 
una infinità di. atti nulli, e conculcati, 
non fi vede notificata a! Reo , ed in vece 
della foferitione dell’ Attuario , vi fi legge 
quella del Secretarlo. 

Meritava quella conchìufione una 
procefsura tefsuta fin da] fuo principio 
con modi , e forme del tutto ftraòrdina- 

C 4 rie. 


(i) loh 13. a ts 3. ve/. 
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rie» Dopo la rinuncia alle difiefe, di ttit 4 * 
ti quegli Atti, che efsenzia finente , fecon- 
do lo flile de’ voftri Magistrati , ed in 
olfervanza delle Leggi del Regno» devo- 
no precedere alla Tentenna , non fe ne 
ravvifa alcuno. E a dar giudo dettaglio 
di quello ultimo Procedo, non vi è atto, 
che li uniformi alla ordinaria maniera di 
procedere. Quali fulfero fupcrflue le for- 
malità legali, e giuridiche, tutte fi trala- 
fciano 5 e fi può dire , che in un fol Pro- 
cefso fi veggono violati tutti i dritti , e 
tutte le Leggi.* quelle della Umanità, e 
delle Genti , rcgiirndofi al Reo con una 
l'alfa rinuncia ogni fona di difefa , ed ag- 
gravandoli i tormenti fenia provarfene il 
delitto: quelle del Re Cattolico, tenen- 
dofi nelle citazioni, e nel Collituto h 
forma ftraordinaria del Santo Ofiuio : e 
finalmente quelle della Religione, negan- 
dogli, anche fiotto il dominio dei P. 1- 
gnazio, i Santitfimi Sacramenti (i), come 
glis li avea negati il fuo PredecelTore ì en- 
trambi di accordo a feguire in ciò fedel- 
mente, quanto fi pratica dall* Inquifizione 
di Goa co* Rei convinti di Erelìa (z). 

' Alle 


(0 Foì. 19 . 1 . voì » 
Gon^alv pag. 117 . 
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Alle procedure del tutto uniformi «Ho fti- 
le del Santo Oflìzio , corrifpoBde la qual*, 
tà del gaftigo, onde in quel Tribunale (i 
fogliono i Rei trattare, e punire. 

Sempre il P. Leopoldo, in qualun- 
que atto, in ogni tempo, in ogni circo- 
ftanza , o nel fuo Coftituto, o nelle fue 
difefe, o nel principio, o nel mezzo, o 
nel fine di ogni Procefso, Tempre fi tro- 
va tra catene, e tra ferri, Tempre incep- 
pato, Tempre manettato, Tempre la vita 
è l’ irte fifa , Tempre è Tifi effe Tenza can- 
giar mai Torte la Tua condizione, e nell’ 
iftefsa rigorola maniera è Tempre trattato. 
La carcere deftina tagli colla prima Ten- 
lenza , parve poco , « perciò , dopo la fu» 
caduta, onde s’infranTe le gambe, fi Hi- - 
mò , fenz’ applicarli rimedio alle Tue fre- 
fche ferire , con una violenza condannata 
da tutte le Leggi , Tenza altro Decreto , 
Tenza cognizion di caufa , mentre fiava 
foddisfacendo la pena , di commutarne il 
genere , e dalla carcere defignatali paf- 
fa rio In quella orrida FoTsa , lanciandoli 
ivi colla fola camicia , e con angufio iet- 
to di fabbrica , privo fin* anche delle cofe 
più ne ceda rie alla vita. In quello fiato 
Io trovò la feconda fentenza , e ve lo 
^pndannò per altri Tei anni» in que- 

C | ’ 
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fio (lefso deplorabile flato lo ritrovò la 
terza , • ve lo confermò per due al- 
tri anni . Non fi trattano così i rei 
convinti* di Erefia nella Inqutfìzione di 
Goa . E* fotterranea la carcere , fi 
ulano dei rigori 5 ma la Fofla del P; 
Leopoldo , ì trattamenti a lui fatti , 
fitmbra , che fuperino di molto in orrore , 
• nella qualità del gaftigo, tutti quei, 
che fi ufano nei più rigorofi Tribunali dei 
S • Offizio fi) . 

Termina qui , Sacra Maellà, la sto- 
ria della intera Inquifizione contro al P. 
Leopoldo, contenuta in tre Proceffi . Quel- 
lo, che la fama avea fparfo dappertutto 
della natura di quelli atti, delle loro 
qualità, e delle formole che fi erano te- 
nute in fabbricarli , qualificandoli gene- 
ralmente , come tratte dall* Arfenale Sa- 
cro, con fommo rincrefcimento , e dolore 
di tutti i voftri fedeliffimi Vaflalli , fi è 
trovato alla pruova troppo vero , troppo 
uniforme alle voci comuni . Tutto- è ut» 
difprezzo delle grazie, e privilegi a que- 
llo Pubblico accordati. Tutto fi oppone 
Hlla mente > ed alla grazia del Re Cat- 

to- 
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tolico. Tutto h ftraordinarlo modo di 
-procedere , inventato per togliere la dife- 
fa ai Rei. Se il P. Leopoldo avelfe avu* 
ta la libertà di difenderli a fuo modo , 
fe in vece di darfegli 1 * Avvocato ex Of- 
ficio , fe ne fofle iafciata al fuo arbitrio 
la fcelta 5 fe non fe gli fu Aero occul tati i 
nomi de* teftiraonj , a tolto con ciò il fi- 
medio dì confutarli , e di ripulfarlii fe 
nelle dif;fe , fecondo le fue giulUlfime »- 
danze , ii fulfe Iafciata alla larga , come 
Sua Maellà Cattolica preferire , per effe- 
re a portata di vedere, trattare, farfi 
fentife , e lugger ire i mezzi della fua di- 
fefa ì fe quefta non fe gli fuffe in tutte 
le fue parti impedita, feguendofi leggi ri- 
provate nel noflrn Regno, non farebbe 
egli redato oppreffo , i fuoì Giudici forfè 
.non averebbero trovato in che condannar- 
le. Fu feppellito con tre Temenze, per- 
ché abbattuto dalla drana procedura, ri- 
ma fe indifefo. L’ effer rellato intatto nel 
cuore degli Ecclefiadici, e ne’ Gbiofiri, 
non ottante la Legge del 1746., io dite 
draordinario di procedere a modo di S. 
Officio, fino ad intimarne i Frati ne 1 lo- 
ro pubblici Difinitori I* ©ffervanza de* 
Decreti : il vederli , che a difpetto delle 
voli re pietofe cure , quella forma aborrita 
<icon uà abufo deteft abile più della forma 
, . C 6 iftcf- 
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ìfiefTa , fi adoperi in ogni genere di de- 
litti, rende troppo ragionevoli i noftri ti- 
mori, troppo giufto il ricorrere a V. M., 
perchè come Capo , ed Arbitro Sovrano 
dello Stato , come refponfabile a Dio 
della fua conferv&zione , come Vindice 
della facrilega infrazione alla legge del 
Re Cattolico, fi degni punirne col mag- 
gior rigore gli trafgrelfori. La Provviden- 
za, che veglia con ifpecialità alla cura 
de’ Regni, e degl* Imperi , par che abbia 
riferbaco al vollro fu premo potere la glo- 
ria di abbattere intieramente un moftro , 
che mentre ficredea eflinto, è riforto a tur- 
bare la quiete ne’ voli ri DominJ. A con- 
seguir quello fine , che importa la pace 
di' tutti, balla, che V. M. con una Leg- 
ge eterna , e tale , che vinca una volta 1* 
©Umazione degli Ecclefiallici , nemici in 
quella parte del nollro ripofo > li com- 
piaccia , oltre quello che riputerà più pro- 
prio nelle circollanze del fatto prefente, 
.ordinare che in adempimento del Refcric- 
*o di quel glorioso Monarci , in ogni fot- 
ta di Canfe, qualunque fia il delitto, fi 
tenga la forma ordinaria praticata collan- 
temente nel Regno in tutti i tempi * 
dalle nollre leggi, e grazie 'approvata. 
Non fi cerca, Sacra Maellà, che tettino ,.i 
Editti impuniti 5 fi de fiderà foto, che npo 
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perano gl’ innocenti. La {Iraordinaria for- 
ma, che toglie in gran parte la difèfa ai 
♦ Rei, è quella, che altamente i voftri 
Popoli aborrirono : quella forma è fiata 
Tempre 1’ odio della Nazione : contro que- 
lla fi è Tempre , implorando la pietà de* 
Tuoi Sovrani, oppofia a tutto potere» ed 
a giufiifìcare la Tua naturale avverinone 
ci vuol poco. 11 Cafo del P. Leopoldo è 
la gran pruova de’ perniciofi lagrimevoli 
effetti , che Tuoi produrre quel modo di 
procedere. Non ha egli profanati i Tem- 
pi » fpogliati gli Altari , violati i Sepol- 
cri : non è reo di qualche enorme de- 
litto. Da quegl’ ifiedi Procedi, in cui fi 
veggono fegnate le tre fentenze fatali con- 
tro di lui » da quegli Aedi atti forgono 
mille argomenti, che ne dimofirano l’ini- 
quità, e l’ingiuftizia . Quell * uomo che 
deve intieramente alla Voftra Reai Cle- 
menza l’aura, che relpira : quello infe- 
lice foggetto della più funella tragedia , 
che fiali • rapprefentata fui Teatro del 
Mon^o : i fuoi cali , le fue fventure , ficco- 
me hanno tirato dagli occhi di tutti la- 
grime di compadrone , han fatto sì , che 
la fua Caufa fia diventata comune • Non 
è folo il Padre Leopoldo , non è la fola 
Deputazione , l’ intereffe è pubblico . Ognu« 
Ao teme in fe fteTso quelle difgraaie > cht 

nel 
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ne! P. Leopoldo compiange. E* a* pie- 
di del voftro Reai Trono nelle umili fup- 
pliche della Deputazione , il Regno intie- • 
ro. Sono gli occhi di tutti, le fperanze 
de’ voliti fedeìiflìmi Sudditi fono tutte ri- 
volte alia Rea! Clemenza di V. M. , e 
tutti fofpefi attendono con rifpettofa im- 
pazienza le voftre Sovrane Determinazio- 
ni &c. 


Napoli io. Febbraio 1764» s 

-ì 
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RAGIONI 

PER L* EXEQUATUR. 

ALLE BOLLE PONTIFICIE 

Spediti a pel di D» Pasquale ^ e di D» 
Ciufeppe Capobiancbi de' Marcbeft di 
Carifr , e della biocca 

contro 

a e. Reverendo D. 
VINCENZO SANTOLO 

intrudo Arciprete della biocca 
San F elice . 

NELLA REAL CAMERA DI 
S. CHIARA. 


Num. LXX. 
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I. T ’ Arcipretura intitolata Santa Maria 
1-4 Maggiore , della Terra di Rocca San 
Felice, ficcome è annefla a quel Feudo, 
così ne appartiene il Padronato al feuda- 
tario Marchese D. Felice Capobianchi. 
Nell’ ultima vacanza accaduta nel dì pri- 
mo Settembre del 1765. per morte di D. 
Andrea Santolo ultimo podeffore , il ni- 
pote di co (lui D. Vincenzo Santolo feppc 
trm iegsnai , e con male arti forprendere 
il Barone per intruderli, come gii rìufcì, 
in quel pingue benefizio, e per chiudere 
dalla rifervata pendone il figlio fecondo- 
genito del Prefentante .Trattatali la Cau- 
fa in Roma, dopo varj atti, il Regnante 
Sommo Pontefice ha dichiarato il Santolo 
intrufore, e vi ha iftituito D. Pafquale 
Capobianchi fratello germano del fuddetto 
Marcbefe di Carife , e della Rocca , crean- 
dovi una penfione di 60. feudi d’oro di 
camera a prò di D. Giufeppe Capobian- 
chi , figlio fecondogenito di eflo Marche- 
se giuda la prefentazione, e riferva da 
coftui fattane. 

IT. Ma una sì falutare, e provida 
determinazione del Papa, che cotanto fa- 
vori- 
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corifee il dritto del Padronato , ha incon- 
trato gli oftacoli dell’ intrudere Arciprete 
• podi nella Curia del Cappellani Maggiore, 
'e nelU Reai Camera di S. Chiara, per 
impedire 1* Exeqitatur alle già fpedite Bolle 
Pontificie, e per ritenerli frattanto eoa 
fcandolo univerfale l’occupata preda. 

III. Già fi fon formate due Relazio- 
ni nell’ Uffizio de! Cappellan Maggiore, 
dopo di efferfi intefe le Parti in conira- 
ditiorìo judteio : la prima è fegnata nel di 
13 . Gennaio del corrente anno, ove il 
degniffinio Regio Gonfigliere , e Conful- 
zz:z Ds Stefano Patrizi è nato ci ì pafè* 
re, che fioroni; per punto di ordine fi 
■debba negare 1* Exequatur alla Bolla del 
Papa fatta di moto proprio con far chele 
Parti promuovano le loro rag : oni nell» 
Curia Romana , così debba ingiugnerfi 
all'Ordinario dal Delegato della Reai 
Giurisdizione che , amofro per ora il 
fuo provvido D. Vincenzo Santolo dal pojfef- 
fa , inetti fi trova , de fi ini , inre fa peri il 
Mar chef e in virth del fuo padronato feu- 
dale , un Economo abile , ed idoneo per /’ e- 
ferri fio della cura dell ’ Anime ,• e dedotta 
per il f addetto Economo convenevole porzione 
de' frutti delP Arcipretura per il necefrario 
mantenimento , tutto il refto de' corpi , e ren- 
dite dell' Arcipretura fi [oggetti a fequeflro , 

pe- 


Digitized by Google 



, •* 

penes tutufn tsrtium , fintanteciì non fi 

Ve &a* l eftto /iella contro ver fa . „ 

La feconda Relazione è fegnata nel 
dì 6. Febbfajo dello ftefso corrente an- 
no , ove il Cappellan Maggiore avendo 
efaminaro così il moto proprio del Papa , 
come l’accennata relazione del fuo Con- 
sultore , fra le molte fa vie confiderazioni 
fattevi , ficcorae riconofce Fa nullità della 
provvida deli’ Ordinario a prò del Santo- 
lo , e gli artifici da coflui ufati per con- 
seguire P iftituzione , e per defraudare il 
fckrchefe della Rocca, e di Carife dell» 
pendone in perlona del di iui rigliiv*'-»-, 
così và a rilevare , che la Bolla Pontificia 
nòn fo?o ,, è libera da quei caratteri , che 
il Santolo le adatta , ma ancora ì p laurei- 
le , come quella che favorifee pienamente il 
padronato i la di cui confervayone illibata 
forma ormai un articolo del pubblico dritta 
di qutfio Pegno ; accorda per effetto della 
nomina del M arche fe Patrono al Prefentato 
la riferva della pendone, che è un frutta 
del padronato, di cui per opera del Santo- 
lo era il Patrono rìmajìo privo , e dò luogo 
all ' adempimento di quella condizione , che 
nafeente dalla potvflà del padronato , fu 
l'oggetto , a ìa mira della prefe nt anione : 
onde anche per qtiejìa ragione , e per d'tfefa 
de ’ dritti del padronato feudale , non merita 
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la Bolla , fe noH che pièna efecn^ìoriè • ^ 
Quindi il Cappsllan Maggiore conchiufé: 

E perciò il mio fent intento fi <?' , che pojfa 
.V- M. degnar fi conceder cu la fuddetta 
Molla il Regio Etfequatur . „ 

V. Quale delle due Relazioni fia con- 
fentanea ai pubblico dritto del Regno, 
formerà 1* oggetto della prefentó Scritturai 
dappoiché dovendoli s\ l'una, che l’altra 
efaminare nella Reai Camera di S. Chia- 
ra, e dovendoli parimente accennare le 
tante draniflìme eccezioni prcmofse dall* 
intrufore Santolo , ci tiufcirà agevole co- 
fa il manifedsre, quànto lia giuda, e re- 
golare, ed uniforme alia polizia del Re- 
gno la Pontificia determinazione , colla 
quale fi foftiene in tutta la fua edenfio- 
ne il dritto del padronato con- tutti que- 
gli effetti , che V accompagnano , e che 
debba perciò rimeritare la pronta elocuzione 
nel Regno. 

VI. E per ordinatamente proeedere, 

ftimiamo , prima di recar le ragioni fulP 
«fame propodoci, di raccorre in fodanza 
<1 uè’ fatti che fono occorfi , ed han dato 
cccadone al prefente litigio , con aggiu- 
gnervi alquante rifleffioni produttive del 
buon fenfo, e della ragione. iNel tempo 
me de (imo nofi fi tralafcerà di rifpondere 
alle contrarie vanidìme obiezioni , ove più 
acconciamente potremo. Se- 
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Serti de fatti , che concorrine nella pre- 
ferite Controterfia . 

VII. T L Marchefe di Carife , e della 
J. Rocca, tra* dritti cofpicui , ch’e- 
gli come feudatario poflìede , vi è il pa- 
dronato full’ Arcipretura di cui trattiamo, 
la quale ficcome ha una rendita confide- 
revole , cosi per Io innanzi è Hata poflfe- 
duta da foggetti rifpeftabili , tra’ quali dal 
Cardinal Saraceno prima di efser promof- 
fo alla porpora , ed anche da* Secondoge- 
niti della fua Cafa , come avvenne nella 
perfona dell’ Arciprete D. Giulio * Capo- 
bianehi. Nella penultima vacanza fu con- 
ferita a D. Andrea Santolo , il quale 
ebbe la forte di goderfela pe ’l corfo 
niente meno di quaranta quattr’ anni. Coti 
un sì pingue benefizio feppe la cafa San- 
tolo dal baffo fiato in cui era, trarre sì 
gran profitto, che divenne facoltofa, e 
potente • 

Vili. D. Andrea Santolo trapafsò 
nel dì i. Settembre de! 1763. Tra molti 
Nipoti ch’Egli avea , de* quali uno è oc- 
cupato nella Curia Romana, l’altro ne* 
Tribunali di quella Capitale , vi era il 
terzo per nome D. Vincenzo Santolo , po- 
chi goni prima promofio al Sacerdozio, 

Pa- 


Digilized by Google 



7°, 

Pareva a coftui fpettargli come per fuc- 
cedone 1 * Arcipretura, podeduta già per 
longum tempii! dal defunto fuo Zio. E* 
perciò degno di memoria quel che co dui 
operò per intruderà in quel benefizio . 

IX. Era or mai tempo, che il Mar- 
ehefe di Garife , Gentiluomo qual’Egli è 
di buona fede, dove de dar fuori l’atto 
Sella fua prefentazione , e com’ egli è già 
ricco dà Prole , così pensò d’ impetrare da 
lua Beatitudine una pendone di cento feu- 
di d’oro di camera a prò di D. Giufeppe 
Capobianchi fuo figlio fecondogenito : al- 
lora fu che il Santolo, il quale informa- 
to della giuda intenzione del Marchefe , 
modravafi ben intefo delle matetie cano- 
niche , il traffe a far la prefentazione a 
fuo prò colla condizione però, e non ai? 
trimenti che dovede confentire all’acenna- 
ta pendone fi). Qual fode il mo(lruo r o 
difegno del Santolo, di occupare l' Arci- 

pre- . 


(i) Die 30. Decembris 1763. 

- Io Curia Epifcopali Afcellinenfi prae- 
fentata per Rev. D. Vincentium Santolo, 
& in fidem &c. 

Sendo vacata l’ Arcipretura Curata 
-«ella Chiefa dotto il Titolo di S. Maria 

Mag- 
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pretura fenaa il pefo dell* pensione , fi 
manifefterà da’ feguenn fatti. 

X. Una tal nomina così condiziooa- 
ta > che fa lecito l’atto, come relativo 

alla 


Maggiore nella Terra della Rocca S. Fe- 
lice Diocefi di Frigento , Feudo di ras in- 
frafcritto D. Felice Capobianco Marcila le 
di detta Tcra per la morte del fa D. 
Andrea Santolo , fortita fin dal primo dil- 
lo fcaduto Settembre dell’anno 1763, ed 
«fendo tal Benefizio di Ius Padronato lai- 
cale Feudale appartenente ai Marchefi prò 
tempore di detta Terra deila Rocca , che 
però io qui fottofcritto D. Felice Capo- 
bianco Marchefe attuale di detta Terra , 
« come tale Padrone di prefentare in det- 
to Benefizio di Arcipretura Curata , no- 
mino, eleggo, e prefento in elfo la Perfo- 
ra del Rev. D. Vincenzo Santolo di det- 
ta Terra , come Sacerdote atto , abile , ed 
idoneo per la Cura predetta , e ciò cum 
emiùbus ìuribur ; „ e colla condizione pe- 
rò, e non altrimenti di dover detto Sa- 
cerdote D. Vincenzo afsentire, e confen- 
tire all’annua pendone di cento feudi d’o- 
ro di Camera , la quale riferbo a favore 
di D. Giufeppe Capobianco mio figlio fa- 
con- 
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•Ila poteftà difpenfatrìce del Papa , fu le- 
gnata a* 16. Dicembre del 1763. e la 
buona fede del Marchefe operò, che ro- 
llo la paflafle nelle mani del Santolo. 
Quelli richiefe al 'Marchefe una lettera 
a Moofignor Vefcovo dì Avellino, e di 
buona fede l’ ottenne legnata a dì 17, 
Decembre dello (lefso anno 1763, dalla 
^uale lì manifella 1’ onefta condotta del 


condogenito, medio affenfu a S % Sede A- 
peflolica impetrando , per elfere la fuddet* 
ta Arcipretura capace di detta Penfione „ 
per afcendere le Rendite della medesima 
a ducento feudi d’oro di Camera, così di 
frutti certi , come incerti , ed attenta la 
Prefentazione fuddetta già fatta in perfo- 
ri» del fuccennato Sacerdote D. Vincenzo 
Santolo , mi piace che la Reverendiffima 
Curia di detta Città di Frigento fia per 
ammetterla , ed averla per rata Src. „ giu- 
Ila la fua fèrie, continenza , e tenore , e 
fecondo le crrcollanze difopra efpreffàte : ,, 
In fede delle quali cofe , ne ho fatta forma- 
re la prefente nomina &c. e mi fono di 
mano mia fottofcrittjo : Carili lì 26. De* 
«embre 1763» v 

Io Felice Capobianco Marchefe dell* 

.P.9S-. 
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Prefen tante , e V ingannevole dittano del 
Prefentato {i)> 

XI. Stando intanto il Marchefe di 
Carife su l’altrui buona fede ficuro,enon 
penfandd mai alcun fmiftro , avvenne 
quel eh’ Égli non potea immaginare, e che 
poi con inttnito fuo rincrefcimemo qual- ’ 
che tempo dopo difeeperfe . I tnpe re iocc h e 
il Santolo , il quale godea la protezione 
degli Uffiziali della Curia d’Avellino , e 
Frigento , efibì nel di jo. Dicembre del 
medelìmo anno 1763. in quella Curia Ve-i 
fcovile l’atto della nomina con un’ iftan- 
T. XX. N. LXx. D - za , 


Rocca S. Felice eleggo, e nomino il lo- 
praddetto D. Vincenzo Santolo come io* 
pra . < 

(1) In adempimento delle mie obbis** 
gazioni ecco „ le rimetto là nomina deli 
Arcipretura vacante della Chiefa dì quella 
fua Terra di Rocca San Felice intefla» 
ta al Sacerdote Don Vincenzo Santolo 
della medefima. Retta folo , che V. S. 
llluftrifFma faccia il di più , in cui io non 
entro. Li raccomando foltanto il fogget- 
to da me propofto , da lui fenttfà a voce 
i miei fentimenci , che tutti tendono ai (a’» 
gloria di Dio , ed al decoro di quella- 
• . , Chie- 
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za , maliziofamente concepita , come Te 45 
tratta (Te di una prefentazione fatta a Tuo 
prò aftolutatneate libera e non già condi- 
zionata (i). 

XU. Il . Santolo, il quale colludeva 
cogli .Ufficiali della Curia <di Avellino, ap- 
pena efibita la .malizipia iflanza Jn quella 
Curia nel dì 30. Dicembre 1763., nello 
ftefso dì T-ppe .carpire .da quel Vicario Ge* 
serale un decrerp non folo ciandeftina- 
roente fatto , perchè occulto al Marchefe 
Prcfentante, ed al fuo Figlio nominato al- 

!» 


„ Chiefa. Spero, che voglia incontrare jl 
„ gradimento anche di V. S. Uluftriflìma „ , 
e col desiderio più vivo de’ luoi riveriti 
comandi , mi pregio edere qual mi (o(- 
«rivo . 

Di V» S, IHuftrifs. , e Re^erendUs* 
Carife 17- Dicembre .1763. 

Monfignor ,d’ Avellino. ; 

Dewctifx , , ed Obbligai ifr,» Stmdor .vero 
felice Capobianco . 

fO Die 30. XDtftrmbris 1763. 

In curia Epifcopali &c. 

Predo gli .Atti .della Reverendiffiraa 
Curia d? Frigento,, ed Aveidino comoarT- 
ce il Sacerdote D. Vincenzo Santolo della 

Ter- 
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la peninone,* «a eziandio nullo, efcaida- 
lofo ycome xonccpuio ne’ uggenti termini : 
nominai ione m praedidlam non admitti , nifi 
fiy & in quantvm de jure fuerit admitlen» 
da , (3 pubjicutn ■mandavit ex tediti £ dì cium 
contea interaf re praetendentet , ad fine m &c. 
audito Sev. l T i fri Promotore ita (j j 

D % XIII Que 


Terra di Rocca S. Felice &c. , e dice co- 
me, fendo vacata, ficcome al prefeme va- 
ca I* A re «pretura con Cura di Anime di 
detta Terra di Rocca S. Felice per morte 
del fu D. Andrea Santolo &c. accaduta 
lotto il dì primo -del Mele di Settembre 
del corrente anno 1763. ed elTendo dato 
il Comparente fteffo infra Ultima tempo- 
fa nominato, e prefen tato nella fuddetta 
Arcipretura vacante 5ce. daU’IHuftre D.> 
Felice Capobianco Marchefe , ed utile Pa- 
drone di detta Terra &c. quindi, prefen- 
tando prontamente la Nomina r e Prefen- 
ttzione fuddetta fatta a fuo favore , fa 
iftania effe re ilìituito, o confermato nella 
«fpreffata Arcipretura &c. t [ * \ 

lo D. Vincenzo Santoli fo iflanza co- 
me fopra • 

fi) Vi fa f v.pradidla Compartitone , ac 
2$ emina tiene fadìa in perfonam Comparente 
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XIII. Quello decreto, eoi quale la 
Curia di Avellino , e Frigento fi arroga 
l’autorità diflruttiva del' pubblicò dritto 
del Regno, che forge dall’illefa confer- 
vazione de’ dritti del Padronato, efclufs 
con una notoria ingiuftizia , e violenza 
dalla fpecifica citazione il Prefeotante , ed 
il Nominato alla penfione nell’atto mede- 
simo , che volle che fi fentifle il Promotor 
Fifcale delia Curia , e nell’atto medefimo, 
che non ammife la nomina, fe non che 
nifi fi t & in quanPum . Sarebbe flato for- 
tunato il Marchefe di Carife fe avefse ri- 
faputo, o almeno foffe entrato in fofpetto 
di quella condotta del Santolo, e della 1 
Curia di Avellino, ma tutto gli era oc- 
culto, e tutto fi ftudiava occultargli, al- 
-trimente farebbe flato pronto il riparo con 
una Regia infinuazione. Ed in vero a- 
vrebbe il Delegato della Reai Giurisdizio- 

*• " ne ~ 

J^everendiffimttr Dotninur Generalir Vicà - 
riur Abtìlinenfif , & Frequenti n. providit <3 
decrevit , , ÌXominationem praediciam non ad- 
tnitti nifi " fi , £? in quantum de Jure fuerit- 
mdmìtpenda , & publicum mandavit expediri 
FdiSlum tontra ihterejfe Praetend&nter ad 
■finem ( 3 c. audito Pev. Fifci Promotore , (3 
ita C>V. Àbellìni die 3©. ‘Dic&nbri: 1763. 

/• P, Pagani Vicariar Generalir . 
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ne per avventura tollerato una leeone sì 
enorme di un padronato , e di un padronato 
feudale, eh’ è di Regia natura ? Avrebbe 
fenza alcun fallo ricordato alla Curia di 
Avellino il collante fiflema de’Canoni, 
che ove trattali di nomina condizionata da 
verificarti adempita la condizione, prece- 
dente il ricorfo alla potetti difpenfatrice 
della Sede Apottoiica, non poteva quella 
Curia in conto alcuno feindere l’atto in- 
dividuo della prefen tizio ne in pregiudizio del 
padronato , ficcome a fuo luogo vedremo • 
XIV. Fattoli adunque dalla Curia 
d’ Avellino , e Frigento il primo clande- 
ttino decreto con v tali notorie nullità , e 
fenza ammetter la nomina , fecondo la fua 
ferie , continenza , e tenore : nsl mentre il 
Marchefe di Carife , e D. Giufeppe Ca- 
pobianchi fuo figlio nominato alla penfio- 
ne, non citati, e non intefi , fe ne fi ava- 
no nella lor pace, avvenne, che l’attuto 
Santolo fi procurò un’ altra lettera dal 
Marchefe di Carife .fui pretetto del Fot* 
molarlo , che dovea contenere la Bolla ri- 
fpetto al jus padronato , che ci avea . La 
lettera del [Marchefe fu fegnata a dì 7* 

Gennaio del 1764. CO» 

D l , \ XV» 

(«) 4 * laguro filicijpmo viaggio por 

la 


Digitized by Google 



7% 

XV. Chi crederebbe , che il Santola 
pretende valerli di quella feconda lettera 
<!el March efe piena già di buona fede , 
come di un Achille in fua difefa , laddo- 
ve più fi manifeda il fuo artifìcio : imper- 
ciocché il Marchefe con quella non ha efcjufo 
I’ atto della nomina condizionata , a cui 
non ha mai rinunciato, nè intefo rinun- 
ciare. Egli il Santolo, il quale vanta tra r 
fuoi meriti diefifere dato per qualche tempo 
Vicaro Generale del Vedovo di Sant’ An- 
giolo de* Lombardi , non può e Aere irai /cu- 
bato, che ignorale il lidema canonico , eia 
polizia del cedro Regno » come dall’altra 
parte, fe il Marchese non abbia una tale 


\i volta di Avellino con buon fucceffo , r 
wn fi dimentichi delle Scritturo nere (['ari* , 

■ io è altro non vi J di neceffarto , fe non 

■ J)t la fede deW Archivio di quella Curia -, 
•'he fia di G'iufpadronato del Barene dipr *• 
Untare /’ * Arciprete , lo che anche farebbe , 
*nondo* tne fnper fitto , mentre dalla fieffa 
Sfidila , : cb'è dovrà farvi il Vefcevo s dovrà 
fjjer; f enfimi le- a quitta detta A* di fu* 
Zio , “dove (piega tinto. 

/ òàriffl 7. del tfW • ’ “ 

( ' >: k Affé ^tonati fimo fùeàfempvt 
Il Mar chef e „ 
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fetenza per cui fi fece ingannare, la buo- 
na fede lo feufa . Ma vediamo quali ef- 
fetti produfsero le cabale di quella buon 
Sacerdote . 

XVI» Nel dì soV Gennaio del *764. 
fi fece' in quella Cuna Vefcovile una nuo- 
va iftanzar dai Santolo r ove non facendo 
alcuna menzione della riferva della pen- 
fione , altro non diflTe , che di e(Ter egli 
il Prefentato ^ e di efferfi compilato il ter- 
nane iuiP efiftenza' d*e1 padronato feudale, 
e perciò chiefe ordinarli la monizione ad 
fenttntiam per 1* itficurione , fpe dizione 
deile Bolle, e pofleffo in fuo favore. 

3 ÉVII. La Curio di Avellino, fenza 
darli altro penfiero, venne nello ftelTo di 
al decreto della monizione ad fomenti am , 
e nel di mede fino fu quella fatta coi 
dirli ,. che fi dovean citare quelli due fog- 
getti folamente , r quali erano I(ev. Fìfti 
Patronur , & D. Vinetntiuf Santolo : 
* del povero ingannato Marchefe di Cari- 
le * e del fuo Figlio noffiinito alla penite- 
ne tir bum nullutn . Si pafsò indi nello ftef- 
fo di 10. Gennajo al decreto. dell’ illitu- 
zione , intefo folo il Promotor Fifcale della 
Curia , e furono fpedite le Bolle nel dì 
12. Gennajo dello dello anno , turbato 
l’ordine giudiziario, s fconvolto il filie- 
ra canonico • £ qui è d‘ avvertire > che co- 

D 4 il 
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sì 0-i‘i’ itonza , così nel decreto della rao* 
nizione, così nella monizione ideila , come 
ne! decreto dell’ iftituzione , e come final- 
mente nella Bolla , non fi fa menzione al- 
cuna della pennone jriferbata , nè della 
nomina condizionata , nè di. mandato di 
procura, nè di altro, come fe fi trattato 
ci una iftituzione in virtù di una nomina 
alleluia, e libera, e come fe a quella Cu- 
ria fi foto efibita non già una prefenta- 
zione condizionata, ma un atto relativo 
dei tutto alP arbitrio del Collatore (i). 

XVIII. Non erano intanto noti al 
Marchefe gli artifizj ulati , nè i raggiri 

... -P™* 

* i . 

pi i mrw i r ii i — 

♦ '«■ 

(i) Preto gli Atti della Reveren- 

difiima Vefcovil Curia di Avellino, e Fri- 
gento nuovamente comparale il Sacerdote 
Don Vincenzo Santolo della Terra di 
Rocca San Felice nominato, e prefentato 
da legittimi Compadroni infra legttima tem • 
fora nella: Arcipretura con Cura d’ Anime 
di detta Terra di Rocca S, Felice Diocefi 
di Frigento , e dice come , etondofi già 
proceduto alla compilazione del termine, 
nel quale fi Infinga il Comparente di a» 
ver fatto cofUre a Efficienza non fo!o Pe- 
ndenza, e pertinenza di detto Padronato 
* , -.1 Feu- 
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praticati dal Santolo, il quale per addor- 
mentarlo con un equivoco mandato dì 
procura, col quale vanamente faceva in- 
tendere, che egli acconfentiva alla penCa- 


Feódale di detta Arcipretura , ma anche 
ogni altra cola , che incombe, fa perciò 
iflanzà ordinarli nella caufa fuddetta la 
Monizione ad Senteettiam per indi poi 
edere il Comparente ftefso iftituito, e con- 
fermato nell* Arcipretura fuddetta colla 
fpedizione delle Bolle , e pofsefso in for- 
ma a fuo favore, una con tutti gli onori, 
peli , lucri, ed emolumenti doliti a goder- 
li. e ficc'ome fi fono goduti dagli Ante- 
ceflorr Arcipreti , H fgnanter dal Sacer- 
dote Don Andrea Santolo, che ne fu ul- 
timo , ed immediato polTeffore : Cosi dice, 
e fa iftanza ifto , H orniti alio modo me- 
liori He. 

Vifa retroferipta compartitone T{everen- . 
diftmur Dominio Generali* Vicariar Abel - 
line ». , H Frequentili, pròvidit , H decrevit 
quod expediatur moniti o ad Sententiam in 
forma He. 

Abellini die decima menfir ] attuarti 17*4* 
I. P. Mogani Vicariar Generali. 

Cajetanus Galaffo Cancellarmi • 

’ Quc- 
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ne } credeva «fi poter gìugnere- al de fide- 
rò fine. lu filtri dice il Santolo, di aver 

! ; fat- . 

- • c 

"■ — a ■ * ' ■■■■■—■■» ' 1 ■ ■ * 

11 §reoniam t(everendi(fimur Dominut Ge- 
nerarti Vicariai Abellinen, % £f Frequentiti* 
iniendit ju pitia mediante precedere ad ex- 
peci ìlio ne m praefentii Caufae i. Idee ma- 
ne an tur , requir antar ambae Partet qua- 

tenui infra biduum compareant in bac Epi- 
fora li Curia cor am ditto pevere ndijfimo Do- 
mino cum eorum Magnifici Advocatit % 
Procuratonbui ad dicendum , allegandum , 
<£f opponendum quidquid dicere , opponere , & 
•- allegare voluerint eretenus , vai in fcriptir % 
C? <i</ videndum definitivam Sementiate* in 
Dei Nomine proferendam , <j/wjr , <Sf 
/rn C*r. 

Datum Abellini die 16. Januarii 1764* 
Cajetanut Gal affo Cancellarmi . 
Citandi funt — Pev» Fifci Premot or % 
& p^ev. D, Vimentìut. Santola • 

• Eodem fu pr aditta die fuerunt per me 
judicialiter citati pev* Fifci Promotor , Q? 
Pev, D. Vincent iut Santolo y © in fi detti 

<óv. 

‘ Galaffo Cancellarmi *’ 

Noi Tofepbut Puf balli Pagani y V*T* D, 
- Illufrijfimi , Qf Reverendi filmi Domi- 
ni 
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fatto due mandati di procura , il che mo« 
fìra , che *1 primo o non giovava y o era 

D 6 ma- 


ni Ioachìm Martine ^ E pi f copi Abel linea, , 
& Freqtten, in Spiritualibut , Tempera • 

libut Vicariar , Locumtenenr \ Cf offici ali t 
Generalit ,• In confa Praefentationir ad Ar - 
cbiprerbyteralem Curatane Ecclefiam fué fi- 
ttilo Sondine Mariae Majoris Terree Poe- 
tar Sandii ' F elici f nofirae Frequentinae 
D iole e/ir , vacatam per mertetn I(ev, quon- 
dam D. Andrene Santolo Peierendi/fimi 
Arcbiprerbyterì , tSf UHut immediati peffef- 
forit y fub die primo elapfi menfit Septem- 
brit proxime eìapfi anni bac in Epi- 

feepaH Curia vertente inter Pjev. Sacerdo- 
tem D. Vincent iu m Santolo eju/dem Ter- 
tae praefentatum ex una ì C7 Praefentan- 
tet y ac l(tv. Fifci Promotore tn bujut E pi - 
f copali s Curine portò ex altera , ut in A diir 
&c. vifir Praefentatione infra legitima tem- 
pora fa di a ab - Ili. D. Felice Capobianco 
Marcbione didiae Terree itocene S, Felicit 
in perfonam enunciati Pjtv, Sacer dotte T>, 
Vincent ii Santolo , fide morti i , L iteri t edi- 
dialibut expeditir , Cf legitime reprodudiir t 
Fide Approbationir didii Ttomtni yincentii , 
Termini Dotte ne y montitene ad difenduta % 
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mali/- iofa mente conceputo, e fefece ’ il fe- 
condo , com edi dice, fu dej p^rf ineffic*-* 

- . . j « - ce i 


éf Sant enti am , vifo denique tota ProceJJu , 
zi fi f qua zi dandis , <& confideratii.conftdera*- 
di * , auditoque l^ev. Fifci Promotore , pr a 
HE ributtali Sedente! , Deuw , ju fitti arn 

pra* ocuJis baiente!) dicimui pronunciarmi! , 
definitive fententiamus , praefatum Do - 
minuta Vincent ium tamquam praefentatum 
ab. III ufi ri Marcitone pr aedi dio extfiente in 
jure , feu qua fi nominandt , £f praefentandi 
Arcbìpres lyterum otnni cafu vacationit eve- 
niente. , tamquam labi lem ì & idoneutn 
ab Exominantìbur Synodalibu! , pyaevio exa- 
tràne repfrtum , , infi i tue ndum , 

& onfirmandum in Avbipret lyterum d*. 
Arcbipresbytera.lt! Caratar Ecdefiae , debì- 
tafque Balla r ad ejui favorem expediendai 
etim. omnìbu! Juribu! y Oneribu!) <& borio - 
ribuf , infittiti , é? confirmari , (if 

pedici manda mas , CSP dicimm fi decerni- 
mas , definitive fententiamjt! jfio y (d 
emni, K alio meli ori modo (sic, v ,• 

- Daturti' A bellini die 12, lana arti 1 764, 
.*4 pronunciavi ego U, I. 2?. Jofcpbus, 

< afe bali! Rogarti Vicaria! Generali ! . 

j 'v Cqj epapu^ . GaJajto Cancellarmi * 
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ce ? come appunto i! Volle foggiare. Si di* 
ce inoltre, fecondochè li rileva dalla rela- 
zione del Configliere Patrizi (i) ,, l’uno 
» di quelli mandati elfer datato prima di 
,, elfer egli inveftito dell’ Arcipretura , e 
„ l’altro dopo la di lui idituzione. Di 
„ quelli due mandati di procura-, che lì 
» dicono difper fi in Dateria , dove fi pre- 
„ Tentarono , non ne abhiamo , fe non 
„ che una anellazione di Notar Angelo 

'.Te- . 


Le Si a , lata , promulgata fuit prae- 
fenr Sententia cor» ^ev» D. Vicario Gene- 
rali prò Tribunali fedente di* il. Januà - 
*ii 1764. praefentibur Cfo ■ > 

Fidem facio , atque tefior Ego infra- 
fcriptuy , qualiter vigor* retrofcriptae Senten- 
za* ftterunt expedìtae Buìlae Arcbiprerbyte- 
ralir Curatae Ecclefiae Terra* , Itocene Sm 
F elici r Frequentinae Dioecefil fubfcripta* t 
ab I! [afri! fimo , C? S{* verendijji uro Domino-, 
loachuno Martine £ Epifcopo A belline n » , éf, 
Frequen. in perfonam %*Vm Sacerdoti J>^ 
Vince ntii Santolo ejufdem Terra» , per tjttern. 
capta fuit poffejfio , <3 emijfa Videi profef- 
fio , ut ex Bulli f ile, quibu! C itt 
fidem (£fr. 

Gajetanus Galaffo Cancelìarrur» 

(i) Atti della Regai Camera /*/• 


Digitized by Google 



96 

,, Tedefchi che ftipulò , e la nomina , ed 
„ i due mandati , ed attera parimenti , 
„ che efiendofi dai Marchefe' mandate 
„ le orocure m Roma all’Abate Bruni 
„ per far fpedire la penGone, quello Spe- 
,, dkioniere le avede rimandate indietro , 
come - quelle che non erano ben conce* 
>, pitele fu Scienti a potere ottenere la 
,, grafia , ed a e /Te fcritto di concepirli 
„ a tenore di un efcmplare , cbe mandava , 
,, il quale fi diftefe nelle debite forme , 
„ che prefentatofi al Provvido, che avea 
, »» ora già prefo il poCTelfo ded* Arcipre- 
,, tura, non volle affatto fouofcrivere (r)* 
XiX. Ma è degno di memoria , e di 
alta ammirazione e fcandalo quel che 
operò di vantaggio l’intrufo Arciprete: 
,, Imperciocché a’ 14* Marzo ( fono paro- 
„ le del Configgere Patrizi) dell’ idedb 
„ anno 1764- • ftimò di rivocare tutti i 
„ mandati di procura, cbe fi trovavano 
„Jpediti da lui per impetrarli la penfione 
„ da SL S. , e quelli mandati appunto, 
,, che fi trovavano fpediti dopo il polfef- 
iy fo da dui prefo i intendendo Anatre di 
„ quell» che fi fodero fatti dopo il pof* 

nAfr., 


(t) Atti della Curia del Capp. Mag- 
giore f«! % iì, 4 t, tt 1 3. Summ • tu 6. 
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n fefso , quale ri vocazione fi prefcntò in 
>, Dateria (i). Egii fi vedea già tartufo 
ali’ Arcipretura , perciò bifogaava efciude- 
te in ogni modo la penfiooe , e perciò ne 
rivccò il mandato , affin di toglierli d’ ira» 
pascio, o per meglio due , affin di - mani- 
feftare qual fu il verace fuo difegno fin 
da che accettò la nomina condizionata. 
Egli fin da principio altra mira non eijbe, 
che dV intrudere nel beneficio , per :ind*i 
deludere il 'nominato alia peofione. Fu 
per altro un colpo di mano. L’efempla- 
riffitno Arciprete ne ha trionfato, e tutta- 
via ne trionfa. Ma quel che più importa 
qui avvertire % è appunto che una tal ri- 
vocazione di mandato, che fin dal mefe 
di Matzo *764* fu efibito in Dateria , non 
venne a notizia del Marchefe, nè ai fuoi 
Difenfori, che dopo di efTerfi trattata la 
caula , come fi dirà, nella Segnatura di 

Giuftizia.,, , t. «ti u: .■ ■'! 

XX. Egli è ben fatto di rapportare 
il tenore di una tale rivocazione , accioc- 
ché vie più fi ma ni felli di qual tempera 
fia l’ intrufo Arciprete. ,, Copia &c. 1764» 
,, die 14. menfis Martii &c* Frequentìo . 
n R.evocatio n Col tenore de? prtfente 

„ man- 


( 1 ) Ivi f«L 4 * 
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„ mandato di procura Io infràfcritto Ar- 
„ ciprete Curato della Terra di Rocca 
„ San Felice Dìocefi di Frigento , non 
„ potendo per cagion della mia Cura , e 
,, didanza de’ Luoghi edere di perfona in* 
5 , Roma ad effetto di rivocaré, w ed an- 
„ nullare 1* infràfcritto mandato di prò- 
,, cura, e qualunque altro, che fi foffe 
„ da me fatto dopo effere dato idituito 
„ alF'Arcipretura Curata di detta Terra , 
,, e di averne prefo il pacifico poffeffo, 
,, eleggo , deputo, • codituifco fpecial- 
„ mente , e particolarmente , ed in ogni 
„ altro miglior modo, e vìa per mio ve- 
,, ro, e legittimo Procuratore il Sig. Pie- 
„ tropaolo Terziari adente 5 come fé foffe 
,, prefente con tutte le facoltà neceffarie y 
„ ed opportune , anche con quella che 
„ rifulta dalla claufula alter ego , affin- 
„ chè come mio procuratore poffa , e t>a- 
„ glia in mio nome, e mia parte ; ri voca- 
„ re , annullare , e rendere di niuno $f- 
„ fetto , e vigore il feguente mandato ' di 
„ procura , e qualunque altro fi fofsé dz 
,y hie inavvedutamente, ed incautamente 
„ fatto, come Titolare, e dopo di aver 
,, prefo il pacifico poffeffo della fuddetta 
„ mia Arcipretura Curata ad effetto dì 
„ confentire all’ annua pendone di cento 
$ì feudi d’ oro di Camera , della quale in- 

" jj tea- 
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„ tende far gravare l’ ifteffa mìa Arcipre- 
„ tura Curata, o fia frutti ,e rendite del- 
„ !a medefima , rilludriffimo Sig. D. 

„ Felice Capobiauchi ,Marchefe della fud- 
j, detta Terra , e padrone feudale della 
„ della Arcipretura Curata a favore dell’ 

„ Illudriffimo Sig. D. GiufeppeCapob:au- 
„ chi di lui Figlio. „ Quello è il tenore 
j> del mandato da ma infrafcritto Arci- 
„ prete rivocato , e di cui come di ogni 
„ altro fi folle da me fatto dopo il fud- 
„ detto pofselTo, deve il fuddetto mio 
» Procuratore proporre alla Santità di nc- 
„ Uro Signore la rivoca ,, col tenore del 
>, prefen te mandalo di procura per Epi- 
) } fiolam fia noto, e manifello a tutti 
„ qualmente io Arciprete Vincenzo San- 
» tolo della Terra della Rocca San-Felice , 

» Diocefi di Frigento, non potendo elfe- 
» re di perdona nella Città di Roma , per 
» ivi trattare, ed attendere alle cofe in- 
„ frafcritte nommeno per la didanza del # 
„ luogo, che per altre cofe legittimamen- 
„ te impedito , che però fpecialiter , ed in 
n ogni altra miglior via &c. fo, e codi- 
» tuifco mio Procuratore • • • • aliente 
„ come fe folle prefente con, tutta la fa- 
,, coltà badevole, affinchè come tale mio 
j, Procuratore polla, e vaglia in nome,® 

„ parte mia, e come Arciprete attuale &c. 
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,, dare , e predare il confenfo di corri - 
,, fpondere un’ annua pendone di cento 
,, feudi d’ oro di Camera' da' riferbarfi fo- 
„ pra i frutti f e rendite della Parrocchia 
n di $. Maria: Maggiore di dettai Terra 
iy di Rocca San Felice , a cui fonò - (Fato 
prom odo » e quella a favore del Sig. 
„ D. Felice Capobianchi ,• Figlio del Sig. 
n D. Felice Capobianchi Marche fe di 
jv detta Terra, e padrone delia fuddetta 
Jf Feudale Arciptetura Curata quatenus 
,, Sua Santità difpenfet , & annuat f e non 
yì altrimenti &e. , e con quanto fegue nel 
mandato di quella procura , che dò fa- 
„ coltà di rivocare ) ed annullare qua-> 
> v tenue opus fit , io me de fimo rivogo, ed 
annullo , avendolo per non fatto ,• e 
„ fottoferitto , e coftituendo a tal effetto 
,5 mior Procuratore il fuddetto Sig. Pietro- 
„ paolo Terxiari, dandogli* ogni- facoltà a 
„ taf effetto neceffari a , tale efiendo la mia 
fì vefa, e libera volontà di derogare r ed 
, T annullare ogni altro mandato di pro- 
j, cura' , a fpecialmente il riferito , come fo 
,, Cr-v Intendendo femprè di quel’*, che 
,, fi fodero fatti dopo il poflefib &c, Ego 
,, U. J. D. Vincent tur Maria Santolo Ar- 
,, chtpreibyter revoco' y & confi ituo ut fapra. 
„ D. Antonio PugUefe^ TelFnionio. lo 
„ Sacerdote XX. Nicola Famiglimi fui te- 

,, ai- 
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rr limonio „ Praefenr procurai ioni/ /tran- 
„ datum fuìjft fubfcriptu;» per tnanut rr 
n fupraditia D„ A rcbiprefbytero , con- 

,r fin it ente in tetrofcripto (Se- praefenlia 
„ T eflium , Cf ejfr talom qua lem fo fotti. 
,j Ego Nicola» r Man ne Ila C ivitatit Fro- 
yì quon. in Provincia Cfr. Apoftolica Atì- 
}> t boritalo Notariut •' in Romana Curia 
» adfcriptur v rogai ut manu confueta fignc 
n /ignavi „ Loco (igni. Adeft legalitaria 
» io forma . „ 

XXI. Si ponga mente a quella rivo* 
catone di mandato / da poi che niuno po- 
trà mai affermare , che ir Santoro lo fa- 
cete fenza il difegno di rompere la fede, 
a cui coll’ accettazione della nomina coir- 
dizionata dove* affolutamente Ilare ^ Fra t- 
t*oto s* introduce la caufa per parte del 
Matchefe di Carife dinanzi al Santo Pa- 
dre, e nel Supremo Tribunal* della Segna- 
tura di Gi u ftitia per il rimedio Opportuna» 
Si ebbe da dentare non poco per far ri- 
•bitter gli atti fa bilicati dalla Curia di 
AveUino a quel Tribunale. Fu duopo del- 
le lettere confpulforiafi fegoate nel dii 7. 
AprHe del 1764. , e di altri rimedi > tan- 
to era il favore dì quella Cùria , che go- 
de* i’intrufo. Intanto pendeste la lite in 
Segnatura, e nulla fàpebtfo'‘rl «Miarchefe , 
teco il Santolo commìle anche' altro efe- 
*•* ' „ cran- 
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crando eccefso : Imperciocché nel mefe di 
Novembre dello fletto anno 1764. con al- 
tre deteft abili , occulte , e poi , come fi 
dirà , difcoverte cabale , conqfcendo , che 
non avea dritto all’ Arcipretura colla car- 
pita ifiituzione deli’ Ordinario , procurò 
con efpofto furrettizio d’ impetrare dal Pa- 
pa r Àrcipretura ,come devoluta alla San- 
ta Sede per la prefentazione non fatta in- 
tra quatrimeftre facendo nel tempo iftefla 
ufo di molte equivoche efpreflionì ficco- 
me fi potrà rilevare dal documento , che 
nella nota tralcriviamo ( 1 ) . 

'i ’L.r - , ^ XXU. Se, ^ 


Copia &(• - - 

(1) Ego infrafcriptur Officii vacatio - 
aum per obitum Datdriae Apoftolicae fub - 
fili utili , te fior y qualiter inter fupplic atto- 
rni manu Santttffimi Domini nofiri Papae 
figliatiti y & in ditto Officio retentai repe- 
rii tir quaedam fupplicatio tenoni fequentii 
videlicet — Erequentin— Beatiffime Pater — 
Ctitn Parocbtalii Ecclefia Arcbìpreibyteratut 
nttncupata Santtae Marine Majorii min- 
cupa tua oppidi y five. loci nuncupati Ardi 
Santti Solidi Frequent, Dioecefis , quae 
de jttre. Patronati** E aie or um ex fund ado- 
ne vel dot adone etffiit per obitum quondam 

» » » j 
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XXII. Se poi fi voglia feriamente ri- 
flettere al difegno del Santolo , co! quale 
a dì 30. Novembre del 1764. chiefe fe 
furrettiziamente , ed ottenne impetra dal 
Papa, non può eflfer altro che captarono, 
e dolofo. Oltreché chiaramente dlmoftra 
che colla cennata impetra avendo taciuto 
non folo, chè 1* Arcipretura era di pa- 
dronato feudale , che la nomina era con- 
dizionata , e che quella fi era fatta fra il 
termine di quattro meli, e che l’Ordina- 
rio 


■Andrene Santolo il liti e dutn viveret ultimi 
Potfejforit extra Pomanatn Curiam a qua - 
hior menfibuty tf ultra de furi Sii , aut a~ 
Hat certo alio modo vacaverit , & vacet ad 
praefenr , & temput Patronir Laici r ad 
prnefentandum a jure praefixum , nulla 
(altera legitima , & quae fuum valide for -, 
tiri pofft effe Slum per eos faSìa praéfenta -• 
tione , lapfum exijlat , fupplicat igitur bu -, 
tniliter $, y. devotur filine O rat or Vincen - 
thr etiam Santolo Presbyter diSlae Fre - 
quentin. f feu alterine Civttalie vel loci qui 
in diSla Parocbiali Ecclefìa , tei ad illnm 
jota aliunde jue hcbet , feti balere praeten-x 
dii , quatemte fpecialem fibì grati ara facien - 
t*t y Parecbialem Fcclefam pr aedi Si dm, cu- 

> 
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«io ci avea potto .manò , -quando non 'pò* 
tea per .dritto., per cui il pottefso -da lui 
prefo era nullo» non avea .quello buon 
Sacerdote altro impegno, che .di ritenevi 
il beneiìiio non folo con aver .prima in- 
gannato il Prefentaote, ma anche con rifa- 
re gli fletti mezzi pretto il Santo Padre* 

XXIII. .01- 


jut , illi ,forfan annexorum fruttar .du- 
ca torum cenUttn una vero cum inani r C. 
C. C. ducaiomm.aur, ,de Camera fecundum 
eemmunem aefiimutionem valorem annuum 
non extedunt five ^pr a* m tjfefi tM Ite quo vii mo - 
do., aut altermr cujufcumque Pei'fonayfeu per 
li ber a m refignationem ditti Vefùntti , vel 
eu)t*\vis alteriti t de illa in .ditta Curia , 
vel extra eam etiam tot am Notorio publi - 
re C? Tepibut [ponte fnttam^ .aut Confiti, 
oxecr abili f , voi afequutionem fife, atacot e- 
tiamft devolut. ajfert : fpecialiter , vói aliai 
ex quavit c auffa in Jitterit etiam eef petti ve 
exprimen. generali ter refervat i lirig, cujut 
Ut ir fi a: ut exifiat eidem Oratori abfque 

praejudicio furie fibi in ditta Parve biaii 
Ecclefia , vel ad illam jam aitunde , «X 
fraefertur , quaefiti , fed , jut jvribut ad- 
dendo , & anttquum confervando con ferro y & 
de illa etiam providere di gn e mini de gra- 
tta 
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XXIII. Oltre i cernisti , occulti > e 
altndeftwi maneggi , Teppe il Rantolo arar- 
« al Tuo partito la Cuna di Avellino, 
colla quale .fece caufa comune, fonie dan- 
■ a( * intendere a quegli Uifiiiali , che 
egli avrebbe continuata la indebita pre- 

ila- 


faciali, non obfiantibur confi itutiomlui , 
0' 'dihai ionibus Apojioiicit catte ri fque con - 
harìis quibufcumquo cum claufulit opporti*- 
n ì! * ^ Cun * ahfolution* a confuri t ad effe- 
iurn &c» Et quod Oratori / ditta* dif'pen - 
fa» verufque ultimar ditta* Parodia li r 
celo fìat vacai ioni r modut, f 0tiam fi ex ilio 
V*o«vit generali f .re ferva fio , etiam in cor • 
ft’e jurit clatfja refu h et nec non Jiter 
tuffar fi q Ua9 fint , fiatar & merita , 
Ktnaque, gf cognomina judicium , C? ✓ dii* 
hwìutn , , eorumque ac ditti Vefhntti , 

.quorumcuuque conceffionet , pro'iftoner, 
oliaque jura , Cf riiw/r , etiam propni , <7r 
ntt babeantur prò expreffir s feu in tote, 
parte . exprimi poffint in Inerir , C? aw» 
bufala generale m , expriment ,<& de prò - 
dittae Parocbialir Ecclefia* prò ee- 
J ‘ tm Oratore .rum gr atifi catione opportuna , 
fiate nur iUi locur fit , jn» quod Ubere de- 
“fa infraferipta fupplicationir , provifionie 

gra - 



* 5 

flacone a quella menfa Vefcovìle di qua- 
ranti torninola di grano 1* anno per pre-' 
fcefo diritto di quarta decima . Potè Egli 
far affai bene giuocare quello motivo d’in- 
terefse, che fuol effere la molla de’ cuò- 
ri umani* Ma checche ne fia di ciò, egli 
* è cer- 


gratiefa fvbrogationir etìam qxtoad pojfejfio* 
tiem gratta* fi neutri , fi nulli , fi alteri pe- 
rinde fimul , vel ad partem expedire poffint y 
cum derogatane regulae de annali pof - 
fe fiore quead primam ejus partem 3 ac dilli 
juris Patronatus , citta tamen il Itti; appro - 
ìeationem in totum , attento lapfu tempori s 
Patroni in laici s latijjìrne extenden . ©* quod 
praemtfiorttm omnium , fingulorum etiam 
denominatorum qualiter nuncupentur imo- 
eat , aliorumque necejf ariorum major Cf 
verior fpecificatio , Cf exprejfio fieri poffit in 
littori t — Parochialis Arcbipresbyteratus • 
nuncupata juris Patronatus laicorum per 
fihitum a quatuor menfibus & ultra vacane , 
(3 devoluta i oo. cum , incerti s 3 00. prò 
Vincentio Santolo Prerbytero in illa vel ad 
illam j am aliti nde ìus habente fe b aber e 
propendente fine praejudicio dilli jufis • — > 
Qua e quidern fupplicatio fuit exbibita in fupra - 
dillo Officio ftib die XXX . tnenfis Novene* 
•* - bri;. 
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è certo , che fu indotto quel Vefcovo * 
fpedire alcune affettate lettere teftimonia- 
li nel di a 5. Dicembre del 1764. a prò 
di D. Vincenzo Santolo (1). * 

r. XX. N. lxx. £ XXIV. 


hit Anni MDCCLXIIII. %jiod quìdtm 
tefiirnonìum ad hoc ut ubique fidem faciali 
propria manti fubfcripfi , figilloque Eminen- 
ti fr. & Qeverendifr. D. Caro li Alberti Car - 
dinalis Quidobono Cavalcbini SanSliJfimt 
Domini nofiri Clementir PP.XIII. felicite? 
regnanti r Prodatarii de ejut mandato mu- 
nivi bac dio vige firn a quarta menfis Augn- 
ili anni Domini 1767. — Vincentiut Ma £- 
\arofa fifb/titutur te fior ut fupra : a defi 

Ugali\atio , C*/ fi gnu m in forma &c. 

(1) Avendomi rapprefentato D. Vin- 
cenzo Santo!» Arciprete della Rocca S* 
Felice della mia Diocefi di Frigento , che 
riguardo alla Caufa , che verte tra il me- 
defìmo , ed il Signor Marchefe D. Felice* 
Capobianco Patrono dell’ Arcipretura del- 
la detta' Te/ra di Rocca S. Felice, po’* 
trebbe incorrere qualche pregiudizio , or 
fofpetto preflo il Supremo Tribunale della 
Segnatura, per cagione di aver io alPi- 
fteffo Signor Marchefe negato la copia 
degli Atti della Iftituzione , che nello 
feerfo mele di Gennaio del corrente anno 

j 76 4* 
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XXIV. Una tale affettata attefla- 
aione contiene, che fe il Vefcovo negò la 
copia degli atti dell’ lftituzione al Mar- 
chese di Carife , non fu per oppoffzione 
del Santolo , ma dall* aver egli creduto 
ingiuffa la lite. Prima di dire il redo, 
qui fi ridetta con buona Sua pace , che 
il Giudice inferiore non dee negar gli 

atti , 


1764. diedi al Suddetto Arciprete della 
detta Arcipretura » mi fon fatto Scrupolo 
di dover per mezzo di quelle mie lettere 
teftimoniali far palefe , e noto a chiun- 
que : Che tal mia ripugnanza non è pro- 
ceduta da oppofizione del Suddetto Arci- 
prete , o altra limile cagione, ma dall’ a- 
ver io riputato, e creduto ingiù Ila la lite 
del Suddetto Signor MarcheSe D. Felice 
Capobianchi intentata all’ Arciprete D. 
Vincenzo; poiché non Solo la medeffma 
ha avuta origine da aver ricufato l’iftelTo 
Arciprete di acconfentire , lìccome preten- 
deva il Signor MarcheSe , a diverSe cofe 
riprovate dai Sagri Canoni 5 tra le quali 
vi fu anche quella della rinunzia, cheaf- 
Solutamente voleva dal detto Arciprete 
dell* ottenuta Arcipretura, lino con farne 
avanzare a me le premure , ma ancora ha 
ialfamente il medelìmo Signor Marchefe 

af- 
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atti, fol perchè creda ingiufta la lite pro- 
moffa ne* Tribunali Superiori : ma non fu 
certamente il Vefcovo d* Avellino che co- 
sì dovea parlare» erano i fuoi Officiali, 
che givan d’ accordo col Santolo . Sog- 
giugne il Vefcovo nel fuo acteftato , che 

Ex la 


aderito nella Commiffione data in Segna- 
tura , che fenza fua faputa fu dal mio 
Vicario proceduto all’iftituzione del detto 
Arciprete , e che dovea quello ideilo ri- 
portare dal Papa N. S. , e non da me la 
collazione della fuddetta Arcipretura in- 
fierae colla pendone , la quale rifervò l’ i- 
lleflfo Signor Marchefe, nella lettera dì 
nomina , e prefentazione in favor .del di 
lui Figlio D. Giufeppe Capobianchi, giac- 
ché prefentò il Signor Marchefe fuddet- 
to avanti FOrdinario, e non avanti Sua 
Santità , avanti di cui neppure avrebbe 
potuto prefentare , fe voleva, attefo lece 
la nomina del fuddetto Arciprete cinque 
giorni prima, che fpirade il quadrimeli re. 
Inoltre 1’ obbligo di ottenere il Beneplacito 
Apoftolico, colia claufula del quale fece 
l’accennata riferva di pendone s’ adunila 
il medelimo Signor Marchefe . EfprefJa- 
mente poi quell* illedo Signor Marchefe 
irapofe al prefentato D. Vincenzo Santoli, 
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la preferì tauione fu fatta dinanzi all’ Or- 
dinario cinque giorni prima, che fpiraffe 
il quadrimcftre , e che non poteva perciò 
farfi al Papa 5 che il Marchese fi aflunfe 
r obbligo di ottenere il beneplacito A- ' 
pofiolico fulla riferva della penfione > che 

U 


che prendere l’ Iftituzione dell’ anzidetta 
Arcipretura da me j qual fua determinata 
volontà, che l’iftefTo fuo prefentato D. 
Vincenzo Santoli attefa la di lui prefen- 
tazione , che volle avanti di me pienamen- 
te effettuata, prendefTe da me 1* Iftituzio- 
ne , dimoflrò anche per i fatti di non ef- 
ferfi oppofto in cofa alcuna, nè per ri- 
guardo della riferva fuddetta di penfione , 
nè per altra cofa del Mondo nel termine 
dell’ Editto : di aver anzi il giorno do- 
po tolto T Editto , fcritto all’ ifleffo D. 
Vincenzo lettera , dalla quale colia che a£- 
folutamsnte voleva il detto S : gnor Marche- 
fé , che il fuo prefentato D. Vincenzo San- 
toli prendefTe da me l’ iftituzione della 
fuddetta Arcipretura i psrlochè riconobbe 
poi per Arciprete, e legittimamente iftitui- 
to l’ iflefso D. Vincenzo , dopo che fu 
da me iftituito 5 fino con riportare da 
queft’ ifteflo mandato di confenfo alla 
fuddetta da lui rifervata penfione come 

at- 


Digitized by Google 



YOI 

*1 medefimo non fi oppofe in cofa alcuna 
nel termine dell’ Editto} che ebbe un al- 
tro mandato di procura , dopo prefo da 
coftui il pofTefTo : ficchè con una maravi- 
gliofa franchezza conchiufe così .* JCoftan- 

E 3 domi 


attuale Arciprete , qual mandato di Pro- 
cura, ficcome l'altro che dall* ideilo Ar- 
ciprete riportò if Signor Marchefe anzidet- 
to in alla nomina tieni ? , come nominato, 
ed eletto fi prefe il Signor Marchefe an- 
zidetto per fare la diligenza in Dateria 
affin di ottenere l’accennato Beneplacito 
Apodolico, fecondo l’accennato parimen- 
te obbligo afsuntofii le quali diligenze in 
effetto non ha tralafciato di fare replica- 
tamente ( abbenchè fenza il de fiderà to 
effetto) avendone data la commiffione in 
Roma al mio Agente» 

Coftandomi adunque della delibera- 
ta volontà dell' anzidetto Signor Marche- 
fe D. Felice Capobianchi di voler per Ar- 
ciprete Curato della Rocca San Felice del- 
la mia Diocefi di Frigento il fuddetto D. 
Vincenzo Santoli , non ebbi difficoltà d* 
iftituirlo,e di provvederlo della flefsa Ar» 
cipretura , effendo flato il medefimo ap- 
provato dagli Efaminatori Sinodali per la 
Cura dell* Anime con applaufo comune, 

aven- 
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• Homi adunque della deliberata volontà 

dell’ anzidetto vSignor Marchefe 

NON EB 3 I DIFFICOLTA’ d’ ìftituìrlo 
e.di provvederlo della fteflfa Arcipretura (i). 

XXV. Se il Santolo averte avuta la 
forte di difenderli egli un tal attefato, 
Don poteva meglio, e con termini più 
vivi, ed efficaci colorire la fua intraprefa. 
Qui farebbe me die re il richiamare tutte le 
riflertìoui di fopra fatte per dimof rare la 
partìone della Curia di Avellino nel voler 
fofenere mille irregolarità nel fuo proce- 

di- 


avendolo ritrovato fornito dì diverrt altri 
ottimi reauifiti , ed ertendo al Clero, ei 
al Popolo di Rocca S. Felice accettiamo 
per aver i medefimi fino avanzate le co- 
muni loro popolazioni all' anzidetto Signor 
Marchsfe, affine Io prefentarte per loro 
Pafore. Onde fu che il portelo dato al 
fud. tetto Arciprete della detta Arcipretura 
in vigore delle mie Bolle , riufeì non folo 
pacifico per parte di tutti, ed anche del 
Sig. Marchefe fud detto , ma di comune 
applaufo, e gradimento ancora. In fede 
di che &c. Avellino 15. Decembre 1764. 
Gioacchino Vefcovo di Avellino, c 
Frigento. 

Adef Signum. 

(1) Somm. num, C. 
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dimento. Tema fard fcrupolo di far que* 
decreti, non intefo, e nè anche citato il 
Marcbefe della Rocca , e nè il Nominato 
alla pendone > fenza far parola della ri- 
ferva della pendone in tutti gli atti , e 
fenza condderare che la fola citazione per 
tdiflum non badava, per chi avea fatta 
una nomina condizionata , la quale non 
lì potea fcindere , fenza fentird il Pre- 
fencante: altrimenti fi a lecito alle Curie 
Eccledaftiche pregiudicare a’ dritti de’ ve- 
ri conofciuti padroni , con fentird dolo il 
Fifco Eccledadico , ed il Prefentato con- 
dizionatamente , quandoché l'uno, e r al- 
tro hanno interefle nell’ efciudere le pen- 
doni. Queda nuova polizia, che d vuo- 
le introdurre nella Curia di Avellino, 
porta fenza fallo la didruzione de’ dritti 
pii fpeciod , che fono anneffi al padro- 
nato » 

XXVI. Ma ecco il Santolo con que- 
llo trionfante attedato del Vefcovo tanto 
feppe fare, ed operare nella Segnatura di 
giudizia , che (iccome colla fupplica del 
Marchefe della Rocca fatta al Papa fi 
era chieda la circofcrizione degli atti d’ i- 
dituzione , è pofTedo della Curia di A- 
vellino a prò del Santolo , di apporre l'E- 
conomo , e di rimettere la caufa d' ap- 
pello alla Rota > così nel dì zj. Maggio 

E 4 del 
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del 17651 propoftofì l’affare in Segnatura, 
fu referitto: Kibil de circumfcriptione , In 
reliquia utatur jure fuo , Qf ainplius . 

XXVII. Nel Contradittorio , che fi 
fece avanti il rifpettabiliffjmo Sig. Confì- 
gliere Patrizi, fi pretefe per parte del San- 
tolo, che quello Referitto delia Segnatu- 
ra era tutto a fuo favore : fi replicò , che 
qualunque egli fuffe, non era affatto efe- 
guibile nel Regno, come quello che de- 
rogava gl’inviolabili diritti del padrona- 
to. Ma fa duopo qui avvertire una ma- 
nifefta contradizione , che contiene un tal 
Referitto. Imperciocché il Tribunale della 
Segnatura replicando alla richieda fatta 
al Papa dal Marchefe di Carife , ficcome 
diffe non aver luogo la circofcrizione de- 
gli atti ì così foggiunfe , In relìquie 
utatur jure fuo , cioè a dire, ‘che il Mar- 
chefe della Rocca San Felice , in tutto il 
di più dovea far ufo di fua ragione: e 
quella Tergendo dalla riferva da lui fritta 
della penfione nella nonvna a prò del San- 
tolo , non fi volle in modo alcuno fenra 
tal diritto pregiudicare. Sicché un tal Re- 
feritto dà luogo ad un dilemma , o è va- 
lida l’iflituzione, e ’l poffefso a prò del 
Santolo, ed in tal cafo non può il Mar- 
chefe della Rocca in virtù della nomina 


condizionata aflringere il Santolo 

4 


a con- 
fen- 
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fentlre alla penfione, non potendo da ufi 
tal concracto , il quale non è lecito fenda- 
la facoltà difpenfatrice del Papa , n alce re 
l’aiione contro l’ invertito validamente al 
benefìcio: o il Marchefe della Rocca ha 
falvo il dritto della riferva della pendo- 
ne, mercè 1’ aflfenfo Apoftolico da impe- 
trarli > ed in quello cafo non fi potea va- 
lidamente procedere ad atti d’ illituzione 
di portello fenza prima farfi verificare la 
condizione col precedente artenfo Apo- 
ftolico, o coll’ efprerta efclufiva della San- 
ta Sede , della quale non fuole mai far 
ufo in pregiudizio de’ padroni , eftendo 
pur troppo noto , che una tal facoltà di- 
fpenfatrice riguarda in quello cafo il com- 
plefso de* dritti del padronato, i quali 
iiccome fono onorifici , onerofi , ed uti- 
li , cosi richiamano a lor favore 1* eco- 
nomica indulgenza Apoftolica, e la pode- 
ftà difpenfatrice della Chiefa, che con 
tanto fuo vantaggio ha lempre foftenuto 
i dritti al padronato annefti , e dee fo- 
ftenergli per dritto naturale , che forge 
da virtù di gratitudine a* padroni , o a 
coloro che fanno de* padroni le veci, come 
fono i Feudatari ne* Regi padronati, che 
l’utile domìnio ritengono di una tal regalia • 
XXVIII. Qui fa duopo riflettere , 
prima di partar oltre, che nel Tribunale 

E 5 del- 
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della Segnatura di giufiizia , ficcome chia- 
riflimamente appare dalle allegazioni , e 
Cornmarj fatti così a prò del Marchefe , 
come del Santolo, e dallo fi etto Santolo 
efibùe nella Curia del Cappellan Maggio- 
re , noa fi fece prefente quel che più im- 
portava , che ne’ decreti della Curia di 
Avellino non fi fece parola della nomina 
condizionata , anzi nè anche fi fece pre- 
fente , perciocché fi tenne maliziofamente 
occulto dal Santolo , che aveva quelli ri- 
vocato il mandato di procura , e che avea 
indi carpita la grazia del Papa prò devolu- 
to. pendente la lite nello fleffo Tribunale 
della Segnatura: le quali macchinazioni, 
come avviene a chi è colpito da ingioila 
inafpettata decifione, G palefarooo alle 
nuove più efatte diligenze praticate in 
Dateria j ed allora fu, che il Marchefe 
della Rocca in vece dì ricorrere alla So- 
vrana, Protezione per riparare a sì notorie 
ingiu.fi izie , ed a pregiudizi sì gravi, pen- 
sò di potere il tutto ottenere da Sua Sa n- 
Cità , e dal giudìzio, del Papa , quante vol- 
te gli fi manifèftaflero eccedi sì enormi. 

XXIX. In fatti, prefentatafi nuova 
fupplica al Papa, e poftofi in chiaro il 
fatto , conofriute le male arti, e le dota- 
le rna cebi nazioni ufate , non potè il Som- 
6)A Pontefice non riparare ad eccedi sì 

Ccan- 
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fcandafoG , alla violata buona fede » la 
quale dee fopratutto regnare tra gli Ec- 
eie Cadici, ed al notorio pregiudizio fatto 
ad un padronato . Perciò informato del 
tutto » e richiamata a fe la caufa , dichia- 
rò nulla rmiiuzione fatta a prò del San- 
tolo ,, reintegrò il padrone, al dritto di no- 
minare , ed a nuova: nomina di coftuiifti- 
tuì D. Pafquale Capobianchi,, a degnando 
la pendone di 60. feudi d’oro di came- 
ra a D. Giufeppe Capobianchi figlio fe- 
condogenito del Prefentante. Si contem- 
pli iL tenore della Pontificia determina- 
zione, fi rifletta alla verità, delle cofe, 
che fi affermano dal Papa , Je quali fono 
tutte certe, ed indubitate, e da pubblici 
documenti, comprovate ( i )•. 

E 6 XXX. 


Copia 

In nomino' Domini Amen . 

(i) CunEltt nbique fit nolum , quod 
an. a nativitate Domini M. D. CCLXVII. 
die vero IV. ]uliì Pontificata! autem SS. 
D. K. Clementi r PP. XIII .. Annoi IX . 
Ego Officiali! ■ deputata t vidi <3 legi litteras 
Apófìolica ! tenori! feq; videlicet—Clemem E- 
pifeopu! Servut Servorum Dei, DileSìo fi Ho 
P afe bali Capobiance PjeRori: Arcbìpresbyte- 
r* nnmupatO' Parotiti olir JEfclefiae Archi* 
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XXX. Nella Bolla poi della penfio- 
ne fi ripete lo Hello , e vi fi aggiunge la 

de- 

frerbyteratur nuncupatae S. M, Majorir , 
etiarn nuncupatae Terrae Are ir $. Felicie 
pariter nuncupatae Frequentìnae Dioecefre 

■ falutem , <& Apoftolicam JàenediBionem . 

Nobilitar generit y vitae , ae mentiti bone fiat y 
aliaque laudabili a probit atie , & virtututn 
merita , fuper quibur apud nor fide digito 
commendane tejlimonio , Noe indueunt , ut 
Tibi reddamur ad gratiam liberalet . Cum 

, ztaque , SICUT No BIS IN NOT UIT , 
aliar videlicet de an. Domini 1763» P*“ 

rocbiaH Fc elafi a Arcbiùrerbyteratu nuncupa- 
la S. Marine Majorir , etiarn nuncupatae 
Terrae ' Arci r S. F elide , par iter nuncupa- 
Tae Frequentìnae Dieecefir > qnae ficut ac - 
cepimue de jure Patronati* e Laicorum No • 
bilium ex fundéttene , vel donatione exijlit t 
tunc per obìttim quondam Andrene Santolo 

, dum viverci ipfiue Parroebialie Ecclefrae 
Rettorie Arcbiprerbyteri nuncupatae , quia 
extra Ijomanam Curiata Jiem claufit ex- 
tra muta vacante *» , ad ili am fic vacantem 
quidam Vincent tur Santolo a (far tur Pre- 

■ sbyter a D Hello Fìlio moderno unico di- 
diete Parocbu'lie Ecc 'e fine Patrono , cum con • 
dittane tamsn confent tendi refervationi ton- 
fici- 
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deroga alfa coilhuiione di Benedetto X IH. , 
ehe proibifce la rtferva delle penfioni fo- 

pra 


fiori r annuae centum ducatorum aure de 
Camera ad favorem infraferipti Jofepbi fub 
Hofiro, (2 fedir Apoftolicae beneplacito infra 
legitima tempora praefentatur fuerit - Ipfe- 
que Vince ni iu: nullo b abito recurfu ad fe- 
dera Apo folio atn pr aedi SI atn prò reperì onda 
provi fio ne diSlae Parodia Ut Ecclefiae c#m 
praediSlae penfionif refervatione ad formar» 
diSlae praefentat ionie de ipfiur Vincent ii per - 
fona ad earndem Parocbialem Ecclefiam r 
tane ut praefertur vacante , teine ut prae- 
fertur faSiae de eadem Parecbiali Ecclefia 
ab Ordinario Loci ordinaria eiut atitb . 
NL 7 L LlT E Q ET DE FACTO fibi pro- 
videri obtinuerit poffeffione diSlae P arocbia- 
lit Ecclefiae per eumdem Vincentitim adepta > 
quapropter per viam recurfut babiti a di Sto 
Patrono ad Tribunal Signaturae jufiitiae 
Keftrae prò ASlorurn coram Ordinario prae- 
diSie gefiorum cìrcumfcriptione inibì lite , & 
caufa inter diSlum Patronum & praediSlttm 
Vince ntìum ex una , C? altera partibut in - 
troduSìa ab eodetn Tribunali fub die 't J. 
rnenfir Mali anni ejufdem Domini 17^5» 

emana veri t. referiptum — Nibil , & ut a- 

tur 
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pra i frutti) rendite, e proventi delie 
Chicfe Parrocchiali. Ed in quella raedefi- 

rai 


tur jttre fuo >» ANTE §UA M » VEQO 
DICTUM %E SCRIPTUM EMANA - 
I(ET , & fuperfejfvriit pendentibus , «idem 
Vincentio de eadem ' Par oc beali Ecclefia itti 
tane a quatuor menfibut , (£f vacan- 

te m , & tempore palronit. Laide ad prae- 
f entandum a jujd praefixo etiam tunc lapfo 
ex'tfiente. Apojfolica autb. fine praejudicio 
jurii , fib’y in dì da Parocbiali Ecclefia , 
veJ ad iìlam jam aitando- quaefitr y fed jus 
juri addendo Cf antiquum conservando pro- 
videro- canee ffum fuerit , prout in f applica- 
tione defuper tnanu Nofira tignata pleniur 
continetur . NOS IGITU* { PI{AEMlS- 
SIS SUBDOLE G EST IS , mota proprio , 
& ex certa feientia , deqtte Apoftolìcae po- 
tè fiati t plenitudine, tam provi fionem de di- 
lla Parocbiali Ecclefia prae dillo Vincent io 
ab eadem Ordinario ordinaria ejus autb . 
praedilla nulliter , de fallo ut praefer- 
tur fall a m , quota \ grattai n provifionir de 
dilla Parocbiali Ecclefia uti devoluta «idem 
Vincent io per fupplicationem praedidam nul- 
la in e a de litit pendentia bujufmodi falla 
taentione x MA US AlfTlBUS in Data- 
ria. 


Digitized by Google 



Ili 

ma Bolla fi manifefla dal Santo Padre ^ 
quanto fu il valore del Padronato , che 

voi- 


ria Kofi Va A po fi olica exbibitatn a Kobie 
tane e fìat» annullarne x invalidarmi s , ac 

• caufam bujufmodi ad. Ko! avocamu t , ac 
lìtern praedittam in quacunque infiantia illa. 

i pendeat <3 in qttolibet fiatu r operi atur pe- 
i nitur j Cf armino extinguimur y ac perpe- 
tuata ftlentium defuper ditto Vincent io im- 
) ponitnu r , dittamque Parocbialem Ecclefiam 
i adbuc per obitum. ditti Andrene vacare de • 

( cernimui , ipfutnque tnodernum unicum di - 
i Sae Parocbialh Ecclefiae patronum in pri- 
t ftlnum adverfu! lapfurn tempori! Patroni r 
t Laici ! ad praefentandum a jure preafixi in 
[ omnibus , éf per omnia , & ornai no quead 

* omnia ad effettutn infraferiptae praefenta - 
j tìonir refiituimm y ? reponimur , <13 plenarie 
i ttintegramus , ae in fu per tibt Clerico Tri- 
( vìcen. CivttatiSy vel Dioecefir , qui ut etiam 
y accepimu!. de nobili genere procreata ! , (3 
jt in quadragefima , (3 ultra tuae aetatii an- 
no con Hit ut u ! exi/l’t! , ac ad Parocbialem 


i 


Ecclefiam praedittam ut praefertur vacan - 
tem ab eodem- moderno, unico dittae Paro- 


d diali; Ecclefiae Patrono , vigore refiitutic- 
j^i ni t (3. reintegr ationit bujufmodi nobu prae • 

* - /**• 
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fentatui fuiftt , praetnìfforum meriterum 
tuorum intuitu , fpec’talem gratiam f aceri 
volente i , ieque a quìbut vii excemmunicatìonìr y 
fuj'penfionir , <£f ìnterdìB't , aliifque Ecclefia - 
fidi fe mentiti y ce n furi r C? poenii , jurg 
veì ab bornine , quavit occafione vel cattfa 
latit , y* quìbut quomodolìbet innodatut exi- 
Hit ad ejfeBum praefentìum tantum confi - 
quendarum ferie abfolvetuet , & abfolutum 
fiore cenfentet , wof# , fcìentia , CP potè fa- 
tti plenitudine paribut P arocbialem Eccle- 
fiam praediBam cujut , CP //// forfan an- 
nexerum firuBut , redìtut , £f provenute 
centum , tw* cum incerti! ducentorum 
qttinquaginta ducatorum aurì de Camera 
bujufimodi fecundum eemmunetn aeftìmatio- 
nem valor em annuum ì ut fitriter accepìmut , 
excedunt i fiuper quìbut nor bodie pen- 
fionem annuatn certi t modo , forma t urte 
exprejfit Uberam , immune m % exemptam 

fexaginta ducatorum aurì de Camera bu- 
bu f modi ditello e ti am fi Ho Jofepbo Capobian- 
co Clerico etiam Trivicanae Civitatir , vel 
IDroecefit , ut etiam accepimur de nobili ge- 
nere procreato , diBique moderni unici ipfiuf 
Parocbialir Ecclefiae Patroni filio legitimo , 
& naturali per aliai nofiras literas dici a 
Apofi olita auBoritate refervavìmut , confili- 
luimut , C*P affìgnavimut , 'prout in di Bit 
literii pleniut contine: ur , fi ve ut praefer - 

tur , 
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tur , yft>* rf/W quovit modo , ,<??// *•* alte- 
riti s cujufcurtque perfetta, feti per liberar» 
Vefignattonetn di SU Andrene , vet cujutvir 
alteriti r de illa extra diSlam Curiata etiam 
cerata Notarlo pubìico , C? tefiibne [ponte 
faSlam j aut conftitutionem pine memorine 
Jobannit P P. XXII. Praedecefforir No (ìri, 
quae incipit Execrabilit , Tei ajfequutionern al- 
terni s beneficti Ectleftafiici , ordinaria au - 
t bordate praediSla collati vacet , /fww y? 

tempore vacaverd , ejut collatio 

juxta Luterane», fiat ut a Concila ad Sedei n 
pv aedi SI dm le ottime devoluta , diSlaqUe 

P arochialis Ecclefia difpofitioni Apofiolicae 
fpecialiter refervata exifiat , Cf /»/vr ea 
inter a li or , CT <j/wr praefertur , 

/?> cujus Cf praedicìae litir jìatum praefen - 
baberi volumur prò expreffo pettdeat 
indecifa , dummodo tempore datae praefen - 

ta alieni fpecialiter jut 
quaeftum curn annexif hujuftnodi , ac omni- 
bus juribus , ór pertinenti it fuit , Apojlolica 
Libi aut bordate praediSla conferìmus , Óf 
^ i/4» etiam previ demus , decer nent et eaf- 
dem praefentet , <?x quocumque capite , r#/ 
qualibet caufa , & fub qt/ovir praetextu, co - 
W , Del ingenio de fubreptionit , vel 
ptionit , ,a«r nullitatis vitio , yir» intent io- 
nie Noftrae , w/ d/ifl quocumque dtfeSlu 
notati j impugnar } , invalidar i , i« /«f , *#/ 
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controverfiam revocar i , a ut adverfur ' il la r 
qttodcumque juris , ve) faSli , aut gratiae 
r ente diti tn , feu orjs aperitioqem impe trari 
tei etiam mota , fcientia , (3 potè fi atte ple- 
nitudine fimilibus concedo , impetrata , 
quempiam , uti feu fe juvari pojfe , fed ear 
fetnper validas , (3 efficace! exifiere , (£f /<?- 
re , fuorque plenario s, Cf integro s ejfeclus 
-f or tiri j 13 obt inerì , ficque , Cf 

omnibus cenferi , 0? 'per quo dunque 
]udice t ordinario s y vai delegato s , quavit 
authoritate fungente ! , etiam caufarum Pa- 
rlata Apofiolici auditore s , «JV E* 
Cardinale s etiam de latore Legator f FVff- 
legator , f dìdl aeque Sedi s Nuncior fublata 
eif , <£f eorum , cuilìbet qua vis alitar judi - 
• candì , (5? interpretandi facultate , (ìf <»«- 
thoritote judicari , definìri debere . Irri- 
tumque , /? />£«/ /* r/p*r i>/r <j ywc- 

quavir au fioritati fcìenter , ^r/ 
ranter contigerit attentarti Non ob fi ami- 
bus feltcìs recordat ionie Bontfacii P P* Vili» 
etiam praedecefforis Nofirr , Cf tf/ùV A po fia- 
lide Conftitutionibus contrarili quibufcum - 
que » Aut fi aliquis fuper pratifionibus fibi 
fa eie n dir , de bujufmodi , vel aliir bene fi dir 
Ecclefìajìicir in illir partibus fpecia/es , w/ 
generale! di trae Sedie, aut Legatorum ejur 
lAtteras impetrarint , etiam fi per ear ad in hi - 
bitìonem , refervationem (3 decretum , w / 

alias 
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alias quomodolibet fit proceffum , quibus om- 
nibus T e in affé cut ione diElae Parocbialis 
Ecclefiae velumus ante ferri j /></ nullurn per 
hoc eie quo ad affequutionem Bentfìciorum a- 
liorum praejutiìcium generari , feu fi prò 
tempore exifienti Epifcopo Erequenlin . tei 
quibusvit aliir comtnuniter , aut divifim ab 
tadem fit Sede indultum , quod ad reception 
nem , vel provifionem alicujus minime te - 
neatur , Ctf *’// i</ compelli non pojfint . quod - 
que de bujufrnodi , vel a Hit Beneficiis Ec- 
(lefiafiìcis ad eorum collationem , provifionem , 
praefentationem y feu quamvis aliata difpo fi- 
ttone m conjunSlim , vel feparatim fpeSlanti - 
nulli valeat provider i per Litterar A- 
pofiolicat non facientes plenam , <£f expref - 
/-«w de verbo ad ver bum de Indulto bu - 
jufmodi mentionem « NW/i omnino ho- 
tninum liceat hanc paginam Nofirae abfolu - 
, annullationis , invalidationis , 
tationisy extinSìionisy perpetui (Hentiì impofi - 
1 tionis y decreti re flit utioni s t r epo fit ioni t , m«- 
tegvat ionie , collationis , provi ftonit , vel vo- 
■ luntatis infingere , w/ « /*«/» temerario 
toni r aire • «Ti autem hoc attentare prae • 

fu m ferii y indignatìonem Otnnipotentis Dei , 

5 «*•’ Beatorum Vetri , C? Pattli Apoftolorum 

* *j*r y fe noverit ìncurfurttm . Datum %omae 

* opud S. Mariam Majorem Anno Incarna • 

* tìonit Domimene tnillefimo feptingentefimo 

i fexa - 
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fexagefmo feptimo, tertiodedmo Kalendai Jtf- 
lii , Pontificatiti Nofiri an , IX,— Simili 
modo — Clemem Epifcopui ferviti fervorum 
Dei Venerabili Fratri Epifropo Trivican, 
ac dììeilìi filìii Magìfiro Tiberio Soderìni 
in utraque Signatura nofira Referendario , 
& antiquiori Canonico Ecclefiae Frequentin, 
falutetn Apofiolìcam EenediSiionem , Elo- 
die D Hello Filio Pafcbali Capobianco Re- 
fiori Arcbipreibytem nuncupato Parodi ali: 
Ecclefiae Arcbipresbyteratur nuncupatae S, 
’ Mariae Majorii , <£? nuncupatae Terrae 
Ardi S, F elidi , par iter nuncupatae Fre- 
quentin, Dievcefii Parocbialem Ecclefiam 
pr aedi fi am , quae ficut accepitnut de jure 
Patronatur LaicoVum nobilium ex fu nda- 
Tio ne , vel dot at ione exìfiit , certo tane ex- 
’prejfo modo vacantem cum illi f or fan anne- 
xii ì ac omnibut juribut , V pertinenti/i fitit 
motu proprio , Apofiolica authodtate contu- 
limut , & de illa edam providimttt , prout 
in noftris inde confelìii Lit ferii pleniui con- 
tinenti • > quocirca Fraternitatì Tuae , feu 
C? Difcretioni vefirae motu firnili per A- 
foftofica fcripta mandamut , quatenur ver 
vel duo^aut unut vefirum , fi pefiquatn 
diSlae Litterae Vobit praefentatae fuerint 
per vot , vel alium , feu alio! eundem Pa - 
fcbalem vel Procuratorem fuum ejttf nomi- 
ne in corporalem pojfejfienern diSlae Paro- 
dia- 
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cbsalis 'Eccitane y ac annexerum jursumque , 
& pertinentiarum pracdiSìorum inducatis 
autboritate Nefira , 07 defendatis indù Slum 
a moto exinde quolibet detentore facientes di - 
#0 P afe bali , xW Procuratori praediSio de 
d'tSta e Parocbialis Eccleftae annexorum eo- 
rutndem fruSlibus , redditi but , proventibuc , 
juribus y obventior.ibus , 6f emolumenti? ti- 
ni ver fi? integre ref ponderi , contradiSlorer 
auSi orliate Nojlra pr aedi SI a appellationo 

poftpofita competendo , ob fi antibus omni- 
bus , i» Literis voluimus non 

objìar» , /<f» £ prò tempore exifienti Epifco- 
po Frequenti». vet quibusvir aliis communi- 
ter aut divijìm ab Apofioltca fit Sede in - 
dulturny quod inter dici , fufpendiy veì exccm - 
munte ari non pojjìnt per Litteras Apofioli- 
cas non facientfs plenam , C? expreffam , 
verbum de indulto hujus - 
mentìonem . Datum Pornae apud S. 
Mariam Majorem anno Incamationis Do- 
miniate mille (imo feptìngentefimo fexageftmo 
feptimoytertiodecimo Kalendas Julii 7 Ponti- 
ficatur Nofiri anno Hono Loco plumbt y 
ficper quibtis Literis Ego Notarius prae - 
fens tranfumpturn confeci , praefentibus DD. 
Pett o Bracci , C? Paulo Monti tefiibus 
(Se. — Concordat cum Originali — M. 
Spiganti Offici alit Subd • -*■ £. *f«W. — 

r • 
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volle egli fecondo Io fpirito della Chiefa 
colla fu prema autorità Pontificia difende- 
re , e fofienere (i) . 

XXXI. 

•V . V . • . ' 

A de fi figillum — Ita e fi» Franciftur Cam- 
pana Notar • Apofiol. — Adrfi fi-gnu m — 
X. Argenti . . 

In Nomine "Domini Amen . 

(i) ,, Cunftis ubique fit notum , 

„ quod Anno a Nativitate Domini 17 67- 
)) die vero decimaquinta Julii, Pontificatus 
„ autem SS. Domini noftri Clementis PP. 
„ XIII. anno nono Ego Officiali Depu- 
,, tatua vidi, & legi literas Apoftolicas 
j, fub plumbo-. expeditas tenoris fequentis 
, , videlicet- ClemensEpifcopus fervus fervo- 
,, rum Dei , dile£lo filio Jofepho Capo- 
„ bianco Clerico Trivicanae Civitatìs, vel 
,, Dioecefis falutem , & Apoftolicam bene- 
„ di&ionem. Nobilitas generis, vitae , ac 
„ morum honeflas ,'aliaque laudabilia prò* 
„ bitatis , & virtutum merita , fuper qui- 
,, bus apud nos fide digno commendaris 
„ te (limonio , nos inducunt , ut illa tibi 
„ favorabiliter concedamus , quae tuis com- 
3, moditatibus fore confpicimus opportuna. 
„ Hinc eli, quod nos, qui hodie Paro- 

,, chìa* 
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XXXI. E qui contemplando per po- 
co il giudizio del Papa manifestato Bella 
riferita Bolla di moto proprio, fi avverta 
primieramente, che il Sommo Pontefice 

fo- 


„ chialem Ecclefiam Archipresbyteratura 
„ ouncupatam S. Mariae Majoris , etiam 
„ nuncupatae Terrae Arcis S. Felicis pa- 
„ riter nuncupatae Frequentinae Dioecefis , 
„ quae ficut accepimus de jure Patronatus 
„ Laicorum Nobilium ex fundatione , vel 
„ dotatìone exiftit , Se ad quam, ficut no? 
„ bis innotuit , alias videlicet de anno Do- 
„ mini millefimo feptingentefimo fexagefi- 
„ mo tertio , tunc per obitum qu. An- 
„ dreae Santolo ipfius Parochialis Ecclefiae 
„ dum viverec Re&oris , Archipresbyteri 
,, nuncupati , qui extra Romanam Curiam 
„ diem claufit extremum , vacantem , qui- 
„ dam Vincentius Santolo afiTertus Pre- 
„ sbyter a dilefto filio moderno unico di- 
„ &ae Parochialis Ecclefiae Patrono , cum 
>, conditione tamen confentiendirefetvationi 
„ penfionis annuae centum ducatorum auri 
„ de Camera ad tui favorem fub noftro , & 
„ Sedis Apoftolicae beneplacito infra legiti- 
„ ma tempora praefentatus fuerat , ipfeque 
„ Vincentius , nullo habito recurfu ad Se- 

„ dena 
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folennemente dichiarò di edere dato bene 
informato di tutto l’ occorfo , rammen- 
tando la ferie delle cabale ordite dall’ 
intrufore Santolo con quelle parole nobtt 


n dera Apoftolicam praedi&am prò reportan- 
)) da provi (ione di&ae Parochialis Ecclefiae 
-cum praefenti penfionis refervatione a i 
9, fotmam di&ae praefentationis de ipfiusVin- 
,, centii perfona ad eamdem Parochialem 
>j Ecclefiam tunc , ut praefcrtur , vacan» 
9) tem, tunc ut praefertur fa£lae de ea- 
9, dem Parochiali Ecclefiaab Ordinario loci 
9 } ordinaria ejus au&oritate nulliter,& de 
t, fa&o (ibi provideri obtinuerat jpodeflìo- 
9, ne diftae Parochialis Ecclefiae pereura- 
9, dem Vincentium adepta. Quapropter per 
99 viam recurfus habiti a di£o Patrono ad 
„ Tribunal Signaturae ju... ncfttae prò 
9, aflorum coram Ordinario geftorum cir- 
9, cumfcriptione inibi lite , & Caufa inter 
9, di&um P 3 tronum, & praedi&um Vin- 
99 centium ex una * & altera partibus in- 
trodu£U ab eodem Tribunali fub die 
9, vigelima tertia menfisMaii anni ejufdem 
„ Domini millefimi feptinger telimi fexa-» 
9, gelimi quinti emana verat refcriptum 
99 Nihil , & utatur jure fuo — antequam 
*' . 1 . „ vero * 
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fanetutt . Ani» il Santo Padre vo\!e no« 
i?nza orrore rilevare le male arti del San- 
tpio nella fb. r re t tizia impetra prò devoto- 
r# pendente la lite , e con ciò 1* inganno 
T,XX,N, LXX, F fat- 


» ^ »I% .1 1 1 . . » | 

vero diSum Refcriptum emanaret , ae 
,, /uperfeflorùs pendentibus , eidem Vincen- 
„ tio de eadem Parochiali Ecclefia , uti 
,, lune a quatuor menfibus , & ultra va» 
„ cante , & tempora Patronis Laicis ad 
„ praefentandum a jure praefixo, edam 
M tunc lapfq exiftente Apoftolica au&ori- 
M tate > fine praejudicio juris fibi in dièta 
„ Parochiali Ecclefia, vel ad illaro jam a- 
„ liunde quaefid , fed jua iuri addendo, 
„ & antiquum ponfervando providert concef- 
w futn fuerat , prout in fiippìicatione defupef 
„ manu noftra tignata plenius contineturi 
,, Atteptis praemidìs fubdole geftis , mota 
j> proprio, & ex certa feientia , dequ® 
„ Apoftolicae poteftatis plenitudine, tam 
9 y Provifionem de di&a Parochiali Ecclefia 
praedi£o Vincentio ab eodem Ordina- 
la rio , ordinaria ejus aufìoritate praedi&# 
„ nullirer, & de fa$o,ut praefcrtur , fa- 
&am ,quatp gratini provtfionis de prae- 
„ di£tst Parochiali Ecclefia uti devoluta 
9y e uJetn Vincendo per fupplicadonem praq- 
ji di&ain „ nulla in ea de iids penden- 
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fattogli dall* intrufore con quelle al tr$ 

memorande paro h narigitur Mtpntit prap- 
mi fa fubdple veftis con quel che iiegue y fi 
perciò in villa di eccelli sì fcandalofi , che 

un 
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tìa hujufmodi fa£la mention.e malis ar.- 
tibps in Dataria noftra Apoftolica exhi- 
bitam a nobis concelfam annullavi'* 
mus, ac invalidavimus ,ac CaufTam hu- 
jufraodi ad jios avpcavlmus , ac liteni 
praedi&ani in quacunque inftantia Tla 
pendeat.,& in quolibet ftatu reperiatur, 
penitus, Si omnino extinxinms , ac per- 
petuum filenthun defuper di£lo Y 7 incen- 
tio impofuiraus , di£lamque Parochialenj 
EccleGam adhuc per .obitum dicli An- 
dreae vacare decrevimus , ipfumque mo- 
deruuni unicum dijSlae Parpchjalis Ec- 


clefiae Patronum in priftinum adverfus 
lapfun* temporis Patronis Laicis ad prae- 
fentandum a jure praefixi in omnibus , 
& perpmnia., & omnino quoadomnia ad 
effe&um infrafcriptae praefentationis rc- 
ftituimus , repofuimus , .& plenarie reio* 
tegravimus adhuc per obitum di£li An- 
drete vacantem , diIe£lo enim Filio Pa- 
lliali Capobianco , ipfim Parochial» 
Ecclefiae Re&ori Archipresbytero nun- 

cupato ab codem moderno unico di&ae 

’ « _ 




V« * 
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un Ecclefiaflico ardì di commettere nel 
Vaticano con ingannare lo Aedo Sommo 

F x Pon-» 


w ParochiaHs Fcclefiae Patrono vigore re* 
p Hirutionis , & reintegrationis hujuiraodi 
« nobi$ pracfenuto , moui , fcientia , Se 
potefìatis plenitudine parjbus per * } ias 
„ nortras literas Apoftoiica au&orUate 
„ contM!!tnus> & de illa eu'arn providimus, 
prout in diftis literis, etiam pleniu* 

,, continetur . Tibi qui, ut etiam accepi* 

,, mus, de Nobili genere procrea tus , di- 
„ ftique Moderni unici ipGus Paroobialis 
„ Ecclefiae Patroni fil;us legitimus & natu- 
,, ralis exiflis, ut commodius fubftentari 
j, valeas de alicujus fubventionis ausilio 
,, provider? , ac praemiflforum meritorutu 
„ tuorura intuitu , fpecjalem gratiam fa- 
» cere volentes , teque * quibusvis Excom* 
„ munìcationis , fufpenfionis , & interdici, 
„ aliifque EccleGafticis fententiis , cenfuris f 
„• & poenis a jure ve! ah homine , quavis 
„ occaGone,vel caufa latis, fi quibus quo* 
„ modolibet innodatus exiftis ad effit£tum 
,, praefentium tantum confequendum ha* 
y rum ferie abfolventes , & ablalutum fi)* 
„ re cenfentes motu , fcientia , & potefla- 
>) tis plenitudine fuailihus tijbi penilo nera' 
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Pontefice , non potè non riparare a sì 
notorj pregiudiij, ed attentati, che altri* 

rnen- 


9) annuam ab omni, & quocumque onere 
„ nunc iinpofifo, & prò tempore quomo- 
„ doiibet imponendo, ac alias in omnibus, 
0 , 8c per omnia , & omnino quoad omnia 
„ liberato immunem , & exempram fexa» 
,, ginra duca forum a un de Camera hu» 
„ jufiwodi fuper omnibus, Se fingulis dì* 
,, £Ue Parochialis Ecclefiae fru&ibus red» 
„ ditibus , & proventibus certis , & incer- 
„ tis ad ducentos quinquaginta ducatos au- 
,, ri' pares annuatim ,uc pariter accepimus 
„ afcendentibus , tibi quoad vijrcris , vel 
„ Procuratori tuo legkimo Per di&utn Pa- 
„ fchalem , cujus ad hoc expreflfus accedit 
,, affenfus,& fucceflores fuos Parochialem 
,, Ecclefiam praedìftam prò tempore quomo- 
„-dolibet obtinerites annis fingulis in lo- 
,, co, & tcrminis inter te, & praedi&urrj 
,, Pafchalem flatutis , leu ftatuendis da* 
„ tana, tamen praefentiura minime ante* 
0 , r cedentìbus vigore tatnen earumdem prae- 
,, fentium , nec alias , alioquin praefema 
refe'vatio nulla fit eo ipio,& dummo- 
,, do ex fru&ibus , redditibus, §r prevenir 
P tibus di&ac Parochiaiis ■ EccJcfiae illijaf 


Digitized by Google 


1*5 

titefiti . qui il Sovrano per vìa di protezio- 
ne, e ditela, avrebbe fenza alcun fallo 

Fi ti- 


a Retori prò. tempore exiftenti centun* 
„ ducati de Camera huiufmodi liberi ,etiato 
,, deduft s omnibus iliius oneribus annui- 

tim rctìianeant* integre perfoivendam 
j, di&a ApoOolica auèloritate de confeft- 
„ fu praedt£li moderni unici di&ae Pa- 
i, rochialis EccleGaé Patroni , infatui# , te- 
„ nore praeferttium refervamus, cònftirui- 

i, mus, Se aflìgnamus decernentes Pafcha- 
„ lem, & fucceffores praedi£ios ad inte- 
„ grani folutionem di£tae Penfiouis per 
I, pràefentes refervatae tibi faciendam ju-. 

j, xta refervationiSjConftitutionis , & afS- 
„ gnationis praefatarurrt tenorem , fore ef« 
,, ficaciter obligatos , ac volentes, & ea- 4 

dtm au£otitate ftatuentes , quod ilio 
„ ex Fafcha’e , & fucce fiori bus praedi&is, 
„ qui in termiuìs hujufmodi ,vel falterain- 
,, fra triginta dies illorum fingulos imme- 
i, diate féqùentes penfionem per pràefentes 
„ referva tara praedi£am per eum tibi tane 
,, debitam non perfolverit cum effe&u laplis 
„ diebus eifdem, fententiam excommunica- 
„ tionis incurrat» a qua donec tibi, vel 
n eidsm Procuratori de penfioae per pràefentes 

» W' 

• .t 
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riparati , e pavidamente dichiarati do iìhffà 
)a pretesa iftitutione dell' Ordinario diè 

luo* 


^ refervata pràedifta rune debita integre fa- 
3, tisfa&jm, aut alias tecum j vel curri di- 
,, &o Procuratore fuper hoc amicabiliter 
„ concordatum tuerit , praetefquaro in mor- 
3y tis articulo confticutus ,abfoIutionis be« 
„ neficium nequeat obtinefe . Si vero per 
3 , fex menfes diftos trigint* dies immediate 
3, fequentes fententiarri ipfam animo quoi 
„ abfit, fubllinuefit indurato ex trine e£ 
„ fluxis irienfibus eifdem Parochiali Eccle- 
Ga praedieU perpetuo pmatus exiftat * 
3, illaque vacare cenfe^tur eo ipfo, non 
,, obflantVfeys felici recordatlone Benedici 
,3 PP. XIII. praedecefltoris Noftri pendo» 
„ nes annua* fuper ParoChialium ^Éccle- 
3, Garum fru£Ubus , redditibus ,& proven» 
3, tibus refervari prohìbentibus aliifque còri- 
„ ftitutionibus , & ordtnaiionibus Apofio- 
„ licìs contrariis quibufcuitìque , aut fi 
„ Pafchali , & fuccetfbribus praediÀis , vel 
3, quibusvis aliis cotnmuniter i aut dividili 
„ ab eadem Gt Sede indultum , quod ad 
„ praeflationem , vel folutionem Pendoùis 
i4 , alicujus minime teneantur, 8 c ad id 
’ „ compelli non poffint , per literas Apollo- 
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hiógo al liberò cferciiiò dei padronato i 
difendendolo dall* altrui forprefa , ed in* 
trufione * 

F 4 XXXII. Ap- 

— .. ■ .r ' ■ ■ ■ ■ . 

4, itcas noti facientes plenam , & expref- 
ì, fatti , ac de verbo ad verbum de indul- 
4, io bujusmodi mentiooenl . Nulli ergo 
j, ottonino hominuro liceae hanc paginata 
4) noftrae abfoluticnis refervarionis , con- 
>) rtitiicionis 4 atfignationis , decreti , fta- 
ji tiicifSc volutitatis infrangere i velei au- 
4) fu temerario concraire . Si quis auteda 
li hoc attentare praefumferit , indignatio- 
» netti Omnipótentis Dei, ac Bea torma 
fj Petri , & Pauìi Apoflolorura ejus, fé 

noverit incurfuruol • Datum Romae apud 
ij Si Mariani Majoretti anno Incarnationis 
4, Dottiimcaé millefimo feptingentefjmo fe* 
4 > xagefimo feptimo, tertio decimo Kalen- 
>4 das Juliij Pontificàtus noftri anno òo- 
4 > nò?- Simili modo -• Clemens Epifcopu* 

» Servus Servorum Dei Venerabili Fra tri 
jfi Epifcòpo Trivicanen. , & dile£is Filiis 
V» Magiftro Tiberio Sederino in utraque 
b Signatura òortra Refendano , & Anti- 
li ^Uiori Canonico Eeclefiàe Frequentinen. 
i? fa totem , & Apoftolicahi benedi&ìooem* 

» Hodic dde£to Fili© lofepho Capobiancé 
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XXXIL Appena fegnata fa gratta 
4*1 Sommo Pontefice , non lafeiò il San* 

tolo 

, * « • T 4 



*> Clerico Trìvicam Civitatis, vel Dioecefcos 
3 > Penfionemannuam certis ui 9 do,& forma 
» tunc expreflìs liberam , imuianctn , St 
oì cxtmptara fexaginta ducatorum auri de 
9 y Camera fuper omnibus, & fingulis Paro* 
5> chialis Ecclefiae Archipresbyteratus nua* 
c upatae S. Mariae Majoris etiam rum» 
3 » cupatae Terrae Arcis S. Felicis pari ter 
» ouncupatae Frequenta Dioecefis , qua* 
3, ficut accepiraus de jure Patronatus Lai» 
j, corum nobiliucu ex fund&done, vel do» 
3, tatione exiftic, & quam noe etiam ho» 
i, die certo tunc expreffb modo vacantent 
3> diledo etiam filio Pafchali Capobiancoi 
3, ipfius Parochiaiis Ecclefiae Redori Ar- 
3, chipresbytero nuncupato motu proprio 
„ per quasdam Apoftolica audoritate con- 
3, tulimus , Se de illa etiam providimua 
3, frudibus , redditibus, & proventibus 
33 certis , Se incertis eidem Jofepbo quoti 
„ viveret, Procuratori fuo Ieginmo per 
3, didura Palchalera , & fuccefiTores fuot 
3, Parochialem Ecclefiam praedidam prò 
3 > tempore quomodolibet obtinentes ancia 
ft fingulis in certis termini? modoque , flc 

» for» 
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tolo d’ impedire la fpsdizione della Bolle 
iu Daterà col moti tranftat . la filli il 

F 5 Pro- 


» forma edam tunc expreflìs fub exeonf 
i) municatioois fententia,& deinde priva" 
» tioais poena integre perfol vendane ipfiu s 
» Pafchalis exprelTo ad id tunc accedente 
» confenfu per alias nollras literas mota 
» pari datas Apoftolica au£oricate refer- 
)) vavimus,’confticuirnus , & aUìgnavìmus t 
j, prout in fìngulis liceris praefentis refpe- 
„ £We plenius continetur. Quocirca Fra- 
)i cernitaci tuae , feu Se diferetioni ve Arac 
» mota fimili per Apoftolica fcripta man- 
>, damus , qaatenus vos , vel^duo, aut unus 
» veftrum fa & poftquam di£De porterie- 
j> res literae vobis praefentatae fuerint pet 
» vos, vel alium ,'feu alios faciatis au&ori- 
« tate noftra penficnem praeferiptam J&* 
,) fepho quoad vixerit, vel Procuratori prae- 
), /cripto juxta refervationis conftitutionis, 
j, & artìgnationis praedi&arum , ac decre- 
fj ti Noftri in eifdem pofterioribus literia 
» apponici continentiam , Se tenorera inte- 
, 3 gre perfolvi , & nihilominus quemlibeC 
„ ex Pafchale , & fucceflonbus praedi&ii, 

), quem hujuimodi Excommumcattonis fon- 
j) teaciam iacurriftc veti* «oftiwric quo** 
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Prodatano ne fcdpeO» 1 * efecuiione , co- 
mandò d’inteipellarfi il Procuratore cofti- 

tuito 


, , * ♦ t - # • ' 

ties fuper hoc prò parte di£i Jofcpbi 

fuerìtis requifiti tam die Dom nicis , & 
aliis feftivis diebus io Ecclefiis dura nu- 
jor inibì populi multitudo ad divina con- 
‘ veneric, extrernum publice nuncietis, & fa- 
ciatis ab aliis nunciari , ac ab omnibus 

* arftius evitari donec Jofepho , vel Procu- 
„ ratori praefcripto de pendone bujusmodi 
,, tunc debita, fuerit integre faùsfa£lum, 
5 , ipfeque Excomtnunicatus ab bujusmodi 

Excommunicationis Sententia abfolutionis 
beneficium meruerit obtinere, Contradi- 

* flores per Cenfuras Ecdefiafticas appel- 
Jatione poftpofita compefcendo non 

3, obftantibus omnibus, quae in di&is 
^ poflerioribus literis voluimus non ob- 
„ fiare, feu fi Pafchali, & fuccefToribus 
„ praedi£Es , vel quibusvis aliis communiter, 
,, aut divifim ab Apofiolica fit Sede in- 
x , dultura quoad interdici, fufpendi , velex- 
,, communicari non po/fint per literas A» 
, pofiolicas non facientts plenam , & ex- 
,, preflamac de verbo ad verbum de indulto 
a bujusmodi mentionem . Datum Romae a- 

3, pud S. Mariana Ma jorcm anno luca mafio- 


si 


ma 
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tuiro dal Santolo , t/t jura fua , fi qttaé 
baierei, dedncere pojftt y e nel dì : 3. Gu-? 
gu o dello feorfo anno eflfendofi tutto ma- 
turamente confiderato, fé ne ordinò U 
fpeduione ( 1 )• 

F 6 XXXIII. 


» nis Dominicae mille fimo feptingentefimo 
» fexagefimo feptimo, tertiodecimo Kalendas 
»j Julii Pontificatus noftri anno nono. Lo* 
» co plumbi. Super quibus literis Ego 
» Notar. Praefens Tranfuratum conieci 
>» praefentibus DD. Petro Bracci, & Pau- 
>1 lo Monti teftibus &c. Praefaro Stc.— 
,v Concordar cum Originali — M. Riganti 
Olficialis fubfcriptus-L. Subd. — Ita eft 
n Prancifcua Campana Not. Apoftolicus— 
» L. Argenti . „ 

(1) ,, Nos infraferipti Datariae A« 

>1 poftolicae Officiales de mandato Etni- 
» nentifs. , Se Revereodi/s. Cardìnalis Pro- 
li datarii fidem facimus , verboque verita- 
y> t>s teftamur , qualiter poli fignatum * 
iì SS. Domino Noftro Clemente PP. XIII. 
» motum proprium, quo annullata , & 
» circumfcripta poflfeflìone Parochialis Ec- 
» clefiae Archipresbyteratus nuiicupacae 
Sanftae Mariae Majori» Terrae Ards 
» Sgnftì F*Hcw Frequen. Dioecefis , nul- 

ìì 
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XXXIII. Iodi il Scotolo tè nuovi 
Sforai in Dateria , ove prefentò un lungo 
memoriale con tutte le fcrìtture» forama- 
fj , ed altri documenti, di cui avea fatto 
ufo in Se gnatura : ed il Proda tarlo volle an- 
che fofpeodere ogni altro palio > ma poi 
sei dì 27» dello dello mefe di Giugno 
tutto ponderatoli , ed efaminatofi nella 
• Con- • 


„ liter capta per Reverendum D. Vincen. 
„ tium Santolo , avocataque ad fe caulfa 
„ ipfura inter , & modernum diftae Pa- 
,, rochialis Patronum, decrevit Parochij- 
„ lem , feu Archipresbyteratura praedi&uni 
» adhuc vacare, ut prius , & di£lum Pa- 
„ tronum, praevia reftitutione in integrum 
„ adverfus temporis lapfum, ad noviter. 
,, prasfentandum admifir, & eamdem Pa- 
>5 rochialem Ecclefiara Clerico Nobili Pa-. 
„ fchali Capobianchì a di£fo Patrono prae- 
„ fentato fub refervatione annuae pendo- 
v ni s ducatorum 60. de fa&o contulit* 
„ cura procedendum eflfet ad folitam lìtte- 
,, rarum Apofloljcarum expeditionera , re- 
„ pertura fuit in Officio Datarìae Apodo- 
„ licae nuncupàto per obitum irapedimenj? 
» tura oppoGtum a praediao Vincentìo San* 
v lol °j *«od vul|9 nibil nanfe» t. .appei* 

» ia ' 
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Congregazione della Dateria, e non tro- 
vandoli alcuna valevole, eccezione, anzi 
vieppiù manifefiarafi l’ intrusone del Sa n- 
tolo, e Tenorme pregiudizio de! padrona- 
li fe ne ordinò la fpedizione .* ficcome. 
tutto ciò fi rileva dal documento fatto ul- 
timamente venire dalla fteflia Dateria , ove 
>1 uucto chhiriflfiinamente fi appalesi , e 
fpec talmente , che il Santolo fia flato non 
ttua, nu più volte incefo con quelle pa- 
role , 


« latur . Idcirco laudatus ’ Etniaentiffimu g 
» & Reverendiflìmus Dominus Cardinali 
>i ProJatarius affùeta procedens religione ^ 
i) & maturitate , fufpenfa Bullarum expe, 
» ditione , mandavit interpelfari Proc ura_ 

» torem a difio Santolo conftitutum. Ei 
n que notificari praedi&ura motum proprium 
iva San&iffimo Ugnatura , ut jura fu a , fi 
» quae haberet deducere poffet . In cuju* 
li notificationis fequelara iu Congregatio- 
» ne Datariae diei 13. elapfi menfis Junii 
ii iis omnibus mature confideratis , qua# 
i> erant confideranda, idem Eminentillì- 
» mas & Reverendiffìmus Dominus man- 
1, davit ApofloHcas literas expediri : (ed 
)) cuna prò parte didi Santolo exhibitua 
V fuccofltvc j ■ tate expcditipnem prae* ' 

** *' (t d dir 
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role , v erum mature iterum , iterumque per* 
letlir , ponderata , examinatis , etiam in 
congregano™ dat arnie ipfir libelli t , {cripta* 
rie , C? documenta , cum nib'tl in eir re* 
pertum fuerit , objìaculi effe poffet re * 

laxationh , expeditioni bullarum praeditli 
mot ut propri i a fanti i/fimo ut fupra fi gua- 
ti , & more f olito datati • 

* XXXIV. Oc «dopo di efier fiato Pin- 
trufore più volte intefo in Dateria,, dopo 
d i efTerfi qui vi efaminati maturamente tut- 
ti i Cuoi documenti, e fcritture , e dopo 
di e«Terfi cenefeiuto dal Papa , e da’ luoi 
Mini fi ri , l’inganno facto all’ ifteffo Pon- f 
teficei e vie più manifeftati i raggiri, e. 
le cabale per foftenerfi con tutta la mala 
fede , e con pefiìrae arti e perniciofe nell’ 
occupata Arcipretura, e dopo di aver da- 
to al mondo intero un efemplariffimo con- 
traffegno della più fopraffioa gratittadìne 
verfo il fuo Benefattore , fi vede oggi, bal- 
da nzofamente declamando, contro la ve- 
ne-» 

, / < t 

- - ^ ,■ 

yi di&am fui de t longus libellus, feu me- 
,, moriale una cum nonnulla fcripturis , 
„ & fummarils tjrpis datis , aliisque do* 
„ curaentis 5 iterum Eminentia Sua man* 
ss davit fuperfederi in «nudili* expe-. 
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nersnda autorità del Santo Padre, contro 
il giudizio* Supremo dei' Giudice compe- 
tente nella gclofififima materia d’iftituzio- 
ne di un benefizio Curato, e contro i ri- 
morii della propria cofcienza , che dee ef- 
fer oppreda da quei dolofi , e cfandeftioi 
maneggi dichiarati dal Papa , e che il fat- 
to notorio gli fa a tutti palei. Perciò 
tempo è ora mai, dopo la rapportata fe- 
rie de' fatti difendere all’ efame degli ar- 
ticoli difputati cosi nella Relazione del 
Regio Conigliere Patrizj, come in quella 
del Cappella n maggiore , ficcome efeguirc- 
tuo ne' Seguenti Capitoli. 

CA- 


» ditione. Verum mature iterum , iterum- 
» que per!e£bs^ ponderatifque ac exami- 
» natis etiam in Congregatione Datariae , 
» ipis Iibellis , fcripturis , & docum.n- 

n tis , cum n ibi! in eis repertum fuerit , 
» quod obftaculi ede podet relaxationi , 
« & expeditioDÌ Bullarum piaedi&i moto* 
a proprii a San£bfifimo ut fupra figliati , 
» 8c more Polito datati .• Ideo lauda tu* 
» Eminentiffimus , & Reverendiffìmus Do- 
jj minus Cardinali* Prodatarius in Congre- 
„ gittone hab>ta die vigefiroa feptima Ju- 
» nii proxitne praetetiti mandavi t Ruilap 
* v . P^e- 
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! ‘ CAPO I. 

Si dunofira , che a 1 . Padroni laici fa lecita 
il far ufo della nomina colla riferva 
della penfione , e vie pili f Ir fi trat- 
ti di padronato feudale • 

XXXV. p Er manifeflare la giuftizia 
L della domanda dell 1 exequa- 
tur alle Bólle Pontefici, di cui trattiamo, 
fa medieri primieramente riflettere lopra 
alcuni punti foftanziali , dall’ efame de’ 
quali forgerà il fondamento , fe la doman* 
data efecuzione alle Bolle fia , o nò con- 
fent ìnea al pubblico dritto del noftro Re- 
gno » dappoiché nel tempo medefitno fi ta- 
ra chiaro, e palefe l’ infuflìftenza , e la 
vanità delle dedotte eccezioni del Santolo. 

XXXVI. Su di quello articolo pri- 
ma di ogni altra cola è qui acconcio il 
rapportare ciò che il Regio Configliere 
X>. Stefano Patri^J Confultore della Curia 
del Cappellan maggiore ha voluto nella 
, fua 


praedi£U$ expediri , prout de fa£o fub 
»> die pridie idus Julii literae Apollolica* 
ti *xpeditae fueruat ,fub datata (amen an» 

no V-' - 
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fax relazione , dopo narrali i fatti , fecon- 
dò la conofciuta fua profonda dottrina, 
ponderare. Ecco le fue parole: „ Premef- 
„ fi quelli fatti, abbiamo confiderato, 
che quantunque alcuno Scrittore abbia 
À declamato contro 1* ufo delle penfioni, 
„ quando fi concedono a coloro, i quali 
ri non hanno i requifiti del dritto cano- 
„ nico, come fon quelli della povertà , o 
„ del di loro eccellente marito per l’au* ; 
w mento della edificazione ecdefiaftica , a 
fi i quàli anche ne’ tempi più pur» della 
„ difcipUna-, ecclc Gallica fi concedevano 




:> 0 *) 


'ì*. 


V <l ue - 


lai)' 


^ no ìncarnàtiónis Doroinicae 1 7 * 7 * tertio 
ì, Kalendas Julii PontificatusSan&ififimi Do- 
w mini Nofiri ' Clementi* PP. XIII. fel* 
jy tpgn. anno nono. Quemadmodum haec 
„ oranlà patent ex regi (Iris , & protocolli* 
„ officiorum Datariae in quibus funt re- 
„ giftrata , & aflfervara , praedi&uta nibil 
,i tranfeat a dido Santolo oppofitum, li? 
„ hellus,' fcripturae, fummaria , & jur* 
,, per ipfum exhibita • In quorum omnium 
„ fiderò praefens teftimonium de mandato 
,> praedi&i Éminentififimi,'& ReverendifiS- 

i, mi Domini Cardinali* Prodatarti fub- 

j, icrìpfimux. hac die feptima menfis Septem* 

»> bri* 
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qjcife* pteSaticini alimentarie nella' uni* 
„ là de’ binefiij ecclefliftici (i) > nondi- 
j, meno' niuno ha dubitato , che ì Padro- 
„ ni de’ benefit) non poflTino nelle' loro 
„ nomine riservare le convenevoli penfio- 
if ni pe’Ioró Benemeriti , e Congiunti di 
, Sangue, Tenta minimo fofpetto di fimo- 
,, nia , giacché Tempre il loro dritto nell* 
economia ecclefiaflica fi è cònfideratO 
„ della maggiore eftenfioné, e grandetta 
per lo fteffo benfc della Chlefa , come 
„ gli flfeifi Canoni noti lafcìand 1 di dirlo y 
„ e perciò notf incontriamo dùbbio , che 
„ la nomina fatta dal Marcherà con que- 
„ ftà legge , e condùione della penfioné 
<} fia canònica i e legittima. ?j F In qui U 
ConTuIfore della Ciittó* 

XXXVII. ìo non credo, che 1’ op- 
ptìfitoref Santolo voglia contradire que- 

fta 

. • • « * ** 


„ tris anni 1767. Àdelì fubfcriptio Ofit- 
,, cialium Datariàe , & legalitàrio in for- 

„ ma &c« _ 

(1) ,, Cìoncil. dele& or. Pràelatot*» 

„ fub Paulo III* in antiqua cólle£iiònà 
*, Coocilior. Crabliana V. Cónciliuril Chal- 
cedonenTe aftione io. & il. 

ETpen Jus EccU tic- de penfiottibi Ec- 

L „ 
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fti Verità f cioè che il Marchefe della 
kocca, e di Carife come Padrone del be- 
nefizio porta delia prefeatatione apporvi la 
legge, e condizione della pensione , t che 
in ta! guifa la nomina dà coftui Inatta fia 
fuori d' ógni rainitriò fofpetto di limoniti 
dappoiché tra i diritti Onorifici , ed utili 
dei padronato vi è quello della riferva 
della pendone , fpecialmente ove quella fi 
taccia a prò de’ Joró congiuriti itì Sangue, 
com’il proprio Figlio del Pimentante * E 
perciò non retta luogo a dubitare) che 
V atto della nomina cónditiònata fatto 
dal Marchefe Ita lecito, e tìon vietato da* 
Canoni > Ed in fatti lo ftelfò Santolo ,co- 
Ine laureato nel dritto Canonico * *1 do- 
tea fa pere. E fe averte altrimenti opina- 
to ) con avere accettata una tal nomina , 
farebbe pur egli, incorfo nel deteftabile vi- 
aiò della firhonìa , e non gli farebbe mai 
giovato ferita pericolò della fua eterna 
dannazione ogni qualunque ìnilituzione , e 
pofiTerto, derivante da un atto di fua na- 
tura infetto della labe lìmoniaca. 

XXXVIII. Ma chi *1 crederebbe? 
Quefto buon Sacerdote nell» accettare la 
nomina condizionata , non fi fece tasca 
fcrupolo» ma poiché clandettinatnente s 
incrufe nel portertb dell’ Arcipretura, eb- 
be tutto lo fcrupolo di acconfentire alla 

p«a- - 
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ipenGpne, e thè perciò fecondò H ftió av* 
. viio intanto egli rivocò qualunque altro 
mandato di procura poft captam poffejfio- 
; titm , in quanto che farebbe tgli incorfei 
• sella pravità fimoniaca fecondo la buona 
r morale (t) ♦ Chi non vede, che quello 
i favio Moralità fa far bene i fatti fuoi? 
perciocché fenza fcrupolo alcuno fi ha fin 
ora inghiottito 1’ anoua fotùma di fei iti 
iettecenro ducati) e forfè più, quanto è 
la rendita di quel benefizio , ed il povero 
Figlio del Prenotante nominato alia pen- 
titone o’ è riraafo privo i e quel che è peg- 
gio ,è fiato obbligato ad una difpendiofif- 
. fima lite* Quello è fiatò il vero. fruttò 
.«lei padronato, che ne ha fin’ óra ripor- 
. tato la Cafa Capobianchi , e quefiò è fia- 
p to il degno csmpenfo della liberalità ufa* 
-ta alla Cafa Santolo* 

XXXIX. E qui è anche degno di 
. rifleffione un altro ritrovato del Santolo, 
il quale per ritenerli l'occupata preda, cre- 
de di far comune la fua caufa col Vefcovo 
di Avellino, e Frigento, ed elfendo fin 
r ora egli folo a declamare, pretende che 
,4a Sede Apoftolica non pofTa conferire i 
benefizi di padronato feudale » e che que* 

*• • fla 


(0 Negli atti della Réal Camsrafol. 6» 
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(la fia una nuova Inaudita riferva j e che 
finalmente le riferve iftdje delle pensioni 
fono noce voli , e di pregiudizio a i feudi , 
ed in confeguenza al Re noP.ro Signore,, 
ne'-cafi di devoluzione. Ha .però chiedo 
co* Tuoi Riccrfi non folo Miuidri aggiun- 
ti , e l’intervento dell’ Avvocato del Rea/ 
patrimonio, ma eziandio , che fi tonta nel- 
la Reai Camera l’Ordinario Véfcovo di, 
Avellino. 

XL. La Maefià del Re nodro Si- 
gnore , ficcome fuHa domanda de’ Miniilri 
aggiunti, ha chiedo informo al la Rea( 
Camera (i ) : così full’ altra domanda , eh* 
fi fenta il Vefcovo di Avellino, e Tel’ Ar- 
ci pretura e (Tendo di padronato feudale 

PO" , 


(t) Ecco il tenore del Reai D ifpac~ 
ciò foL 35. „ L’ Arciprete D. Vincenza 
,, Santolo di Rocca San Felice coll’ ac- 
,, chiufa fupplica al Re chiede due Mi- 
„ niflri aggiunti nell’ efame , che far de* 
£, veli dalla Reai Camera delia caufa del 
„ Regio ex equatvr Tulle Bolle di tale Ar- 
„ cipretura , ed in vi da mi comanda il 
9 , Re dire alle Sign. V. Illuflrifs. che 1 $ 
^ Reai Camera informi col Tuo parere » 
. Palazzo 20. Febbraio 176 !• 
£#rl© de Marco* 
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potea provvederli della Curia Romana , ha 
rifolutò la M, S. con Reai Difpac 4 o 
it. del mele di Marzo „ che la Reai 
„ Camera fentendo in tutto il Vefcpvo di 
„ Avellino, e facendoli carico deli’ ina - 
„ portante punto, fe potea full’ Arcipre» 
„ tura imporli penlìone alcuna lenza il 
„ permetto del Rei efamini quella pcn- 
„ denza, c quindi informi eoi parere (1), 

XLI. Efpo- 


{i) Ecco l’intero tenore del Reai 
D'fpaccio fel. 40. „ MI comanda il Re 
,, rimettere alle Sign. V. Ulu linfa. Pan* 
„ neffo ricorfo dell’ Arciprete Carato del- 
,, la Rocca S. Felice toccante la cpntrover- 
„ fia, che elfo tiene con D. Pafquale Ca- 
„ pobiaochi per tal Arcipretura , affinchè 
,, la Rea! Camera fentendo in tutto il 
„ Velcovo di Avellino, come Ordinario % 
„ da cui fu fatta al Supplicante la colla* 
,, zione di detta Arcipretura , e facendoli 
„ carico dell* importa nte punto*, fe quella 
,, Arcipretura lìa feudale , e come tale fe 
,, potea falla medefima imporli penCone al- 
„ cuna fenza il permetto del Re , che n’ è 
„ il Signore diretto, efamini quella pena 
„ denza, e quindi informi col parere* 
Palazzo il. Marzo » 76*. 

Carlo de Marco. ' '■ 
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XLI. Efportpfì fedelmente coose con- 
viene, il tenore dell' ìflante del Samolo, 
* de’ Reali .ordini i priroa di pattare alle 
s'tre confiderazioni , qui è duopo riflet- 1 
tef e , che lo fletto Santolo , il quale oggi 
condanna come aboliva, come flraua,co- 
me inaudita la provvida del Sommo Pon- 
tefice a prò dei Capobianchi in pregiu- 
duio deli' Ordinario, e che con ciò li le- 
di il padronato feudale, e lì faceta un 
ptegiudiiio enorme al Re , ed al Regno 
quello msdefimo Santolo, il quale oggi li 
tuoftra sì gelante pel bene dello Stato, 
tion ebbe riparo nel mefe di Novembre 
“ e l 1764. pendente la lite in Segnatura 
d’ impetrare dai Papa quella fletta Arci- 
pretura, dov’egli fi era già intrufo fin 
dal mefe di Gennaio dello fletto anno, 
con rapprefentare al Santo Padre di etter 
quella devoluta alla Santa Sede , perchè 
era feorfo il termine del quadrimeflre, 
Scordato a’ padroni laici di nominare* 
Quando adunque fi tratta de 1 mezzi di ri- 
dere P Arcipreturà di padronato feuda- 
le, la quale è di Regia natura, e per- 
c 'ò non corre il terpiine del quadrime- 
le, come agli altri padronati di privato 
dritto laicale , non fi cura il Santolo di 
offendere una sì fpeciofa Regalia , con vo- 
JwU impetrare dai Papa fri di volute fui 

pre- 
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^refuppofto eli effer feorfo il quadrimeli re. 
Ma quando fi tratta di efeguire la Pon- 
tificia determinazione , la quale , come fi 
dirà più innanzi , non (blamente non è 
lefiva , ma è confervatrice del padronato 
feudale , perchè quella lleffa Pontificia de- 
terminazione favorifee il padronato , e ne 
protegge gli effetti in circoftanze , che la 
collazione non pub, che al YoJo Pontefi- 
ce appartenere per la collante polizia di 
tutti i Regni del Criftianefimo , entra il 
Samolo a declamare, finge mille raollri, 
e pregiudizi inauditi a Col fine di £kr vie- 
più trionfare le dichiarate Aie cabale 9 q 
le fue perniciofe macchinazioni per ingo- 
iarli tutte le rendite del benefizio. 

XL1I. Oltre a ciò, giacché gli era 
noto , com’i egli crede v che non fi potè* 
imporre penfione dal Feudatario in un be- 
nefizio di padronato feudale, perchè nell* 
atto deli’ accettazione da lui fatta della 
nomina condizionata, non usò la carità 
di farne avvertito il povero Marcheiè di 
Carife , anzi 1’ abbandonò nel fuo in- 
canno? Se egli pur P avvertiva , e fi 
folle riputato neceffarb il pennellò del 
Re , come Signor diretto , per la rilèrva 
della penfione $ avrebbe certamente una 
|ale fetenza operato, ^che il Marcbrfe non 
avrebbe tralasciato di impetrarne dail^ 
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M. S. il permetto ,anti nella nomina iftef- 
h y Gccorae vi appofe la condizione d’ im- 
petrartene 1* attendo dal Papa, eoa! a- 
vrekbe del pari apportavi quella del Reai 
permetto , per articurare al fuo Figliuol 
Tecondogenito la rifervata pendone. Or ri» 
flettendoli a tutto ciò, qual farebbe il 
demerito del Marchefe di Carile , Te non 
le quello di ettèr flato ingannato, de- 
fraudato, e tradito da chi men Tafpetta- 
m, e da ohi non potes mai egli credere, 
che fotte un tnortro d* ingratitudine, ed 
un artefice di raggiri, e di cabale? Chi 
non conofce lo Arandolo di tali procedi- 
menti? Chi ufando del fenfo comune, non 
ha in orrore, e non vede la mala fede , 
la fcandalofa condotta In un Ecclefiartico, 
nelle cui mani è la cura del Gregge del 
Signore? 11 ragguardevole Regio Configlie- 
le Patria) non ha potuto non affermare 
nella fua Relazione , che il vederli ora il 
nominato nel po (Tetto , ed il padrono pre- 
sentante fenza il beneficio della pendone, 
ed involto in queflo litigio, fia a buon conto 
un prodotto contro la buotia fede, ed un 
rifultato ,che non fa decoro al carattere di 
un ecclefiartico fobrio , e morigerato (•)* 
T.XX.N. LXX. G XL1 11. Se . 

(i) Negli Atti della Reai Camera 
(oh 19. a t, in fint y t fri, 24. 
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XLIII. $• adunque il Santolo per 
ottener la nomina non dubitò nè poco , 
nè punto della facoltà del Marchefe di 
Garife di poter imporre la pendone in 
benefizio del fuo proprio Figliuolo! coma 
mai fi potrà oggi tollerare, eh’ egli pro- 
mora taoti nuovi dubbj, co’ quali viepiù 
rnanitefta il fuo dolofo difegno , anzi con- 
ferma tutti nell* opinione eh’ egli altra 
mira non ebbe mai , fe non che d* in- 
volgere il fuo proprio Benefattore in una 
rete ingannevole , e di far a tutti cono- 
feere fin dove fi eftendea il fuo prodi- 
giofo talento « Che egli non ne dubitale, 
non occorre più farne parola^ impercioc- 
ché per la coftànte polita di tutti i Re- 
gni del Criflianefimo , ficccme è d* indù* 
bitato dritto, che la poteftà Eccfefiafti- 
ca anche fuprema non pofifa imporre pen- 
done alcuna ne’ benefizi di padronato 
laicale lenza P efprelfo confenfo de 1 Pa- 
droni (i), cosi è pur incontraftabile, che 
il padrone poflfa nella prefentazione rìfer- 
ware la penfione a prò de’ Tuoi Beneme- 
fki , viepiù di Congiunti in fangue , p«9 


(i) Vedi fra gli altri GONZALEÌ 
*d rtg. de wenfibut 13 alternativa glejf. 9 «< 
Jf. 1 . e ido LINEO de infirmi / , tu 4*’ 
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Il ragione , che ficcotne il dritto di pr<*« 
tentazione; /ì reputa li migliore, ed il 
maggiore frutto del padronato (i) 5 cosi 
d dritto di rifervare la pennone effendo 
tniDore, ]jz luogo la nota regola di leg- 
ge , Cui entm plus lieti , deb et licere quod 
m'Wf ejì (z). Ed è ciò tanto, vero, cho 

Gl. i Ro- 

■ 1 "l mi — » — 

(1) Cardinal DE DUCA part , i m 

r m ' d * jttr. patr. n. 4. Jut praefentandi , 
Wd bodie MELIOR, ac jurif 

P^trmatus fruftus reputai ur . 

( 2 ) Vulg. rag, jurif. Vedi Carlo 
MOLIN eo. ad reg. de pub Ite. n. zio. e 
Renato COPRINO de polii. Uh. 3. Ut. z. 
nut »* 15. 

Vedi a oche %E BUFFO Prax. Be- 
u f Ur attica Cancoìl. Apofial. decìarat. fu» 
f propon. &c. E Ji. notino le differenze 
e benefizi dalle penfioni : Peufioner , quae 
on flituuntur (!? ajfignantur badie fu per fru~ 
?" bentficiorum , non funt beneficia , neque 
'“font e jf e cium ceretti* : extinguuntur enim 
*Pf* tempore , quo impofitae funt , tei per 
htttm recipienti! : buji/fmodi penfonei re - 
'piente t pojfunt tllat remiti ere ad temùur , 
r / ìllit renuncìare ébfyue aut boriiate ,fupe~ 
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» Romani Pontefici nelle loro Coftitu- 
zioni fi han fatto fcrupolo nel limitare, 
o annullare le riferve delle pendoni , che 
fi vogliono imporre fopra i benefizi di 
padronato laicale» Celebre è fu di ciò la 
Coftituzione di Urbano Vili, fegnata 
nel dì io. Lùglio del 1617* colla quale 
revocando , ed annullando le riferve delle 
pendoni (opra i frutti certi, o incerti di 
qualfifia benefico ,'e rivoeando parimente 
ed annullando tutte, e qualfivogliono fa- 
coltà , indulti , e privilegi d’imporre qua- 
lunque penfione fopra i benefizi» nell* tu 
cafo, e nell’altro n’eccettuò quelli, 
quali erano dt padronato laicale : eccorM 
le parole : SanSlijJtmut D. N, Urbanui 

divina pravi dentìa Papa Vili, 

f uafcumque refervationes penfionum perpetua- 
r um fuper fruftibur certi ! , vel incerti! quo 
ruttivi f beneficiertttn , NON TAME& 
fUl{lS PATROKATVS LAICALI ì 
HXISTENTIUM ••••**; non emnei 

y.:z : ».'V f> . 1 

r — - - .» 1 11 * 

fiorutn : nec lune impetrantur , nec vacarti 
fed extimuunsur tàtnquam debìtum pecunia 
ritmi per remijfìonem , nec requirunt refidentìan 
mer babent nomen ti: vii , nec Mlat recipiente 

iabent voeem Vel fiéllmm in doro Mtnep 
e'terum , 
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pafcumque fà cult ater , Multa , C? prl- 
ttlegia imponenti qttafcumque panforte; , 
temporale s fuprr qiùbusvtr Eeneficìis , 
TAMEN JUi(IS PATRONA- 
TUS LAICA US EXISTEKrlBUS .. 
revocava , cajfavit , annullava , <*c t>i- 
vffeftu evacuava («),*. . 

XLIV. Volle adunque il Sommo 
Pontefice determinare, che ogni qualun- 
que facoltà , che altri averte d’ imporre 
le peniioni, forte priva di effetto, ma la- 
fciò nel Tuo vigore il dritto de’ padroni 
he’ benefizi di padronato laicale» E fe 
altrimenti a verte determinato il Papa , 
comprendendovi anche i padronati laicali , 
farebbe riputata come nulla , e Iefiva del 
jus quelito del terzo, il quale ha una 
tal facoltà dalla indulgenza canonica per 
titolo utile , ed onerofo, qual’ è il padro- 
nato, eh’ è di pubblico dritto. 

XLV. Or fe trattandoli di un pa- 
dronato laicale di privato dritto la facol- 
tà di rifervarvi le peniioni è indubitata- 
mente canonica, e legittima i quanto mag- 
giormente ciò dee aver luogo quando fi 
tratti di un padronato feudale ? Itnper- 



; *5 é 

ciocché ficcónie quello è di regia 'naturi * 
così è noto a tutti, che quantunque forte a’ 
padroni laici ( il che non è ) vietata la 
xiferva della pendone , pur nondimeno 
inquanto a’ padronati Regi immediati , e 
mediati omnia canonica pra?cep:a rehixan- 
tur (t). Ed invero niuno ignora, che i 
Sovrani ne' benefit) di Regia nomina , 
e prefentazione rifervano quelle pendoni* 
che {limano convenienti , e negando il 
Papa le Bolle, fi fanno quelle adempire» 
ficcome fi può ottervare pretto Bartolom- 
meo Chioccarelli (x}. E ninno anche i* 
gnora , che col feudo fi è trasferito al 
Barone il drifter, che vi è annetto nel 
padronato ; e ficcoms il feudatario ne go- 
de 


' ' ' ' r ‘ ' ' 1 ' 

(i) MS Sé Givrife. Tom. VII, oV£ 
f* legge fra le altre „ una lettera di S. 
„ M. fcritta al Viceré Conte di Beo- 
„ vente a t# Aprile 1604»» colla quale 
„ ordina, che il Priore di S. Niccolò di 
*, Bari cotoplifca le peofioni importeli fo- 
,, pra detto Priorato, notì; ottante,- che 
il Papa non ifpedifca la Bolla fi>- 
, v pra le dette pendoni j altrimenti fi fe- 
, t quett rino i frutti del Priorato * 

(t) Vedi GOUZALÉZ in tfg. 8 . 
C ance!!» ti. r 5;. m 
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de tutto I’ utile dominio , ed y in quello 
comprendendoli il pieno eferaizio del padro- 
nato 5 cosi è nella facoltà di coflui di 
prefentare hòn Polo , ma anche di riferì 
vare U pendone , fenzachè ne chiegga il 
permei!® dal Re. Il frutto maggiore de! 
padronato , come di fopra fi è detto , è 
appunto il jat praeferttandi . Or f è 
quello dritto fi eferdta liberamente fen* 
za Hcbrrere al Re pe *1 fuo Reai per* 
tnelTo , anche negli Ultimi periodi di vita 
di quel Feudatario , il quale non abbi» 
fuccelfione > ne feguita neceflariafnente , 
thè trattandoli di Una parte de* dritti 
tompetenri a’ padroni di gran lunga infe- 
riore alla principal facoltà della prefepta» 
ìiohe , fe dandoli i! benefizio' cosi in vita 
del Beneficiato i come la penfione in vita 
del PenfionariO, celTano tutti quei pre- 
giudizi che fi decantano dal Santolo , 
nel cafo di devoluzione del Feudo al Re- 
gio Fifcò 

XLVf. E qui non occórre di più ot- 
ite ragionare fu quello indubitato fiflfcma ^5 
imperciocché è concorde di fen ti mento di 
tutti i Canonici uniforme alla polizia del 
kegno , thè ogni qualunque facoltà an- 
naffi al padronato Regio , trasferito al 
feudatario rum univer filate feudi con tut- 
to 1* efcrcizio di una tal Regalia , crm 3 

G 4 dei- 
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• dielle altre si Feudatario trasferite, ap- 
partiene all* utile Pofseflfore, riputando!» 
I* efereizio del padronato cerne tra’ frutti 
del feudo , e quelli indubitatamente fpet- 
tano al Feudatario durante la fua vita. 
£ ciò tanto è vero che il Firmario, o fi a 
Fittuario ad longum ttmpus di qualche 
predio. Villa , o Cadrò , a cui- fia annef- 
fo il padronato , gode il dritto di prefen- 
tare, e tutti gli altri dritti utili, ed ono- 
rifici nel padronato compre fi r durante il 
tempo delia locazione , ( ij per la ragione 
appunto, che i dritti del padronato dall-* 
afernpfo dille collazioni’ fono annoverati 
zra i frutti, e fic come i frutti del predio, 

'■della Villa, e del Cadrò, non già al 
Padron della . roba, ma al Firmario ap- 
partengono , così a cedui eziandio fpetta- 
J»o tutti quei dritti, che aecefforiamente 
fono a que* tali corpi annodi* Se ciò fi 
pratica col Fittuario ad longum umput , 
.maggior ragione ha il Feudatario , il qua- 
le non ha folo k percezione de' frutti , 
ma r utile dominio del padronato, e vi- 
ce regia ne gode 1’ intero efercizb (a)* 
? - • XLVIL 


(i) Vedi VAN-ESpEN Jttt Etcì* 
unherf. Pari. IL t. xxv* eap* i v. n. 3. ad 1 it* 
- VAU-esPEX tbti*» *ti Vi* 

-- * *■ . gJAl*- 
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XLVII. E* certo adunque, che quanti 
sfritti forgono dal padronato , tutti, quali 
frutti, fi godono dal Feudatario , ed il 
Signore diretto nelle Invertiture trasfe- 
rendo 1* utile dominio, gliene conferva 
il polTelfo , e 1’ efercizio 5 nè con ciò mai 
ài diretto dominio riceve alcun pregiudizio, 
fe non fe quante volte li pretenda dalla 
Poterti Eccieliaftica pregiudicare lo fteflb 
Feudatario nell’ efercizio del Regio dritto 
conferitogli. Imperocché in tal cafo facendo 
il Feudatario le veci del Sovrano, per la 
comunicatagli facoltà, ove fe gl* impedì*» 
fra' 1* ufo , 1 li lede la Sovranità iftelTa , 
dal cui fonte deriva . Gli efempfi poi del- 
le pennoni riservate da’ Feudatari fono 
infiniti. Oltreché la Curia del Cappeilaa 
Maggiore bene informata di tali materie, 
pel cui canale partano tutte le provvifle, 
e le riferve delle pendoni, non ha fatto 
alcun oft acolo su quello propofito i anzi 
J>a creduta canonica t e legittima la rifer- 
va della penfiohe fatta dal Feudatario in 
un padronato feudale « G 5 XLVllI. 

QUAH'DIU enim altquìt prò "Domino ha» 
bttur , fot* QUANDIU babet UTILE do» 
mìniutn , omnts ttfttt tpfiUt rti , Gf JU» 
S^IVM El ANNEXOl(UM efl pentì U* 
ir IL DM D ominu m : SOLO titulo domini 

r tinnente «pud D minuta diroflum*^ 
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XLVIII. Ma lalciaodo flare ogni al- 
tra ragione che addur fi potrebbe fui pio- 
porto argomento, effendofi più che bii'o- 
gno non era , dilucidato > rimane io ulti- 
mo luogo a molirare, che la riferirà del- 
ia pendone, ficcopae è generalmente a 1 
Padroni laici permetta , e vie più a’ So.-; 
vrani, ed a' loro Feudatari» così nel cafo t 
di cui trattiamo , è del tutto confentanea 
alla polizia del Regno, ed alla legge del 
Concordato* Ed in vero tutti i Canoni t < 
ed i Canonici chiamano odiofè le pendo- 
ni , appunto perchè fi oppongono alla pre- 
funta volontà de’ Fondatori , i quali non- 
Fanno intefo fondandoli , di farne alcuna 
diminuzione (i). All’incontro non fi po- 
trà mai dire odiofa* la pendone , che fi ri- 
ferva a prò di colui che fia del fangue 
del Prefentante, appunto per la fletta 
presunta volontà de’ Fondatori , i quali co- 
Hituendo il padronato , o concedendoli ad 
alcune famiglie , han voluto efficacemente*, 
che i difeendemi ex fanguine de’ Padroni * 
c gli pofseggano interamente quando il 
potettero , o fi dette luogo a prò loro col- 
le pendoni Ecclefiaftiche per poterli pro- 
muovere al chericato. 

XLIX. A 


r (t) Vedi Van-Efpen eoa tutti gli 
litri nel d* rt 
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XOxf. A tutti > poi noto il pri- 
vilegio impartito da’ Canoni, ed ultima - 
“ente dal Concordato agli Artati , e per 
comune fentenza dei Canonici, e per co» 
flan te polizia del noflro Regno a coloro 
eziandio, i quali fiano fnnguine del Pre» 
ferita nte , ancorché non liano paftìvamente 
chiamati, riputandoli gli uni, e gli altri 
come artati nel noftro Regno. E di piìfc. 
è pur anche noto, che volendo il Concor- 
dato ridurre a moderata ragione il nume- 
ro degli Ecciefiaftici del Regno percni- 
fe fi) l' ordinazione a titolo di benefizio 
« di cappellsnia perpetua , ne iralafciò il. 
tìtolo di pendone ecclefiaftica perpetua». 
Le quali cofe cosi ©ffendo , fi fa chiaro , 
che il Marchefe di Carife volendo impie- 
gare al Chericato un fuo Figliuolo fecon- 
dogenito, e non avendo quelli V età di po- 
ter ottenere il benefizio Curato , rifervò a 
prò di coftui la penfone ecclefiaftica, © 
tinto ciò per efdudcré il patrimonio fa» 
g»o , aditi d’ impedire, fecóndo lo fpiritò 
del m defimo Concordato, la immunità 
de’ beni laicali, colla coftituzione de’ pa- 


trimoni/ e sii di tal fondamento D. Giu» 


Zeppe Capobianchi nominato alla penfione 

G $' ha 
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lu eiilncJio acquìftato rag’one 4! ottener» 

idal Papa la penficne non folo per un cer- 
to dritto partivo , ma anche per poterti 
quella furrogare al titolo fuppletorio del 
patrimonio Xagro , i\ che forma uno degli 
oggetti più interertanti nella Legge del 
Concordato . Quindi fà duopo conchiude- 
re , che il Marchsfe di Caribe, cplla ri- 
ferva della penfiqne a prò del fuo Figlio 
fecondogenitq , non iolo rt è fervito di fua 
ragione , con fare un atto canonico , e le- 
gittimo, ma fi è del tutto uniformato al- 
ili polizia del Regno, ed alla legge del' 
Concordato , confermando nel tempo me- 
defimo 1’ efercizio di que’ dritti , che le fi 
fortengono ne’ padronati di privata ragio- 
ne, vìe maggiormente dee il Sovrano fi> 
llenere ne’ padronati feudali ^ la, cui con- 
fervaiione in tutta la fu.a ertenfione è del 
tutto relativa af dritto delia Corona, che 
H tramanda a 1 portafiori , come a fuoi Vt* 
carj. e Miniftri* 

• *i ' • " , 


.• .! ai. 

; 
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CAPO II. 

Sì d'imo flra , che nelle prefent anioni condì- 
lionate dee prima dell' tflìtuijone , 9 del'' 
pojfejfo purifica; fi la condizione . 


P 


Oichè fi è da noi più che bifogno 
__ non era ,ad evidenza dimofìrato, 
«he la nomina fatta dal Marchile co!la 
condizione della penfione, fia ca* 

conica 
e fame 


> e legittima, fi dà luogo all’altro 
, fe nella nomina condizionata deb-' 
bafi prima della iftituzioce verificare la 
condizione , e non verificandoli , piutto- 
flo fi rifolva 1* atto , o fia la nomina, che 
4 condizione. 

LI. In fui principio fa meflieri di e- 
fporre quel che sù di ciò ha voluto li Reg. 
Cons. Patrizi ponderare, per indi foggiu- 
gnere le noftre riflelfioni. Eccone le pa- 
role : ,, Ed abbiamo nell* ìfteffo tempo 
„ coufiderato , che fia quella condizione 
„ da adempirli , verificarli nella forma fpe- 
,, clfica, e che non verificandoli , piutto- 
fìo fi rifolva l’atto, o fia la prefenta- 
che la condizione , per l’ofTer- 
della buona fede , che dee cu- 
,, fiodire, e confervare quella legge a fa- 
„ vore de* Padroni) e fpccialmsnte di co* 

„ loro 


>> 

„ zione , 
„ va n za 
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,, loro che hanno il padronato per ragio- 
,, ne di feudo v il quale in fodanza è di 
regia natura , e per confeguenza neppu- 
„ re foggetto al termine di quattro meli. 
,, datoliti per i Padroni laici di dritto pri— 
„ vato. Per la qual cofa fi può entrare 
„ fortemente nel dubbio , che ancorché la 
„ provvida su di quella nomina casi con-- 
,, dizionata fi folfe potuta fare dall* Or- 
,, dinario , e non già folle un dritto pri- 
„ variamente della Sede Apodolica , co- 
,, me per altro non pochi Canonilìi cre- 
„ dono, non fi fotte potuta però fare 
„ quella provvida ,fenza prima attenderli 
„ l’efito, e Ja verificazione della condi- 
,, zlone, colla provvida da farli prima dal 
3 , Papa per la penfione, nel che confide - 
,, va . Perfida volontà della prefentazione 
„ fatta dal Marchefe in virtù del fuo pa-, 
,, dronato feudale. Si può dunque rag ; o- 
„ nevolmente dubitare, che prevenriva- 
,, mente, ed immaturamente fi folfe fatta 
,, la provvida dall’ Ordinario prinja di ve- 
„ der I’ efito della penfione contro U vo- 
,, lontà del Prefentante , ed in pregiudizio 
? , di quell’ ampiezza , che gode intorno al 
fuo padronato,, (i).Epoi verfo la fi n « 

del- • 

— 11 - ' ■' ■ — - — - - ■ i i . , 

_ (O Negli atti della Rea 1 Camer* 
M S, <& a t, - r * • 
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della - Relazióne fogginone così: „ In fora - 
„ nu quando non fi voglia entrare ne' 

„ perniciofi lacci dell’ affittate difpute le- 
,, gali , fi vede molto bene , che la nomi* 

„ na non potea avere l* effetto fuo , pri- 
„ ma della verificazione della peufioneap- 
„ pofta, ed alla quale la nomina fu enif* 

„ famente foggetuta , come dal fuo teno- 
,) re fe ne apre il giufto, ed ovvio fenfo, 

» e che per mezzo di quelle tali proraof- 
j, fe difficoltà mancò il mandato di pro- 
j, cura , per cui non fi poteffe fupplicar il 
j» Sommo Pontefice a difpenfare la penfio- 
jv ne , che - come canonica, e legittima non 
w fi poteva negare (x) » 

LII, Il Capp;llan Maggiore su di. 
quello punto è concorde con quel che fi 
afferma dai fuo Confultore > imperciocché 
cosi nella Tua Relazione fi efprime: „ £* 
i, indubitato, che l’atto della nomina refati* 

„ variente al Marchefe fu libero di qualun* 

„ que attacco , o fofpetto , ed ebbe prin- 
„ cipal mente in mira di beneficare il proprio 
„ figliuolo eoH a pendone , tanto che efpref- 
» famente foggettò a tal condizione la nq- 
), mina , la quale condizione non purifi* 
candofi rifolve al pari del legato con* 

dia.io- 

8 » ■■ ■ - — 

(i) Negli atti dalla JEUal Camera. 
H *9* * *• 

c % t 4 


Digitized by Google 



i6o 

„ ditionato l’atto cfella. nomina, altri- 
„ malti remerebbe eiclufo il dritto inne- 
,, gabile de’ Padroni, e moltopiit de' be- 
,, nefizj di Regio Padronato, qual fi è 
„ quello, che gode il Marcbefe di quell* 
9 , Àrcipretura „ (i). 

LUI. Ed in vero non v’ ha ccfa più. 
colante tra’ Canon idi , che nelle prefeu- 
tazioni fi polfano apporre le condizioni 
non riprovate dal dritto (i). E che tal 
fi a la condizione appofta nella nomina fat- 
ta dal Marchefe di Carife , non vi h3 più 
luogo a difpjtare. Anzi vi è di più, che 
tutti quei Canonici , i quali credono , che., 
la riferva della penfione a prò del Pre- 
fentante, o di altro da lui nominato, 
non fia approvata dal dritto, tutti con- 
cordemente affermano , che quante volte 
una tale condizione fi apponga fotte l’e- 
fpreflfa riferva del beneplacito Apoftolico , 
fia Tempre lecita: e che anche fia lecita 
nel calo, che non fi faccia parola del be«. 
ueplacito Apoftolico, purché fiavi laclau- 
io!a , non aitai , aliter , noe alia ma * 

do , 


(t) Negli atti della Reai Camera» 

fai. *5. 

(*) Vedi Gar^ta de Benef. p. 8, cap, 
1. n. 3.^ Vi vi arto cap. 6. l/fa $,n f 24* Cf 
Jàg. da jure patronati 
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1 * » ft altri equ'poHente , Che tolga il ooa<* 
fenfo dall’atto» Ecco le parole del Car- 
dinal de Luca : Ubi vero conditi* non fit 
de jtire probata , inrrat quaefiio • ari ili* vi* 
tietur ì vel potiut vitìet , quod praefertìm coti* 
tingere [olet in conditione refervationit pe fi- 
foni t ad favore ni ipfiut Praefentantir , vel 
alteriut ab eo nominati , vel nominandi . . — 
Decifio antem pendet ab eadem diftinSìioné 
quam babémut in Toletana &c* y Cf magie 
proxìmo in Vintiniilien. <&c. in propofito cori * 
ditionit refervatidnit penfionìt ad j e Sìa* in 
prò vi /ione Ordinarti , t/tiod fcilicet j aut id 
fit fub exprejfa refervatione beneplaciti A - 
popolici y conditio eft licita , noti vi» 
tiat a cium j babetur e nini prò non [cripta * 
quatentit Papa t i èqtùfttur neget , [ed eft r*» 
quirendus . Ed immediatamente foggiugne ; 
aut adjeàt a eft [trie bujufmodì refervatione , 
0 tunc nifi ad fit claitfula , 8t non alias 
aliter , nec alio modo , f*u alia aequipollenr , 
quae aditriat -confenfum ab ablu , potiut vi- 
iiatftr y quam vitìet . . . fedir attieni in diSl» 
to fit converfo volnhtatit praecifat juxta di»'- 
fiinSlionem 3 de qua in ditta. Vinti milieu (i). 
LI V. Il ciac così effondo : qui fi 

t -r pOQ- 

' ‘ '• 

gl__ • ~ ■ in ■■ ■ 

(i ) Card* do Luca dt jurt patronati 
dìf(< 64- *• I 7* 
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J>tfnga rrterilS àtle paréte, colle quali (i 
volle dal Marchefe Prefentante rifervare 
h penfione: colla condizione però , r 

^ non altrimenti di dove* detto Sacerdó*- 
te D. Vincenzo alTentire , e aeccnfentiré 
all’annua pensione dì cento feudi d’oro 
„ di Càmera , la quale ri&rbò a favore di 
^ Di Giufeppe Gapobiànchi rftio figlio fe- 
cóndogenito tnedìo aflenfu à San&a Se- 
^ dé impetrando» Non folò 'adunque il 
Marchefe rilerVò nella condizione il bene- 
placito ApoRolicOj che ’l Pàpa nchimai 
jfuol denegare a’ Padroni , e perciò nel fen- 
timento dì quelli Cabonifti fè lecita la 
condizione (i) : tna eziandio Colla eia ufo- 
la non altrirrienti j la quàl daufola fecon- 
dochè in altri luoghi avverte lo fteffbCar* 
dina! dé Luca , dè fai hatU*à ìnducìt fór - 
énam , few praérìfatn conditìomm , fi nè qua 
m» (*) i ficcome fa fempre lecito P attfl 
della rifetva , così rifolve del tutto la pre* 
femàaione* toglie dall’atto il confenfo,ed 

il 

• t , 

• - . ■■ v -t j* *11 *****+ '• 

£t J , * /'*».«. w V C ^ * » 4 l 

"• fi) Vedi Navarr, in Manti ah *CAp. 
3.3. ». 1Ò7. verf. addecimar/}* gig.’ de Ptn « 
Jion. quae'fiV 6 . ». 2, %dt. deci/. Il 8. ». 
ij. Vivian. de ìurepatr. &c. 

(x) Difcurf. 41, df psnfio/tìb. ». . 6 » 
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Ìi prefetìtitd dori può mai far ufo dell*’ 
nomiina , nifi adì trip/et a conditone . 

LV. 11 che è .tanto vero j che Ìi 
prefentizioné libera) ed affoluta non pre- 
tta aleuti dritto al prefentato* àaii quan- 
do appartenga al Patrono laico può quel- 
la variare quod mitri dteitur i fertile Vatì- 
Efpsri , praefentationem dar è ius 4 d reut , 
id próctdit refpeSin Patròni^ quia Rpìf caput' 
Untiur adtnittere praefentationem Patroni f 
ipfu/rique Praefcntatum inftkuerf , nifi Pa- 
trona! variando nliutn prae ferii averti * Ori» 
di rette notàt Le-Roy ad éapV 14. de jur* 
patr. i qtiamvtf prima praefe Matto pu/f averti 
jur et Epifcopi , attamen H 6 n attribuii fiUi 
ad reni , fed e fi quo Jam inodo impendendum ^ 
an videlicet Pàtronur in ea perfeterei [i). 
Se adunque quando fi dice * che la' pfe- 
feti tallone dà fitti ad rem, ciò ha luogo 
t tipetto al Patfonó, e non al Prefentato* 
ne feguita necèffariamente * che quinto 
Volto la ptefeti razióne fia condizionata , 
cóme è quella, di cui trattiamo , niun 
dritto :poffa il Prefentato acq ui Ilare , fe 
non prima nella fua fórma fpecifica fi pu- 
rifichi la condizione. E certamente* fic* 

Come 

\ ( 1} Tur Tedi fin fiìcùtn Univerf rim pati, 

II* tit , XXV. tap, V, nutrì, XX, 
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«ome il legato con ditionato Voluntati da* 
far reìinquentis , nec ce dii , nec venit diti 
nifi conditi* tktiterìt (i)> cosi non poteva 
mai il Prefentato far ufo della nomina , 
uè il Collarore della idituzione , fe pri* 
ma non avea l’ incero fuo effetto l’ appe- 
lla condizione. Imperciocché fe il Colla- 
tore è tenuto d’iftituire il prefentato in 
virtù dell'atto di nomina iove quello at- 
to riman fofpefo dalia condizione, dee il 
corrifpondente atto della idituzione fo- 
fpenderfi .* ed altrimenti facendoli, l’idi* 
tuzione divieti libera, non farà più telati* 
tra alla nomina,, la collazione non farà , 
corti’ è di fua natura , nece diaria , e la 
provvida del pari è nulla, come quella 
fatta fpret* Patrono , e come quella , ch« 
fi a fpecificamente «fcluGva del padronato , 
e come tale , violatrice del pubblico dritto* 
LVI. Nel contradittorio dinanzi al 
Configgere Patria] molte cofe fi difputa- 
5 stono 


( I ) Vip. Z. 41. D. de C0fid. £? de - 
tnonfir.^e lo ftefso fulla L. 5. fi", z. D, 
Quando dies legat. fed fi ft<b conditane fit 
legatimi relittuto , non firmi dies legati ce - 
dii ^ quam condii io fuerìt impiota ; ne qui » 

dem , fi ea fit fonditi * , qua e in potè fiat e fit 

legatari / . 

• • * • * 
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fono intorno a i fatti sù quello panico- 
lare, e fi venne in chiaro del procedi- 
mento del Santolo, dimanierachè lo fteflfo 
Miniftro nella fua Relazione gli efpreffc • 
E noi qui ne faremo ufo colle medefime 
fue parole „ Ne le operazioni del .Prefen- 
jj tato fono libere da qualche fofpetto , ed 
,, equivocazione. Egli prelenta la nomina 
„ nella Curia , ma fa la fua iftanza per 
), la illutazione, fenz* efprimere la legge, 
„ e condizione della penfione • Non fi cita 
„ il Marchefe, come indifpenfabilraente fi 
i, dovea praticare. Prima di fcorrere il 
„ termine del biduo fi emana la fentenza- 
„ iftituzionale i fi rivocaro i mandati di 
4 » procura dopo il polTelTo prefo . Non 
„ fi vuole firmare P efemplare della 
„ nuova procura mandato da Roma per 
„ poterli ottenere la penfione, ed allora » 
„ cioè a dire , dopo che fi era pollo nel 
„ po fife fio , gli viene Io fcrupolo della la- 
„ be fimoniaca. Non fi niega , che tutti 
,, quelli fatti complicati facciano nafeere 
„ la folita difputa degli articoli , ma non 
„ fi può negare, che nafea il notabile in- 
„ conveniente , che contro la legge della 
„ nomina, contro la volontà del , l'refen- 
,, tante, e conrro la buona fede 6 fia 
,, ottenuto il pofifelTo dell’ Arcipretura , 
t> nella quale ora ancora fi ritrova * Qua* 
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^ >> do provvido neltetbpo, ch’-era intro- 
.» dotto il giudizio nella figoatura , Zeni» 
( >) far menzione della pendenza della li* 

. 5j te , egli (ledo , dubitando della nullità 
» della fua provvida , l’ ottiene tx devclu- 
» r# colle folite prefervative claufòle jut 
Jurì addando , CSf antiquum confervandt , fo- 
pra il motivo del decorfo de’ quattro 
j, mefi a preferita re, io pregiudizio del 
f ,, padronato feudale , per cui non corro 
i) quello termine! onde rare, che lìano 
», .in qualche modo preponderanti le ragioni 
„ del Marchefe , che crede di edèr nulla 
>, la provvida dell’ Ordinario . xs L’ unica 
,, difficoltà potrebbe efgere, fe fi dtmo-» 
,, fi rade che '1 Provvido- dell’ Ordinario 
„ avelie adempito alla condizione per 
,, mezzo de! fuo mandato di procura , e 
,j che di quedo fi avede potuto far ufo 
„ predo di Sua Santità, la quale non 
avedè voluto accordare Ù pendone. In 
„ tal cafo parrebbe, che non edendofi 
. ,, mancato a nulla per parte del Provvido , 
,, dovefse rimanere la fua idituzione va- 
,, lìda , e ferma , e la condizione riputarli 
,, come non appoda , e contraria alla le g** 
j, ge : ma quedo fatto noi l’ abbiamo io 
,, contrario. Il Provvido fece il fuo primo 
,i mandato di procura avanti del podedo» 
jj quedo fi filmò ifliufficicnt* , jt perciò fi 

» m 
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r> mandò dillo Spedizioniere Romano, in- 
i, telo di quelle di loro formole , altro 
» efemplare' per foitofcriverfi > ma come 
„ capitò dopo il polfeflo prefo , trovò 
„ meglio di non far foctofcriverlo per Io 
„ timore delia fmonia. £ quantunque 
n due Teftimonj deponghino d» aver in- 
„ tefo dallo Spedizioniere , che la Grazia 
» non li era potuta ottenere dal Papa > 
} ) nondimeno non pare, che quello atte- 
M fiato polla efsere di gran pruova ,quan- 
„ do lo Spedizioniere niente ne at fella i 
„ ed abbiamo all’ incentro , che da Rema 
,, fi mandò un efemplare di procura , che 
„ non li volle affatto fottoferivere da! 
„ Provvido . Onde pare pùmofio, che la 
„ mancanza della penficne non confeguifa 
„ fi polla imputare in qualche modo al 
„ Provvido , che dovea prima attendere 
I, Pefito della condiziono, e poi prenderò 
v canonicamente il pofseflp (t)« 

LVII# Si è adunque dilucidato, che 
non poteva darli corfo alla nomina con- 
dizionata , fenza attender prima I* efito 
della condizione , si perchè P atto della 
nomina dipende aflfoiutament* dalla volon- 
tà 


(v) : Negli atti della Regai Camera 

/#/. 8. s r 9» & V ’ 
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tà del Prefentante , i! quale non aftnraea- 
ti vuoi fermo Tatto, che colla legge del* 
la penfione > e sì anche perchè il Prefen* 
tante nel cafo della condizione non adem- 
pita , refta Tempre nell’arbitrio di far ufo 
di Tua ragione coll’ deludere il preienta- 
to, e col nominar altri al beneficio. Va- 
le fopra tutto T argomento , che deducono 
i Canonici dalle raffegne condizionate , p 
ia favovtm , le quali rimangono Tempre 
fofpefe fino all* intero adempimento della 
condizione *■ ed oltreché fe taluno per er- 
rore fa una tal raffegna in mano dell' 
Prdinario, e quelli conferita, è nulla 
usa tal collazione , o che T Ordinario am- 
metta , o nò la condizione » perciocché 
nell* un cafo, e nell’altro il relìgnante 
può ripetere il beneficio per la ragion , che 
fi reca : nam cum refignatìo non ftt admìjfa 
gum fua con ditto ne y I{efignans non videiuf 
eenunciaffe (i), su di che farà luogo più 
avanti di ragonare •• perciò fi conferma 
Tempre più il dritto del Prefentante , per 
Ja (Iella ragione , che non elfendofi am- 
jnelTa la prefentazione cum fua condìttont ^ 
pon ha trasferito al Prelevato alcun drit- 
to 


fi) Vedi Fevret de T A bus Livre II» 
Chapitre VI» Ut *• 
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to di farfi inveftire del beneficio» non a- 
▼endo acqui fiato il jus ad rem , nifi re- 
fpelìu Patroni , e fenza un si indifpenfa- 
bile requi fico nè iftituzione canonica , nè, 
pofleflo può mai elTervi , non etfendofi Ve- 
rificata la condizione deila penGone nella 
nomina comprefa . Ed altrimenti operan- 
doli, coni' è addivenuto nei' cafo noftro, 
farà lo fiefio, che fovvertirp l’altrui drit- 
to , eludere la buona fede , ed invadere 
quel jut ad rem , qual . fi dice foltanto 
refpeSlu Patroni , per far campeggiare ne* 
Mini&ri del Santuario la ingiuftizig, la 
perfidia, e Foppreffione* , 


7 C A P O ;;u i. i .i ; 

t - . S. 1. : ; I - - . Vi. 

< 5 / dìmofira , che nelle prefent azioni condilo- 
nate colla rifee va della, pertfione la pr ov- 
vi jl a appartiene alfa ' S. -Sede in efclu - 
fono degli. Ovdinarj Collutori • 


ivill C Sfendofi ne? precedenti Capito- 
, JCi 1> con fiderato ' coll’ uniforme 
fentimemo cosi del Regio Con fi g liete Pa- 


tr *>zj Confai tore, della Curia , come del 
Cappellan Maggiore, che a’ Padroni laici 
l’ atto della riferva della pendone fia le- 
gittima , e canonica, e che in virtù dell» 


nomina condizionata non fi, potea proce- 
T. XX , N. ixx. H de- * 
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dere alla iftituzione, e poflefso del Pre- 
fentato, fe non verificata nella forma fpe- 
cifica la condizione i tempo è ora mai di 
•laminare fe potea 1 Ordinario conferire 
y Arcipretura nel cafo di cui fi tratta, o 
la collazione ne apparteneva alla Sede A- 
poftolica. * * 

LVI1U. Il Cappel lan Maggiore nella 
fua Relazione, dopo che dimoftra, che 
1* atto della nomina relativamente al Mar- 
chefe fu libero da qualunque attacco, o 
fofpetto» in tal guifà iogg'ugne: ,, Non 
5J . cosi però può , e deve giudicarli relati- 
vamente al Santolo* - Sapeva egli, co- 
,, meccbè verfato , anzi laureato nel drit- 
„ to Canonico, e civile, che non altri- 
„ menti pofsono imporli le penfioni sù de* 
„ benefizi ecclefiaftici , fe non r che dalla 
,,'Suptema podeftà pontificia, non aven- 
„ do gli Ordinari a tenor del Cap, nifi ef- 
ftnt -altra peteftà , fe non d’ imporre 
,, ne’ cafi dì controverfia femplici prefta- 
,,'zioni temporanee , non già perpetue da 
„ fomrainiftràì-fi da* frutti- de’ Benefizi, le 
,, quali fòn gravàtive della perfona del 
^beneficiato, non già del benefizio. Sa- 
^peva a neh’ egli ,che fittili nomine condi- 
,-,.ziori5ite i»n-2 : pof«ono àmmettèrfi dagli 
„ Ordinar}-, riè fàifeòe da erti le provvide, 
fecondo il* concorde fentimento de’ più 
- - • / y, dot- 
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dotti Canonici , onde fe aveffe con giu- 
» fia corrifpondenza di gratitudine voluto 
i) ricompenfare il benefizio fattogli dal 
» Marchefe,non dovea profittare della di 
n cofiui ignoranza de’ raggiri forenfi, ma 
i> dando alla nomina quella retta in- 
9) telligenaa corrifpondente a i giudi defi- 
* dèr] del Marchefe rendere adempiuta 
v quella condizione , che fu 1* unico og- 
getto della nomina , vai quanto dire ri- 
correre al Sommo Pontefice per confe- 
n guire la iflituzione, e la riferva della 
i) pendone voluta 5 dal Marchefe, e noti 
t> già fard fpedire le Bolle dalla Curia Ve- 
ri fcovile d* Avellino, la quale per altro 
nè anche avverti , ;ch* effèndo la nomi- 
ii na condizionata ,T atto di concedere , Pi- 
li ftituzione non era comprefa nelle fue 
il ordinarie facoltà s Scufa per tanto il 
li. Sacerdote Santolo tai fue operazioni, 
i> dicendo, che la condizione, apporta nel- 
i> la nomina, altra non fu, fe non che 
if di confentire alla riferva della penfio- 
ir ne , purché vi concorrere il beneplacito 
ijì Aportolico , onde avendo elfo acconfen- 
u rito in quello fterto punto, rertò fubito 
„ purificata per la fu? parte quella condi- 
li zione , e perciò a ragione fi diè luogo 
il a poterlo la -('uria ordinaria vaiidamen- 
i, te iilituirej giacché il pefo d’ impetrare 


H % 
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n il beneplacito Aportolico reftò pretto il. 
,, Marchefe : ma tai fcuie fon mendicate) 
5) e fi riducono a lofi smi » imperciocché 
^ porto vero, ficcome è , che il fine del- 
5 , la nomina fu 1 adempimento della con* 
5> dizione, ed il fine della condizióne fu 
, la riferva della pendone , come inai pò- 
tea efser valido l’atto della iftitùzione 
j, fenza purificarfi la condizióne , cioè l'efi- 
fettiva riferva della pendone : e ficcome 
j, una tal riferva non altrimenti che dalla 
,, potetti Pontificia può fard 1 } e ben far 
„ peva il Santolo, che la medefuna dalla 
„ Dateria non fi fpedifee fe non* colla 
5J contemporanea fpedizione delle bollo: a 
„ favor del Titolare» così non può mai 
j, egli feufare quell’atto, che fece di' ri- 
ncorrere all’Ordinario per T iftitùzione , 
„ fenza curarli , che reftava così elufa la 
„ condizione del Prefentante nella nomi- 
„ na apporta . Se dunque è tale il fatto, 
„ fembra a mio credere troppo verificata 
„ la claufola del mòto proprio aftekti* 
„ praemiffu fuhdol* gejì'tr , e per confeguenn 
„ za non vi è più quella violenza, che fi 
„ vuole far credere (i). J • 

LX. Non vi ha cofs nel dritto ca* 

; ’ 5 nóni- 

1,11 11 — > ' » " 

(i) Negli atti della Reai Camera fèh 

* 5 » <* >. , fol. 26. ; • 
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/ionico più certa, e collante , quanto la 
teoria delle pendoni . Sono dedotti i cali , 
ne > quali podb.no gli ordinar; Collatori 
imporre le pendoni (j). In tutti gli altri 
è loro interdetta per dritto comune una 
tal facoltà (a). E per non molto allon- 
tanarci dal noflro argomento, quando fi 
tratta d’ imporre la pendone , reale , e non 
perdonale , eh’ è lo ftefso che dire, quan- 
do d grava della pendone lo ftefso bene- 
ficio , d è ricevuto in tutto l’orbe Cat- 
tolico, che decome P Ordinario conv- 
murtt relax art non poteft y così la fola di- 
fpenfazio ie appartenga al Romano Ponte- 
fice. La qual cola è* sì indubitata, che 
quantunque nella Francia abbian luogo le 
antiche regole canoniche, e per Io più 
recenti difpodtioni Pontificie dal Vj. fe- 
colo a quella parte noti fian Vìcevute i pur 
nondimeno in quello punk*, di difcipliqa 
la Gbiel'a Gallicana è concorde con tutte 
le altre del Cri (liane dmo :■ <* q Ue » Parla- 
menti, e Condgli fupremi non ammettono 
alcuna reale pendone importa dagli Ordi- 
nari , ma quella fola , che lia creata dall* 


H 3 


■ 1 (') Vedi tfan-Efpe» tit . de penfionibus 
Ecclefiajì . 

(z) :AND%. VALLENS . traSl. do 
£e»efc. lib . 4. tit , 2, ». §, 


Digitized by Google 



*74 

autorità del Romano Pontefice. Citrine f(e~ 
giae nullam admittunt beneficìorum penfionem^ 
nifi ex Stimmi Pontifici! auSIoritate dima- 
narit (i)J e Renato Coppino riferKce, 
jamprìdem Senatttm Pegium de ere vi fi» , nuU 
lam beneficiatine pen fiottìi rationem b oberi ? 
ttec pati itine conftitutionit ejufdem , nifi T{o- 
manttt Antifie t con fig nati t ipfam tabuli! fa/t- 
*ifi*ti ** ft a biftifiet (x)> e fa ftefso con- 
chiude cosi SOLC/S PAPA ilf G ALA- 
LIA ATJMITTIT %ESEI(VATIQNE$ 
PEHSIONUM (})'. '* 

LXI. Se adunque non era permefso at 
Vefcovo di Avellino, come Ordinario, il 
crear la pendone al benefizio, potea egli 
accettar la nomina efibitagfi dal Santolo 
con quella decretazione r non adenitti nifi 
fi <2 in qnantum ? e poteva indi procede- 
re all'atto della iftituzione , e pofsefco? 
Non vi ha dubbio, ette la nomina con- 
dizionata è lecita per "parte del Prefen- 
tante, con aver voluto V afcenfo Apofto- 
lico , e non altrimenti alt’ incontro il 
Prefentato , il quale ha quella nomina 
condizionata accettata , ed efibita , non 

può 

(i) CAXASSUT' tik 4 . ' càp% 16. 
Jurif Can. Tbeor. & prati. 

(z) De Sacra Polita Uh. 3. tit, x. /t. *7. 

( 3 ) Ivi. ; ■■ , 
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pub sfuggire di non efsere incorfo nel 
detedabile vizio della fimonìa , ove non 
v’intervenga ^autorità Pontificia , cui vol- 
le declinare con male arti. Ecco le paro- 
le di un fenfato Canonifta : §£r lapropter hac 
in re perpetuo ejì obfervandum , an Praefen - 
tatui egerit gratta Apoflolica , vel fecut , 
quibur addi potejì alter ca\ut neceffitatis , 
cum ex c auffa provifionir refervatur penfto 
perpetua ad favor em alterìut . Sìquidem cum 
baec refervatio alia auSloritate , quatn Pa - 
pae fieri nequeat impoffibile e fi conf en- 

fiente m penfioni aliter poff e evadere incurfum 
Simontae , quatn fi accedót auSloritat Pa- 
pae (t), E di qui nafce la neceffità di non 
poter gli Ordinar) metter mano a quelle 
provvide ,alle quali faccia duopo la difpen- 
fazione Pontificia, come avviene nelle raf- 
fegne in favorente Bella pluralità de bene- 
fici , e nella riferva della penfioni , no 
quali cali lècondochè avverte Pirro Cor- 
rado , non potè fi Ofator Cfa. a ^' tre Ordì- 
narium prò infiitutiene (a). 

LXU. Nè poi vale H dire, che il 
Marchefe di Carife fè per errore la pre- 
fentazione all’ Ordinario > imperciocché era 

H 4 

1 ~ . 1 

(i) LOTER. de re benef. Uh . 3* ca P m 

19. ». 5 1 * » & 5** 

(t) Prax t benefic%lib% 4. cap» J* n > J 9 
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in tal cafo temuto il Vefcovo di' Avellino, 
a rimettere: la provvida alla S. .Sede , alior 
quando iefle nella nomina di ellervi la 
legge della pendone, a cui egli colla Tua 
facoltà ordinaria non potea difpenfare. Nè 
I* error tolto dal Marcitele di Carife gli 
può affatto cuocere, perciocché egli ope- 
rava di buona fede. Ma non così H San- 
tolo, il quale non doveva ignorarlo» In- 
tatti il Marchefe pafsò la nomina condi- 
zionata , cotti è ufanza ('i}^ nelle mani 
del Preferitalo. Quelli colludendo colla 
Curia di A veli ino , ne fece ufo prima di 
yerificarfi la condizione. La Curia dovea 
di/e - Carter adtent • San£iiflimum p Noi 
fece r anzi volle feindeffc dalla nomina la 
condizione, e per confegaenza dividendo 
l’individuo» venne ad iflituire ,/preto Pa~ 
treno colui il quale non era altrimenti 
prefentato , nij* adhnpleta conditone . 

LXII1. Eg»V è regola certa nella ra- 
gion canonica , che iiccome non fi può il 
benefìzio raffegnare ? n fnvorem , fe non 
v’intervenga V autorità t?*j Papa» così fe 
mai avvenga, che un Refi£ nant ® depon- 
ga il benefiziò nelle mani deiP Ordinario , 
o del Legato , il quale non abbia una tal 
facoltà , ed iti virtù di tal rafifegna , 0 
•\ . l’Or- 


{*) VAN-Ef PP,M. parti I 1. Tifi xxv. 
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1* Ordinario, od i! Legato di fatto il con» 
ferifcaj in tal cafo per quello errore il 
Regnante non perde il beneficio , e non 
lo perde, o che lì ammesta, o lì ributti 
1* condizione : perciocché al dire de’ Ca- 
nonici Re fign a tu fub illa conditione non 
cenfetur renunciaffe , utroque cafu bene- 
ficium potefi ripetere . Si . ponga mente a 
tutto ciò, eh* è (lato fcritto su jquefto 
propofito : Nec Ordinarli , nec Legati pof- 
[unt Re fignat ioner in favor em admittere 5 
quia Legato non cenfetur data facilitar fu - 
pra jur , & fi ve conferant nominato condì- 
tiene admiffa , fi ve non , conditione rejefta 
falfo vacandi modo conferunt , quia Refi- 
gnanr fub illa conditione non cenfetur re- 
nunciaffe , C? utroque cafu bene ficium potefi 
ripetere : nam cum refignatio non fit ad- 
mifra cutn fu a conditione , Refignanr non ' 
vide tur r enunci affé . Et fi enim talit colla • 
tie fit nulla , ob ratìonem fupra adlatam , 
Rinunciane non debet privavi beneficio , quod 
bona fide in manibus Ordinarti,, aut Le- 
gati renuntiaverit . Auflorttas Superiori f ex- 
cufat fi f. 

LX1V. Il che così eflfendo , chiaro 
appari ce, che fe un Benefiziato deponga 
selle mani dell* Ordinario il benefizio col- 
li 5 1* 

(V) Vedi P after. de Benef. lib . 1% tit. 4 . n. % 
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la concisione in faverttn , un tal errore 
non gli nuo.e , anzi lo feufac, sì perchè 
r Oiiinario non potendo conferire fupra 
jur , fa che fia nulla la fua provvida, e sì 
anche perchè non efifendo ammetta la raf- 
fegna cum fua condii ione , l^efignanr non vi- 
dttur renunaaffe i e finalmente perchè il 
Rinunziante per l’errore da lui commetto 
non debet privavi beneficio^ quod bona fida 
in mnnìbut Ordinarli rtnurtciaverit , e tut- 
to ciò full avvilo, che egli ignorando Pau- 
torità del Superiore, debba effere ifcufato. 
Che fi dovrà dire d’un Padrone laico, -e 
non eccl. fiaft ico , il quale abbia fatto una 
nomina condizionata all’Ordinario f* Sarà 
quelli privato del fuo dritto , e di quel 
dritto counto privilegiato dall’ indulgenza 
canonica fol perchè l’Ordinario abbia vo- 
luto conferire fupra jut j abbia pretefo dii 
rilafciare il jus comune , non abbia cura- 
ta la condizione legittimamente apporta dal 
Prefentante , e con aver fatto un * atto 
nullo , pretenda valida una intrusone con- 
tro la torma della nomina condizionata , 
lafciando io forfè il Padrone dell’ effetto del- 
la condizione , ed il nominato alla penfione, 
privo de’ proventi a luirifervati ? Se il Refi- 
gnante in virtù della rafsegna condizionata 
non videtur rentfntiajfe , ove P ordinario ab- 
bia fatto ufo delia facoltà che gli era inter- 
net-. . 

.... . " • v '• 
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detta ne feguirà neceflariamente, che i! pre*^ 
festante non vide tur contu/ijf Ir jut ad- rem al 
Prefentato , quante volte l’Ordinario abbiali 
arrogata P autorità (opra il dritto comune. 
E fe P Ordinario fteffo ,o che ammette , o nò 
la condizione dalla raflegna in favorente 
non può far canonica la fua collazione 5 
ne forge da ciò invincibile argomento , che 
del pari non pofsa far legittima Piftitu- 
zione del Prefentato , ancorché egli aveffe 
riservata la pendone , per la neceflìtà del- 
la facoltà difpenfatrice del Papa. Or fe 
è nulla Piftituziong dell’Ordinario quan- 
do voglia adempire la condizione apporta 
nella prefentazione > non fi può in conto 
alcuno ifcufare la Curia di Avellino, di 
non aver commedie) un maniferto fpogliù 
al Prefentante del dritto rifervativo del- 
la pendone ove fopra le Tue facoltà ordi- 
narie ammette' la nomina con quel yJ, 
in quantum. E quel che più fa fcandalo- 
fo lo fpogiio, non d volle fpecidcamente 
fentire nè il Prefentante, nè il nominato 
alla pendone. 1 Canonìfti fui punto delle 
rartegne, o nomine condizionate, fondate 
falla buona fede, tutti efclamano , 5 che da 
grave cofa, e fcandalofa il romper la fe- 
de (i) . E perciò conchiudiaino , che tut- 
, ■ H 6 . to 

(i) Vedi F EVKET de V Abus /;?. x. ca[ p. vi. 
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to quel che fi opera con buona fede , non 
dee maj .gioire * chi la rompe facendo 
ufo di fi-, fatti pretefti. t ( ? , ... ; 

^.XV. Per vie più fermare quel che 
fi è detto, giova riflettere , che lo flelTo 
Vefcqvo di Avellino, e lo ftefso Santolo 
aveano prima feienza , che il foto Romano 
Pontefice avea dritto di conferire il bene* 
fitto, di cui trattiamo! e che l’uno in- 
trude 1* altro /prffff Parrtnp. Eccone le 
pruove , Nella rapportata i anellazione 
fatta dal .Vefcovo d’ Avellino al Tri- 
bunale della Segnatura di Giuftiz.ia , ove 
quel Prelato con una affettazione indici- 
bile cerca di giuflificare la fua condot- 
ta , fi dicono cofe tali , che raamferta- 
«o ad evidenza, ch’egli ben conofcea , 
che la provvida era del. Papa, ma ch’e- 
gli' la dovè fare per due poten ridirai mo- 
tivi , ambedue , come vedremo , fai fi , er- 
ronei , pregiudiziali, ed opporti alla poli- 
zia del Regno. Il primo, che non poteva 
farfi la nomina al Papa con quelle paro- 
le •• „ -giacché prefentò il Sig. Marchefe 
fu dd etto. avanti 1’ Ordinario, e non avan- 
„ ti Sua Santità , avanti di cui neppure 
avrebbe potuto; prefen tare fe voleva, at- 
, r tefo fece la nomina del fuddetto Arci- 
„ prete cinque giorni prima , che fpirafle 
il quadrimeftre . „ Ed il fecondo , che 

» • i - - -.i. u. t* - ’ ; . _i • . . la 
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la determinata volontà He! Marchefe fu , 
che ’i Prefentato prendete da quel Pre- 
lato I* iftitnzione , e che in quanto alla 
ìiferva della peritone ne avea data la coni'» 
miffione in Roma all’Agente del Vefco- 
vo ì e poi conchiufe così .• „ Colandomi 
,, adunque della deliberata volontà deli* 
„ anzidetto big. Marchefe D. Felice Ca« 
„ pobianchi di volere per Arciprete Cu- 
„ rato della Rocca S. Feliee delt,a mia 
„ Diocefi di Frigento il fuddetto D. Vin- 
j, cenzo Santolo, non ebbi difficoltà di 
j) iftituirlo, e di provvederlo della (leda 
„ Arcip^etura ( 0 * ,, : - • : . 

LXVI. Il primo motivo cade dà fe i 
perciocché ne* padronati di Regìa natura 
non corre il termine di quattro meli y 
come li è altrove dimoftrato, ed afferma 
in più luoghi' il' Configliferé Patrizi (*), 

' > ed ,* 

- . ■ • ■ ' * »» 

T 1 . ■ ■ . ■ ■ 1 1 : 1 " 1 —■■■'■»' . ■ 

(ij Atti nella Curia del Cappella»- 
Maggiore/*/. 45. a. t. lift . H. 

(z) Negli atti della Regai Camera 
foì. 20. Eccone le parole ,, Il che fenza 
„ meno avviene in pregiudizio del padro- 
j, nato feudale, che in realtà è di regia 
yì natura , tanto riconofciuto da!l’ indul- 
. gema canonica , che non è foggetto nè 
’ all* 
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ed anche fecondo 1* avvifo de* Curialiftl 
Roraini (•)< E poi trattandoli di fera» 
pii i padronati laicali, il termine di quat- 
tro meli non corre , nifi a di e notìtìae ve» 
rat y non autem praefumptae , ve! intetpre - 
tativae , fecondo la Sentenza comune de- 
gli 


,, alla prefcrizione pe ’1 non ufo , nè al 
„ decorfo de’ meli , re caducità, nè alla 
„ regola della pluralità de* benefizi , nè 
,j a molte altre re finzioni canoniche , e 
,, perciò non pare cofa decente , che un 
„ pofTefTo , che al primo afpetto almeno 
,, ha un non sò cbe di fcandalofa intru- 
„ fione abbia ad edere avvalorato prima 
,, di conofcerfi nelle ufate giuridiche for- 
„ me il merito giudicativo della bolla, 
r» c della controversa come conviene , e 
„ colla necefTaria maturità deli’ autorità 
,, della M. V. e munirli col prelidio del- 
„ la legge del Regno. 

(i) CARDINAL DE LOCA de 
jur- p*tr . difc. 64. ». 13. Conftituta in futr 
rejpeflìve cafibat regala fuper curju , ac la - 
pfu termini unde propterea fiat cafut devo - 
/ut ioni t é Adbuc piare s recipit limitano net , 
illam pt'aefertim , ubi agatur de jurt patro - 
natus Regio , in qtto ufu receptum eft , ut 

ternm 
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gli Aedi CuriaiiAi (i). Ciò porto, non 
potava il Velcovo d* Avellino arrogarli 
la facoltà d* iflicuire il Santolo, fu di 
quello erròneo motivo , che non poeta il 
fVelentajire ricorrere ai Papa per aver 
quelli fegnato 1* atto della prefentazione 
cinque giorni prima , che fpiraflfe il qua- 
dri- 


tempm non currat , ut poft Gabedum do 
patr . l(eg. cap . z8 , n, j. <& 8. Gar^. d, 
p* to. cap, t, ». 34. in fino, Barbo/. d • 
allegai, jz, ». 137. eùam . in fine , bn~ 
betur fupra dtfcftrfu primo , »i>i 
exemptwne Patronati* t largii » 4#*- 

lìione ratione liti! , 

(i) Lo ftelfo Autore x. ». 4 . do 
jur, patr . quatenu! peninet ad primum t di- 
cebarn eùam cum fenju iteti tatù ( quemba - 
bebat É-fww ) devolutioni tmllaUnus 

locum effe • Licet enim Lambert , Mando/, 
in princ. freti aufb, Potae decif. 1. de jur, 
patr, in antiqui! , credant terminarti a iu - 
r? communi , vel particulari affignattim Pa- 
troni! ad praefentandutn curverò a dìe va - 
cationi /> contrarium tatnen e/t veriui , 

/« receptum , ut felli cet termina! non 

currat , *//? » ^ notitiae verae , »p» 
pfaefumptae , vel imerpetraùvae , «r w#- 
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driraeftre. Doveva pur egli effer ricorde* 
vole , che fi trattava d’un padronato feu- 
dale , non fottopofto alle regole generali , 
e molto più nel Regno , ove è collant* 
la poliria di far godere a' Padroni in 
tutta la loro eftenfione le prerogative, che 
i* accompagnano. E poi con qual fiftema 
pretende il Vefcovo in pregiudizio de’ pa- 
droni laici far correre il quadrimellre a 
die morti t del Benefiziato, e non già a 
die notitìae vera 9 del padrone.^ D. An- 
drea Santolo morì nel dì primo Settem- 
bre del 17 63. I* atto della nomina fu 
fegnato a* z 6. Dicembre dello Hello an- 
no , dunque il Vefcov® fa correre il ter* 
mine a di» mortir , quando dee correre, co- 
lpe fi è detto, dal dì della fetenza vera , 
> * non 


derido a dì Sla antiqua dtcifion » pluriet fir - 
mavit I{ota , prue fortini decif, 411. p. I. 
diverf. , quae reputatur in materia magi- 
firalìs , <éf apud Caput aquen. decif, 148., 
0. 1 . p. 3. apud. Burat , decif, 1 8. , £f 
459. cum aliit per Gar\. eodern nutn, 34. 
Lotter, lìb. Z, quaeft, 6. n, 23. cum feq. 
piene Adden, ad decif, ai. n, 16. currt feq, 
f. 3. %ecenf. Un de cum de bujusmodi no - 
fitta non docerttur , ita ceffabat tnotìvum , 
f uamvir ageretur de jure patr, privato • 


/ 
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e non prefunta. Oltre che il Vefcoir* 
non dovea fondarci fu quello mendica- 
to precedo , dappoiché di buona fed« 
operando, fé pur egli credca , che fra 
que* cinque giorni, il che non è vero, 
non poteva implorar fi la grazia dal Papa, 
dovea farne avvertito il Marchese , ac- 
ciocché riformale la nom<na condiziona- 
ta , dovei fenza fallo indifpenfabilmento 
citarlo, fecondochè fu avvertito dallo def- 
fo Configger Patrizj nella fua Relazio- 
ne .fi), dovea feoiirlo nelle fue ragioni, 
e dar luogo a’ doliti rimedi ordinari, e 
ftraordmarj , e non già come ha proce- 
duto la fua Curia colla citazione per edi- 
Slum contra inter effe pr art tridente? , e colla 
fola fpecifica citazione fatta al Santolo , 
ed al Promotor Fifcale, ambedue inte- 
reflati ad efcludere la pendone. Con que- 
llo si sregolato, e fcandalo f o procedimen- 
to, chi non conofce l’aperta violenza ti- 
fata , la 'dotata giuftizia naturale , e l’e- 
quicà canonica , che oggi fi vogliono far . 
trionfare contra il mot<? proprio del Som- 
alo Pontefice , il quale ha riparato si no- 
tori pregiudizi * 

LXVH. Dalle cofe fin ora accenna- 
te , 

( i ) Atti della Regai Camera fol, 8. * 
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tei chiaramente fi dilegua I' altro motivo 
recato dal Vefcovo nella Tua anellazione, 
cioè , che gli coflava della deliberata vo- 
lontà del Marchefe nel vo'ere, che l’Or- 
dinario avelie iftituito il Prefentato al be- 
nefizio. Con ciò volendo dare ad inten- 
dere , che fe pur egli colla facoltà ordi- 
naria ci pofe rhano , ciò avvenne non già 
eh’ ei ricooofceva in lui una tale autori- 
tà , ma eh* egli operò relativamente alla 
determinata volontà del Prefentante, il 
quale volle , che da lui fi fòlle tl benefi- 
zio conferito, potendo il Prefentante ce- 
dere, e rinunciare al fuo dritto y ma di 
grazia da qual documento ha rilevato il 
Vefcovo la deliberata volontà del Mar- 
chefe di Carife? Negli atti fi legge la 
prefentazione condizionata, efibita nella 
Curia di Avellino dallo Aedo Santolo. 
In villa di quello documento fi fece quel- 
la fptritofa decretazione non admìttì , nifi 
fi, & in quantum , fenza nè citarli , nè 
fentirfi il Prefentante. Dunque la delibe- 
rata , ed enilfa volontà del Marchefe fu 
fempre relativa alla riferva della pendone 
a prò di fuo figlio fecondogenito. Quello 
fu P oggetto della fua prefentazione , a 
quello fine eran dirette quelle parole nel- 
la prefentazione comprefe colla condizio- 
ni * e non altrimenti. Quello fu l’atto 

c». 
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«nemica , e legittimo , col quale ne! tens* 
po , che rifervava al proprio Tuo figlio 
parte de* proventi di quel beneficio, pre- 
dava individua ragione al Prefentato di 
ottenerlo . Nè poi le lettere del Marche- 
fe , le quali prima dell* iftitiuione , carpi 
il Santolo , contengono la pretefa deter- 
minata volontà efcl uliva della penfione, 
L’una, e l’altra lettera da noi di (opra 
rapportate fono del tutto relative alla pre- 
fent azione , ed in una dt e (Te il Marchefe 
fi efprelTe cosi : V» «f. Illuftriffima faccia 
il di pile ,• in cui io non entro . Con quelle 
parole crede il Marchefe di aver adem- 
, piro al Tuo incarico colla prefimtazione 
condizionata da lui fatta: diffe, che quel 
Prelato faceffe il di più, in cui egli non 
entrava . Qual era dunque il debito del 
Vefcovo, e della fua Curia ? di fpoglis- 
re, come ha fatto , il Prefentante del 
filo dritto, e quel eh’ è peggio , per au- 
torizzare lo fpoglio,ha -pretefo fupplirvila 
determinata volontà 'del Marchefe? An- 
*i non fapendofi con quali prètefti fofie- 
nerli l’intrnfo, fi và cercando con men- 
dicati attesati , che il Marchefe dopo la 
nomina , e prima de'1’ iftituxione a ve (Te 
chiamato , come fuole fpefifo abulicamente 
farG ì coi titolo di Arciprete vi Santolo ? 
e ho fe ciò fbffe vero , non lafcfc va certa- 
-• » ' mente 
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mente il Marchefe fulla buona fede, iti 
cui era , di riguardare nello fteffb tempo 
con maggior legno di tenerezza , e di af- 
fetto il fecondogenito fuo figlio, come vi- 
cino al Ghencaco crolla riferita, penfione : 
Forza è adunque di conchiudere ,, che lo 
Hello Vefcovo di Avellino conosceva le 
fue forze da non poterli dar corfo ad una 
condizionata nomina , fe non che erro* 
neamente operando lopra motivi infuflt- 
Henti , volendo legittimo il fuo atto , ful- 
la da lui o non intela x o fognata, deter-* 
minata volontà del Prefentante . 

LXV1Ì1* Non foio il Vefcovo di A- 
vallino, ma lo Hello intrnfore Santolo, 
conobbe la nullità della fua idituzione ,e 
polTelfo per difetto della canonica autori- 
tà <iel, Collatore,. Egli full’ avvilo della 
dottrina de’ Canonifti , che fia nulla per 
difetto di giurisdizione, così la iftituzio- 
ne , come in confeguenza la prefentazione 
fatta dinanzi a colui , che non avea la fa- 
coltà d’ iftituire (i ) > perciò. , reputando 


r nul- 



( 1 ) P ITOK, contr, Patr, Wiegat. 
**• 1 7 * Stcut vero , ubi infìitutio fuit 
nulla ex defedi u j ari f di elioni t tamquam dm- 
** P*r Superiore/» nm faktntem injiituere . 

- .U-. Tvnc 
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Bulla la preferiamone fatta dal Marchefe 
coram Ordinario , non ottante che la lite 
pendeva in Segnatura , (limò d 1 impetrare 
dal Papa quella medefìma Arcipretura ,che 
si benignamente con mille notorie u tilità 
ottenuto avea dalla Curia d* Avellino. 
Quindi il buono Ecclefiattico fedelmente 
occultando al Papa quel che gli conveniva 
occultare per ritenerli la conquiftara pre- 
da , tra le menzogne , che aggruppò nel- 
la Supplica ditte : che era la collazione di 
quel benefizio divoluta alla Santa Sede per 
li prefentazione non fatta fra il quadri- 
tneftre j volendo con ciò indicare , che il 
Marchefe di Carife, di cui qui il ran- 
tolo opportunamente tacque il nome , non ; ; 
ivea fatta la prefentazione al Papa» tanto • 
«gli credè necessario doverli ricorrere alla 
Santa Sede» ma nello flefso tempo accor- / 
tiffimamente non G palesò al Papa la ri-* ; 
ferva dal Marchefe fatta della peofione# 

- • ■ E * •’ 

f 

*■ *; t ' * ^ t » * 

— " , — 

Tu oc enim deftftur jurUdiSlionis operata* 
fit nulla tam inftitutìo , quatn prue fonia* ; 
'io j cum eadern ratio , quare non valot in - 
Vitutio tatftquam data ab ilio , qui illam y 
tondi potefiatem non babebat , proredat quoad 
^aefentationom r tamquam fa Sìa m coram 
%lì»y quatr* babonto potefatem injìit vendi * 
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E finalmente facendo ufo di equivoci , e 
ài tutta la dottrina cabaliftica , Teppe car- 
pire dal Papa la Grada con quei jus ju- 
ribu\ addendo , antiqmtm confettando 
di conferirglift 1’ Arcipretnra prò devoluto • 
E qui acciocché più fi conofca la mali- 
ziofa condotta del noflro Ecclefiaftico , fic- 
come lapeva pur egli , che fcorfi i quat- 
tro meli, potevi. I 1 Ordinario conferire fu- 
ro ordinario , e non già devoluto , e con 
quello fecondo titolo fi provvede dal Su- 
periore in cafo di negligenza degli Ordi- 
nari Collatpri, cosi in meato di tanti lac- 
ci fi avvisò di ufcire d’impaccio coll* efer- 
citìo di tante nuove inaudite macchina- 
zioni .* ed in tal guifa mal Teppe guarire 
la piaga della fua intrufione nel foro e- 
fterno nel tempo ttefso , che la Provvi- 
dente non ha permetto, che fotter fepol- 
ti sì enormi attentati, affin di recare a- 
bqminio a* buoni , e di minacciarne i cat- 
tivi col f tale difcoprimcnto. 

LXVIIII. Dalle cofe fin qui rappof* 
tate non retta più luogo a -dubitale , che 
non folo -> perù fitte ma canonico , e ' per la 
ricevuta coll ante polizia di tut to l’ Orbe 
Cattolico , agli Ordinar)- Col la tori fia in- 
terdetta la facoltà -\d ’ itt ituire io virtù di 
■emine fatte, colla Ugge-, della pensione, 
che una tal facoltà di/jpenfatrice ap- 
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P* r tenga a! fo!o Romano Pontefice , il 

quale folo jus commuti* relax are potefi , 
«a eziandio, che una tal verità fia fiata 
conofeiuta dallo ftefio Vefcovo d’ Avelli- 
no , il quale è ricorfo ad altri pretefii per 
foftenere la pretefa iftituzione da lui fat- 
ta , come parimenti è fiata conofeiuta dal- 
lo ftefio intrufo Arciprete, il quale non 
ignorando la debolezza del pretefo dritto 
conferitogli dall' Ordinario , ricorfe al Pa- 
pa per ottener 1* impetra dello ftefio be- 
nefizio, dov'egli con tutta la mala fede 
tra fi intrufo* 

CAPO IV. . 

. - * / • 

ti ragiona fui deferiti o della Segnatura eli 
Oiufti\ia , e f dimoftra , cbe y l Santolo 
• mon può valerfene , come non efectt - 
toriato , ni mai efeguibilt nel 
etojiro J{*gne, 

' 1 1 

LXX • TJ Ssendofi ne* precedenti Cap!- 
JCi.to!i dilucidato , che 1’ atto, 
delia rumina colla legge delia penfione 
(la canonico , e legittimo i che dovea.- 
verificarli la condizione prima dell* iftitu- 
zione , e del pofiefio 5 e che finalmente 
fia interdetto agli Ordinar; la iftituzione f 
de' benefizi in virtù di prefentazioni con- e 

dizio- 
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,j V Arciprete gode del Tuo pacifico pof- 
„ feffo, ei'ce fuori la Bolla di moto prò-* ' 
^ prio , e fi toglie a quello il dritto 
j^acquifl^® anche con giudicatura (i) . „ 

• j. juXXX Acciocché fi tolga ogni equi- 
voco y che può iaforgere Tulle cofe , che 
fi narrano da (Santolo, e fi leggono nell*, 
fud detta relazione. , (limiamo pecettarìa 
cola di manifettare la domanda, fatta dal 
Marchese , i motivi efpofti nella Segna- 
tura di Giudica , quel che ivi fi ebbe 
prefente , e dove fu appoggiato il rap- 
portato referitto. Ed affinchè non fi pof- 
fa contradire un tal fatto , non pof- 
fiamo meglio contentare )I Santolo , clie 
con valerci delle parole delia (letta ajle- 
gauone fatta a, tuo prò p .* 

LXXU. Ed in vero, dice ìP Curia* 
lilla del Santolo # che il Marchefe „ re- 
„ curfu habìto ad hoc Supremum Tribu- 
„,naj . (iterai obtinuit citàtoriales cura. 

„ infertioner coraraiffionis , irf qua nil 
„ nainus petit , quam circurafcriptionem , 

», rum iottitutionia , t«f» poffiettìonis fub- 
„:(èqixenter captae ^ fpuSuupfi -fequeftra- 
,^tionem , appofitionetn Oeconomì , & - 
XX* -.H» lxx. _ , ì ^ n jj’.can*... .. ( 

V-v.. ; ‘ i ,\>'V 

; ; (':) f f 4^o* 

Camera. 

^ v 


4ej$ atti, della Regai, 
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, caufae remiflìonem ai Ttotam *> 

Sicché chiefe il Marchefe circofcriverS 1» * 
iftituzione , e ’l potteffo , il fequcftto de»' 
frutti , 1* appofizion dell* Econoiho, e 1* ' 
r imiffio n della caufa alla Rota • Procura 
poi Io (tettò Curiali Ita fcufare il Vefcovo 
d* Avellino per aver negato la copia dò- 
gli atti con dire 3 che qùet Prelato bor»y 

rtns iniquìtatem calumai arti fìat ut rat 

Jèntgst&y quarti ab f* pefìulavtrant copiam 
é forum (a). Ed in fatti ci vollero nien- ' 
entemeno che le lettere corapulforiali , e 
lo (tetto Vefcovo , come fi è altrove ac- 
cennato , fi ft ardito di dire , che tal 
fua ripugnarne era proceduta dall’ aver 
egli riputata , e creduta iogiutta la lite. 
Seguita poi il medefimo ad infegnarci , - 
che non ogni odlità fi attende nella Se- 
gnatura di Giuttiiia , ma quella fola c ha 
procede dai tre difetti di giurifdizione , 
di citazione, e di mandato di proc^a (j)* 


(t) Allegai. a prtr del Santolo . Si 
leggono negli aliti della Curia del Gap- 
pcllan Maggiore foh | 4 » *• 1tt P nf * 

(x) Num. 7. 

( 3 ) Così nel n» %■ M* P Unt 
pn <*0 1 md mtfimt mi ìbfìrtu tornir , & pff* 

• fif* 
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: LXXIIL In quanto al difetto de! , 
mandato di procura , ed all’ altro di 
giurifduiooe , efce di briga con pochè 
parola (i),In quanto ;poi ai difetto della 
, 1 a*. , cita- 

^ t • • 


fejponir circum(cripth»tm, iatc prefetto , u> 
fetatur obtineatur fttpptni debet , Cf 

tenoludenter priori nullitar eorumdtm 4 - * 
iìuuro : atqae non omnir nullitar , ftd ea • 
quae procedit a» tribur notijfimir dtfetttbue 
jurirdittionh , eiiatioms , mandati prò - 
turar ; aitar namque cmjufcumqut fint gene- 
ris in figliatura juftitiae non attenda ni ur , 
fed judicibus appellatienum cognofcendae ab- 
delegantur , ut exprejfe praeferibitur in nati/ - 
finta cenjìitutiene reformatoria T ribunalium 
Urbir $. Metn. Pii IV. intipien. Cam nu - > 
per poft Hjdolfin. in Prax. fai. mibi 39 , 
jf. 5. & conftntanea firmant Marcbtfan. 
de Contmif. p. u top. 5 . de appeU in . Cu- 
ria ». 19. Pidolfin. in prax. p. U cap. 13. 

». 367. & fequenti . Card, de Luca de 
judic. di[ rurf. 3 8. num. U, , & I(ota ter. 
Merlin . detif. 1. ««w. 3. m ' - ... 


(*> Num. 9. In bypothefi vere noftra 
minime (uh ex amine cadit difettar mandati 
procurar , ex quo noma fa ratione conquerì - 
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citazione ha creduto poter persuadere » 
Votanti di Segnatura colle feguenti regio- ’ 
ni , cioè , che Te (ì tratti della citazìon 
generalé , che fuof Farfi >«’ ediSlum ad- 
verfùt pinne t inTtrejfe kabtntet > e quella 
Fu premefsa dalla Cutia d Avellino • O 
fi tratta delle citazioni particolari y e nel 
cafo coltro pvaeter Procuratorem Fifcalem t i 
nuìlus . citatur fuit , quia nullttr reptrie- , 
batur legitimus contrad'ulcr . Indi foggino* ' 
ge , che come tale non potea riputarli il ♦ 
Marchefe , perciocché quantunque egli fia - 
li "Padrone in (ubiti ì.a materia non patroni 
dkur.tur leghimi tontradiSioret , ma coloro * 
Follmente 3 i quali afpirano al benefizio (»;* 

» <». • ;, *» - ' • iLXXiW 

* „ rt. « l ■ ‘ t - 

ii i . ■ ■ i 1 '" 

dare intereral , & Mud non dedh , 

«e/» valuti t nulla itidem de jnrtfdi- \ 
ftiòne quaeftio fuborin petefi » quippe quia 
fptftare ai erdhtarium jur decemendt de 
beneficiti jurh patrenatur , ac ad praefen- • 
tationem Patrenerum tencedendt fignanter • 
inflitutiener ,, qtcat Decani aut berilabile c 
nttnqttam fuit in duhium revecatum • 

< (i) Num. io. Ecco le parole del CU* 

RI ALISTAi Et demum emnit etulat da- « 
feSiut citationh natte fi ferme e fi de ci- 
tartene • illa generale quae tu > bujuf- 

ma- 


Digitized by Google 


J! <197 

•*' * •*» ■ LXXIV* Finalmente fon «hndoG. ful- 

prefuppofto garantito dal Vefcovo d’ Avel- 

.>1100 , che il Marchefè abbia voluto il 

1 Santolo per Arciprete (1) >| crede , «he 

afaoluta mente dovei farti 1* idituzione 

dall’ Ordinario , perciocché non fi potea 

fiire dal Papa per efserfi fatta la prefen- 

‘ *■ . * w-' > I 3 ... . . ta- 

• * ' % * ' . « 

. ’ • * , ». - v 

» - ' • • . . ’ : ’ . 

• 1. w *'\ i,r ♦ » * «** * ’ . . 4 *» 

^ ? <* » * 

*todi eaujfir beneficiàlibur fi tri fu'*; per 

*di Rum adverfus omnts interejfe balenter t 
baec praemiff a fuit mediante edi fi crune 
affi* forre » illorumque pub/rea r et emione Jn 
torte a jure praeferiptir « Summario eh. nut» • 
» ♦. ' Ut era D, ^ num. i8. Aut fermo e fi 
" de rttationibuc particularibur , quae in ite- 
dirti e ' intercedere debent ,• & in e a fu nofìre^ 
praeter Premot orem Fifealem i KULLVS 
ClT ATUS FUlT , quia nulla r reperfobatur 
legitimut Contradi fior è Tdlit enim repu- 

• tari non poter at Z>. Marchio Adverfr.rtvs > 
nam & fi: file fit patrona t , in fubjefla 
-materia non patroni dicuntur legnimi Con* 

* tradì fioree , ri dumtaxat , :\qui ad lene- 

ficium adfpirant , atque uti ab a Iris parrò- 
rth praefentati cut» altero Praefentato con- 
cupente: me lì arem y aut f alter» parer» lì- 

v tulum proferunt . ' . a .» . 

(1^ N#*». xi* etd 16, c 

\ • 
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fazione Cinque Giorni prima del quadri* 
meftre » ecco q e le parole fi) . 

LXXV. Ultimamente conchiude di 
non edere tenuto il Santolo d* impetrar 

« i • 1 ' ' • • -1» 

^1 ,* , ^ , 1 , • , 

« fc— 

fi) Nttm. ir. a 1 6 » Litorae prae- 
feritatìonit eonfonat notabile fadlum % quei 
Dominar Marchio praefentationem non ex- 
plevjf , quam labiate termino quatuor men - 
fium , ne tape fub dìe x6. Dotembrh anni 
1763., ac ita qvznqae dumtaxat diebut *n- 

> Ut ejufdem termini finem iObitut enimul- 
timi P effe fiorir contingit fnb dbpeittra Set- 
tembrit , eademqlue db ilitut imiti* ad Qo- 

• fninvm Match toner» pervertii r Sum, <\ ». ' 1 * 
a. j. Btfcenrvm'j & ultra mffliatibat Birr- 

r cefit Frebuentiaa, ab urbe- dì fiat t tenda , fi 

• 2 ), Marchiani ment fai fiat carata Pontifi- 
co praofentare y utiqae no» expedfaffet' viti- 
■in am temperie periodum , intef quam ab db- 
fianttam loeorurn imponibile erat , ut per- 
■venir et praefentatio , & Datar ime <Apofiofì- 
eoe exbiberetur . Et tornea fcHum ed indi** 
ci devehttioncm , tum fi intra ter mina m 

■ q uadrimefirit Patrona t non praefentaret , 
tum fi praefentatio y eo durante y non prò • 
ducatur cor a*n debenu inftituere y attpte ti 
indi fi n Re x t*m fi ad Oedinarium quatto * fi 
ad Pootijkem recar rat ur 4 - • - 
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f, la grazia della pendone , ma il Penfiona- 
rio , il quale o usò le debica diligenze per 
ottener la grazia , e non potè ottenerla , 
& tutte c o uditi o refervaticnii reputando efl y 
ac fi ttunquam opposta . fuiffet : o non usò 
le diligenze, b$c alio cafu ( fegue egli 
a dire ) non e fi dqunm , ut illiut negli- 
gentia in prajudiciutn Pr a fornati redun- 
dtt ('ì) ,• e che fé il Santolo non volle 
fottofcrivere il terzo mandato di procura , 
ciò avvenne, perciocché il terzo mandato 
«ontenea il confenfo fine caufa (i). 

I 4 LXXVI. 


cr £v " ptì ?! r : 


— 




,(i) •" Nuim, Ite ..... ; 

s)ii j : W. Fune* li. t *3# Hujutmeai 
<p)Ùem ; (enfiti funi dare renuit l(ev, D. 
fPrìptipaiis ò quid praettr Simonìa» labtm 
"funi dare noquìbat i tetti uro emm e fi P r ae- 
ratati t id paeifci curri Patrenu , ut priur 
'M* obttnoane ab Ór dinario i»fiitutienom y <3 
1 iòflea , (ponte cénfentUnt penfioni tum Pjf 
Sfotti/ cenventae in aflu nomination:! y ut 
, W l Pf a Joquitu*) (jf ponderai . -Sancirei coti- 
1.$* eneraL Jib * *• cap, 3 - fiub. j*. n. i V 
ibi — Jtion tornea potè fi fieri pa- 
. Jfum , quod Praefentatut fohat penfienem 
■interim dum P(emae Ut trae expedtuntur , éf 
^‘Offitutti l vel qufd fiat collétto per ordina - 

,S T ,um * 


* k 


ioo «v i» * * * 

LXkvì. : Due'eofV effènitaliffToàeqal 
accorre avvertire": taprim'a è , che 'ficea- 
ine U controverfia in Segnatura^ durò ^ pià 
«lì un anno, cioè da i primi meli del 
1764. per tuttò Maggio del 1765.» còsi 
tenne il Santolo malizioàmtòte ©dentala 
rivocatione da lui fatta def mandato idi 
Procura fin dal dì 14. ' Mariò' 1764. » e 
dilTe fola che per luf norteri mancata , 
affermando di aver fottofctftto* il primo, 
v «d it fecondo ina tìtfatò di Procura-. Da 

. -ciò apèftf «Mte*AafoÌ^cJfi 

per tutte le vie fi ftudiava d’ impedire -la 
' penfione. Imperciocché nella Segnatura di- 
ceva , che per fui non mancava, ed in 
Dataria avea di già* rfvocato.il Riandato. 
La feconda* cofa è che ‘'pendente la lite 
in Segnatura , ' pensò W un altro efpe- 
ditnee d’ impetrare dal Papa V Arcìple- 

. *. ( i .«it v" <- . "'' f - « ' tu— " 


* v ' wm <2 'papa confentìrty *t impetriti* 
tenia a Pontifici , fèd etfet W uìroque e*‘ 
fu manifefia Simonia i Ondi quidtm t fi , 
quod diffici/Hmel, <& ranjfime in dataria 
' concedi Client bujvfmodi pen fiorar de cah- 
’ fmfu T it alari f fine cauffa , nipóte fiufpe- 
8iftmt , ut fidem faciunt Gam, de autb. 
- leg. lib* t o. nmm. 387. & Corrai* fra». 
kenefic* ' Ufi, 5. f*P» %, n, 7, 
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tura prò Evoluto 5 di fatti gli fu fegnata 
grazia full* efpofto furret tizio da , lui 
" tt0 » ma non ebbe corlo , perciocché £ 
trovò impedimento alia fpedizion delle 
Koll e col nihìl tran fiat . E quello fecon- 
do attentato procurò il Santolo di na- 
fcoDdere al Tribunal della Segnatura , e 
come vide il' rtìbtl tranfrat in Dateria 9 
non ne (è più parola , per non farlo pa- 
mele. Chi non vede quante figure in un 
meflfo cempo faeea quello Proteo? In Se- 
gnatura j ove pendeva |a lite , non predi- 
cava altro che per lui non era mancato, 
per adempire alla condizione. All* incòi^ 
tro in Dateria , dove non li litigava , e 
dove i Difuifotì del Marehefe con fece- 
ro altro , che apporvi il nibìl tranfrat per 
impedir le forprefe , ora ìi Santolo annul- 
la, e revoca la procura, ad ora vi .fa 1# 
compar fa d’ Impetrante. » 

LXXVII. Non regge adunque,, nql 
fatto quel che li afferma nella Relaziono 
del Con fui tori della Cucia , oy* egli pet 
dimoflrare, che la R 0 U 3 di moto proprio 
per ora non lìa efeguibile nel Regno, 
fuppòne , che tutte le ragioni recate nel 
moto proprio , li veggono addotte nel 
giudizio de! Tribunale' della Segnatu/à * 
Imperciocch? non fi fe ivi affatto parola 
nè della riyocazion del màndàto. 'bè dell* 

^ .r\~ « * • > 
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impetra lice pendente: e perciò quelli due 
fatti e tfentia fittimi fi dì icoperfero dopo il 
Refcritto della Segnatura. Anzi allora 
fu, che fatto# il amvo ricorfo ai Papa, 
fi appalesò, eòe eravi in Dateria i! do- 
cumento dell* impetra fatta dal Santolo, 

C adérne la lite, e fi ma difettarono con 
rore le cottui cabale , e macchinazioni 
fette allo Retto Sommo Pontefice . In quan- 
to alla impetra , il Confeltore della Cu- 
ìria narra il fatto tal quale intervenne 
■ella (letta fua relazione , . ma in quanto 
alla rtvocaaion, del mandato Suppone, il 
che non é vero , che il Marchese allora 
«notte la lite in Segnatura, quando vide, 
•he il Santolo rivoc b A mandato (i). 

' :■ ;/ V . . u . 


(i) Qjene fono le parole della re- 
fezione del Coniglie r Patrizi fol. 5. r 6, 
Cf at, : ,, Stando così, *1 Pro vitto nefpof- 
„ fetto , a* x.4* Marzo dell’ ittettò anno 
„ Rimò di rjvocare tutti i manda* 

,, ti di procura , che fi trovavano fpeditt 
„ da lui per impetrarli la penfione da 
„ Sua Santità , e quelli mandati appun- 
„ to, che fi trovarono fpeditt dòpo il 
yi portèllo da lui prefo i intendendo feto- 
’m P 1 * A* *u*Ui che ai fottuto fatti dopo il 

' -, : » frf- 
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t’ISo o fitto àòn fi fcppe niai 
4» 1 Votanti di Segnatura) non fi dille 

- 1 é mai 



li pofleifó, quale rimario ne fi prefentò 
: 'p in Dateria : Onde vedendo il Marchefe, 
fy che attenta 'una tal rivocaxióne, e p* r 
)) riòn aver voluto fottoferi vere il Santo- 
li lo' la procura mandata da Roma con- 
)i cepita in modo a poter ottenrr la gra- 
)) aia della penfione , (limò di ricorrerà 
? Ìi ilei tribunale della Segnatura, diman- 
j, darfdo la nullità , e circolcrixione dt- 
’i, gli atti della Curia di Avellino, eFri- 
i) gentO, e iérvirfi del Aio dritto* La 
» Curia Ai tanto fdntana a , rimetter gli 
* &tr, che fi fpediròno le lettere coàl- 
n pulforiali. Pendènte dunque quella cof*- 
» tróverfia nel Tribunale della Segnatura, 
ti il Santolo dubitando della fua provili*, 
„ cercò d 4 impetrare 1* Arcipretura ir* 
„ devoluta , come gli riuicl d' impetrarla 
5 , per lo dccorfo del tempo ffabiiito a ' i 
), Patròni laici jur jurìbur addendo , 

1} antiquato tdnftrvande > con tutto ciò la 
cauta ebbe il corto in quel Tribunale, 
'l, dove dall* una , e dall* altra parta fi 
prefentarono le relpettive allegaaioni -* 
i) Cerei il Marchése di dimofirare la nul- 
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mai da' Difenfori del Marchefe ,. perchè 
1 * ignoravano > e fi voile fempre occultare 



» lità della fentcn^a iftituzi<^alejdeh* 
Curia d’ Avellino* e Franto* e! per 
„ ordine, e per giu ftizià . /Circa 1 * ordì- 
„ ne manca la citazione, perchè quetìa 
,» fu fatta a* io. Gennaio del 17644, e 
,, la feotenza fu emanata allìn. dello 
„ fteffo mefe. Se dunque fu .emanata «r- 
^ tM tadtmir ùtaùonìi )% è jfo fieflo 

„ che dire di eflerfi emanata fenaa alcu- 
„ na citazione 5 nullità tale , che feco 
porta la nullità del poffeflo prefo. Per 
j, giuftizia quella Curia non ave giurifdì- 
0 zione d* ift^uire , perchè emendo bi nò- 
v mina condizionata, fotto la ùferva della 
,» penfioue, e non altrimenti ,. mtd'w af- 
j» fi n [* a ^ * 4 * iritpftraftd* , non potei 
quella nomina prefentar 5 . ; nella Curia, 
,> e molto meno quella pacare all* ifii- 
\ yy tuzione , fenza cadere * nell’ abomina bi- 
„ le vizio dell’ infezione fimoniaca , atte* 
yy fochè riguardo a confimili prefentazio- - 
„ ni la provvida non ebe della penfione, 
,, che dell* Intero benefizio , fpetta priva- 
li tivamente al Sommo Pontefice, avanti 

» di c “ mM <c- 
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«al Santolo , perchè {lì farebbe nociuto . 

Tutto ciò apparita dalle allegazioni , e 

i <*»• 

• tCl n i ! .. ra il i.'ì 

ih/ >. .."'I . .. "i. * j •V-. i ,._i f »:, <}t 

| M fpenfatrice »• fio diffipa qualunque lab* 
» di Emonia* Che T Ordinario non. po^ 
ti teva render pure! , quella nomina , la 
» quale era condir ionata , e tanto licita» 
» e legale, che a giudizio de* Canonici , 
» quella non purificandoli . » fi . vizi» 
», piuttoftoj’ atto » che vieni» (quella ila 
>) viziare , e moko. piit quando la condir 
jj zionp Giù Spiegata: nella nomina > colla 
» fpecialità dell' • aflenfo Aportolico • £ 

» contuttoché fi yoljefle -concedere, che 
» dal Marcitele fi .forte consentito di pre» 
»» fiu3t^rfi,«e]la Curia del Vefcovo, Cerne 
» pre quello confenfo fi > doveffe attendé- 
.» re fecondo la forma della nominazione, 
» erotto rapporta condizione,. dalia quale 
n il Nominante non mai pensò di . allo»- 
» tenapfi. ( E fi dice di piò da, lui-» che 
w non fieno vere le attertazioni procurate, 
* che *1 Papa non averte voluto condu- 
rr Scendere -alla -penfione ^giacché lo ^Spe- 
» dizÌQniero delle; lettere Apoftolicbe d j- 
»> ce che non macera fiato in irtato di 
»» potefpe fupplioare ^u^ Santità r per ma q- 
D canea di foftcieate mandato di procq- 


4*’ foafmstrj > «Abiti Silfo ftéflfb Sàntoli 
Helli Catta dd CappeHan Maggiore(i), 
LXXVIII. Se la Segnatura averte dif- 
coverto quel che poi li nunifeflò in Da- 
teria , non avrebbe certamente Fatto quel 
-rescritto i --dappoiché come, poter* t* Se- 
gnatura {attignere i* in- rifìquie matur /*- 
w fu* f cioè a direi che il Marchefe per la 
ipèttfod* «fi Iblèe fervito di *fua ragione f 
.quando coftava che il- Santolo avta di già 
rivocato il mandato? Ed invera della ne* 
itixia di un tal fatto etile allegazioni / « 
óe’fommarj non appartfce 'Vtffligio « E «fé 
parimenti fi difcopriva, e fi faceva palale 
ai Votanti di Segnatura , chelo ftefso 
Santolo procurò di Carpire dal* Pepa I* 
grazia fro dttdut* , nell’ atto ìficflo 5 che 
fi litigava In quel' Trihìinàle' per la circo- 
feri rione degli atti della rCuria di Avalli- 
aio 9 quello aV dolofo procedimento , ciré 
«aititene mille argomenti della mala fede 9 
con la quale operava y avrebbe convinco 
chicchesfia , che il' Santolo fin *dai‘ primo 

-, . , i . i. . i *.. 1 *» v*#- na»< 

-•i. 1 V. . y ; ^ 3 f 7 

„ ■■ ìi ■ ■ -l i " ■ » ■'■ • ■ ) . m a MN iipi M raqt 

tt M. Tutto ciò fi còntiéne netP allegàrio- 
oe del Marchefe* e quibdi con chiude 
* per la nullità, e circolerai©!* degli 
atti /V* 4«^ v <.* > < -' • » a a ^ w a 

- - (t) fri* *©. té jo* 
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memento, che peasb eoa meni importa- 
ci di occupare quel beneficio, non ebbe 
ftkro io penderò, che d* intrudervi fi, per 
indi armare tutto 1* a rfe naie del iuo ver. 
futo ingegno a potere ad onta altrui oc- 
cludere la canonica , t legittima peofione 
Hnpoftavi , e render £ in efficace , «limerò, 
ed eluforio il. dritto del padronato, co- 
tanto favorito, e protetto anche dalla 
legge naturale, « civile, non che dalla 
Cbiefa , e da 1 fuoi Cationi , «1 per virtù di 
gratitudine , che per un qualche compen- 
te d-Ha immenfa utilità , che le han pro- 
dotto le largizioni de* Fedeli » 

LXXIX. Ma fe 4a Segnatura f neo 
gbbe predenti i due rapportati eden zia li f- 
•fimi fatti , come non 'fi fermò - alle oltre 
ragioni recate dal Marchefe di Carile/ 
Quelle erano Soprattutto fondate filila nul- 
lità , riguardante la citaaiooe fatta dalla 
.Curia di Avellino non già perfona Intente 
oom'era di dovere -a! Marchefe di Cariti?, 
come Prefen tante, ed a firn figlio D. Giu- 
/eppe come nominato alla pendone , ma 
ptr Edi£lum~ E su di ciò la Segnature Se- 
guendo le ma firme pregi «clizie voli al pa- 
dronato, « perciò inefeguibil» nel nofiro 
Regno, ebbe per vero qnet che fi affer- 
mò dal Curiali fi a de! Santolo •» che il 


Marchefe di Carile , « molto meno il no- 



tei 

minato «ila penfione non fa citato , aè 
dovei affatto citarti, ma il foto Promotof 
Ficcale, il quale era il legittimo Contri* 
«littore : imperciocché fecondo un tale av- 
dfo diftruttivo dd padronato , quantun- 
que il Marchefe di Carife lit paironut 
( fono parole dell' allegazione ) -, in fubjt • 
tìa motoria non patroni dhuntur leghimi 
tentradiftour i f od ii dumtaxat , qui ad bo- 
noficium afpìranr . £ perciò in cafu nofirò\ 
praotor Promotorem Fifcalom , nullut cita - 
4us fuit , quia nullut roporirbatur Ugitimu» 
Contraditi or . >Talit onim reputar! non po- 
to*** D, Marchio Advorfariur • A quella 
ma dima il erronea non ;fu nulla replicato 
dai Curiali da difenfore dei Marchefe , e 
perciò fi credè dalla Segnatura dì- non po- 
terli circoferivere gli atti della Curia di 
Avellino fui punto del difetto della cita* 
' 2. io ne i perciocché fecóndo il 'Comune lor 
fentimento , il Patrono fatta la prefent^- 
zione non ha altro che pretendere , comè 
colui il quale pienamente funtiut ofi officio 
{mo,. Mi qui lafciando Ilare 5 le altre ra- 
gtooi . legali p : «fcluGve di ucrtd abufivo 
fiderai delle Curie Ecclalia fische , ancor- 
ché folle vero ,■ e potefse legalmente fuf- 
•fidate , che tranne il fole Proraotor Ffr 
fcale, ed il Preferì tante , il Patrono fatta 
la prefentatiewe non debba efw citato! 
*■*** ■ que*» 
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Huafio potrebbe tòUefiffi ; «et cafo 

lolò , chele* jirèÉem^fckypi ’fòfsèrct pure , 
0 non già condizionate Córti’ è tetramente 
quella di cui tràttiWtó.' Imperciocché 6c- 
come ^per ogrfi diritto naturale , cibile , e 
canonico dee efler citato colui , del cui 
intereffe fi tratta/ altrimenti omeffà la 
citnione ddl» itìterefiato ; hi * luogo la dr- 
co ferii ione degli atei > Così il Marchéfe di 
'Caritela quale fóce li fua pteferimione 
colla couditiOne della pendone, e non 
«ftrtòiti V’ 'tutto II inte- 
fefse , che il'fuo nominato alfa penfione 
qual* è' un fuo figliò fècondogenito cano- 
' ideamente 1* ottenere , e molto pi 6 intt- 
•teffe ci àvea lo ftefso Dominato alla pen- 
"fione, ‘ài quale per ógni • riguardò non 1 fi 
poteva spregi òdicara anche a ttnor dell» 
legge del Concordato , e : de’ privilegf con- 
ceduti agli aftati fecondo la collante po- 
tila del notfro Regno'. Come adunque fi 
può dire, Che il - Marchefe di Carife r#- 
futari tuffi poter dt - Ugitimur contradiElof ? 
Vi 4 di più. La Curia di Avellino quan- 
do animile là pfefentaikme efibitagli dal 
Prèfentante f - usò ■ la . claufufca , - non 
ddmitti } Hifi ,jh Cf * in qttantum *, . r Or 
quéfià daufuia conteneva il pre- 
giudizio nomtneio del Prefeatante / , 
thè del nominato alla pendone : Come 

adua- 


Digitized by Google 



t<*l • 

<: adunque Uon citarG nè|* uno*,nèl’ fi- 
tto ì Batti** doU» citarsi forfè UProtno* 
tor Fifcale r ed il Santolo / Che ne pa- 
re ? L* uno r t 1’ altroverantsnte avesn 
tutto i’ impegno , che fi purificale Ja 
. legge della peofjone nelle debite fonine . 
Qrua referitto fatto in quelle circo dan- 
ze si fcaodalofe r con quella nullità sì 
notoria , contenente «no fpoglio pwnife- 
• fio del dritto, legittimo * e bifonico del 
Prefentaote > e dei dominata alfig Re°W" 

. *e ì: potrebbe >m*f ofcgu^neÌ;4SU«no f ? 
Lo Hello Con figlie r Pairttj in un luogo 
della* fua lunga relazione non ha lafciaxo 
di affermare , che il Marchese di fcsttÙc 
dove a ì ndffpenfabikaervte offe? citato-n^i- 
la Curia di A veli ino con quel le parole 
»ItrQ\rerT»pportàte st ** Jfià lo operaiioni 
„ del Presentato fono libere da qualche 
„ fofpetto ed equivocairone * Egli prefeff- 
nomina nell* Curia., ma fa la 
,, fuaiftaota per la iftituaione , fenxa 
n efpritaere fa legge , e conditone dell» 
n penfione . Non fi cita il, Marchefe , 
; y, come iodifpenfabifrtfenie fi (fovea prf- 
i „ tifare * Dunquoi (e *1 Marchefe 
- non , èv fiato > nè- ctsar© , r «*$ mtvfa.i 
•4r. doveano o nò dalla Segnatura etreoferi- 
, ver fi gli atti pel difetto della citazione : 
od il refetittodett* Segnatati faj^i q pb 

abu- 
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abufivo nel » noftro* Refeno ? - ofi ^ptftrà 
oggi far trionfare uno spoglio faito^da 
una Curia EccleGaftica con ut>’ ingiuftaia 
lì notori* , la quale ha per fua bafe" i’ 
incontraftabile difetto della citazione ? £ 
fi potrà più decantare un referitco > fon- 
dato fopra un pregiudizio sì enorme ? ' 
1LXXX. L* altro difetto r eh' * è 
quello della Giur Udizione V fu efclufo coir 
altra ma foco a erronea r- Imperciocché fic- 
eorae fi fuppofe , che la prefentazione fu 
fetta cinque giorni prima che fpirafle il 
! quadrimeli re , mifurandofi il tempo a db 
wurtir i così fattofi il conto della d irta fi- 
at da Avellino aRoma in miglia du- 
1 gento c più -, fi ronehiufe che non era 
! potàbile poterli fare la canonica prefenta- 
I rione al Papa fra il definito termine di 
; quattro mefi v£ perciò fe la Curia -di 
} Avellino pafrò alla irti* azione yfu per- 
i thè non poteva fari la nomina alla San- 
. ta Sede fra il . termine’ p referitto da’Ca- 
, noni . Quell’ altra opinione eh’ ebbe 
t corfo in Segnatura y è fondata fopra due 
)• pregiudizi- 11 primo è y che in derrimen- 
; i to de* Padroni laici fi voglia far correre 
9 d quadrimele » db ttimir y quando < dee 
/ correre a db (cbntia* vera*, no* praofum- 
,jj come altrove fi t accennato : e I* 
i altro è quello > che il padronato Regio 
| '■> ■«' • ’ V 5 *»t- 
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mediato , ^ «puri* £ quello ? di cui traltia- 
: tuo , fi vuoi fotte porre alfa regola gene* 
l'ale del quadrimeflre . Quello è «n pre- 
giudizio che fi fa ad *,una .regalia della 
Corona , il cui.efercizio è confidato a* 
. Feudatari con tutti » dritti . che vi Tòno 
infeparabilmenre annetti i e (Tendo cofa 
% indubitata v che ne' padronati 'feudali 
non abbia luogo la regola del quadrine- 
(tre , ed oltre a quel che fi è dii. fopra 
narrato , Io fletto Configl. Patrìzi celta 
fu* reiezione il manifella * e lo a dèr- 
ma (x) . Sicché non avendo la Segnatura 
voluto circofcrivere gli atti della Curia 
di (Avellino non credendo concorrer* 
s vi il difetto . della giurifdizione per 
quelle circoftanze . affettate , dipendenti da 
principi fallì ed abufivi 3 è rende ?> perciò 
vieppiù inefeguibile nel * no Uro Regno * il 
cennato abufivo referitto , da doverli ri- 
parare dalla fuprema Potellà Regia , che 
non -foflfre alcun menoma cambiamento 
, delie vere;, è ricevute regole canoniche , 
tra le quali , come confervatrici del dritto 
de* Padroni « fon quelle di cui parliamo. 

LXXXl. Quelli due punti entraro- 
no in efame nel Tribunale della Segna- 
tura i dappoiché il terzo che rifguarda 

< • . il 

„■ * ; - I .«■ ■ ,1 

Negli atti fth *. 
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il difetto del mandato , nel cafb che t«- 
lutio abbia o no agito con la procura de* 
gp interertat» , aon venne in dirputa », * 
come fuori della premorta controverfia • 
Quindi è , che fe la Segnatura di Giudi- 
li* col rei crii to nibiì, de circumfcrtptione , s 
non ebbe per vero il difetto delia cita- 
zione , nè quello della giurifdizione 
ciò avvenne * perciocché fi appog- 
giò (òpra ■» maflìme erronee , abusive , 
e pregiudizievoli , r.fTenfive non folo del 
privato dritto de* Padroni , mi eziandio- 
diftruttive delle prerogative annerte a* Pa- ~ 
droiati di regia natura* O. dono diluci- * 
date le quiftioni fatte in Segnatura / colle J 
fleffe parole delle allegazioni é'fomraarj^ 
del Santolo , fi potrà più -affermare j che • 
tutte le addotte ragioni , che bine inde * 
li ritrovano eccitate, fi veggono addotte ; 
Del giudizio del Tribunale della Segnatu- 
ra * e ciò non ortante con lentezza di 
quello , ioterpofta nelle giuridiche forme ■ 
fi giudica a favore del Provvido dall* Or- 
dinario? Il Confiritore della Curia fe «- 
veflfe porto mente a’ narrati fatti, avreb- 
be coll* uftto fuo accorgimento - al certo 
ravvifato nel referitto della Segnatura* 
que* pregiudizi , i quali forgono dalle def- 
fe martìme da lui ' faviamente foftenuee 


Bella fua relatione i le quali fodo il do- 
rarli ìndifpenfabilmeote citare il Marche- 


fi; 
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fe dalla . Curia di . Avellino-, ed 41 t»b ; 
efler fottepofto alla Regola del quadrime- 
li re.- ed avrebbe lenza fallo avvertito, 
che quel rcicritco fu iuo prodotto di maf- 
fime erronee , ed abufive , diametralmente 
eppode a quelle vere, e canoniche rice- 
vute, come confentanee alla poliaia del 
Regno , e da lui medeGmo vigoroiamente 
difefei ad avrebbe infine conofeiuto dall* 
allegagione fatta dal Difenfor del Mar* 
chele, che quello Curialida tanto è lon- 
tano, che tqccò il punto della indifpen* 
(abile ciraxione da far fi al Marehefe, che 
affitto non ne parla, ed in quanto al 
termine di quattro meG non ne fece al- 
cun motto t* tanto fono ivi .radicate le 
maffune contro a* veri dritti canonici de* 
Padronati laicali, e di quelli di regia 
natura. Anti vi è di più:. & mille e mil- 
le volte fi legga , e rilegga ia fteffa al- 
legartene fatta,* prò del Marehefe, nin- 
na menzione trovali fatta così della rivo- 
ca rione del mandato fatta dal Santolo, 
come dc.U’ impetra da colluì fatta lite : 
pendente) perchè appunto ? s'ignoravano 
quelle due. notabiliGBme circoftanre nell’ 
atto che fi decife la caufa in Segnatura» 
LXXXII. Ma non foto nelle cofe 
serrate il fatto non regge* fe non che 
pure nelle fegueati , ov’ è fcritto .coi) , 
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)> Il Marchese am i tuoi rimedi legali' * 
» nella Ruota : de 1 quali non fa affatto " 
» ufo i fcorre un biennio, I 1 Arciprete -' 
» gode del Aio pacifico pofléffò, elee fuo- 
» rì'la Bolla dr moto proprio, e fi* to- a 
„ gfie a quella il dritto acquieto anche’? 
n con giudicatura >11 Confai tote della ‘ 
Curia per negar 1* txrquatur alla Bolla, di 
cui trattiamo , par che feccia affai fonda* - 
mento ne] Supporre, che il Marchefe, il quale 
ivea i fuoi rimedi j legali nella Ruota, non 
nefece ufo. Ma ficconte il Marchefe direffe 
la prima fupplica a] Papa' per la commef- 
della Caufa in Segnatura , ' per la cir- 
cofcnziohe degli atti della -Curia di 
filino j(i) > così effóndo fupremo U Tri- 
bunale della Segnatura di Giufftzia , e 
rapprefentando io Roma preffo che le 
Beffo Tribunale eh’ è qui della Reai Ca- 
mera (x ) , allo Beffo Pontefice dovè ri» 
correre per riparare jil torto -fattogli da 
quel Tribunale. E fe il Papa-non volle 
t/i nuovo commetter la Caufa , avvenne , 
poiché vide chinamente, s conobbe il 
- i; “ <• -*>'■ ? m, 'j .*• ; pre- 

*" ; • ' t »• i. > * ’ t r . . Il 


(i) Vedi il Sommar, nella lece. A. 
(a) Vedi CA%Dì E E LUCA J£r- 
4 » t. I Cvr , Mftn. dif(*rf, 1 3 1 . ff» 7 . 
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pregiudìiio recato «1 Marcitele , ed al f»o 
padronato v difcoverfe in Dateria la clan- 
destina e dolofa impetra jf^tta dal. Santo- 
la, e le macchinaiioni di co^ui^ j|M- 
1Ì non furo» fatte palefi alia Segnatura , 
perchè giacevano occulte*, Or effendofi 
quelle difeoverte, , e pienauHnte coftando- 
gli la verità, e manifeftatafi la. notoria 
giufliiia d^i P re Tentante ì poteva pm tol- 
lerare il Santo Padre., qbe. uh raggirato- 
re , un ingannatore, un cabalifta, il qua- 
le maneggiava sì dettamente le lue arti 
davanti lo /letto trono fpqti£,c»P ( , pe fe- 
guiufle a tranfare in pregiudizio ; .enor« 

me del padronato ,• in de. rimonto della, 
buona fede, ed incanno del jt*r x quefitc : 
del tento , o fia delio ifteflo Prefentame , 
ed anche del Nominato alia pendone ? 

LXXXlil. Conobbe il Papa quanto 
era fcandalofo il lafciar un momento folo 
in po fletto un ; ma nife fio Intrufop , uno 
il. quale, afea, notoriamente fpogliato del 
dritto della riferii il Prefentante, e de* 
legittimi: proventi il nominato alfe P«n- 
fione, Vide di più , che era fuo debito il 
darvi riparo, e non facendolo, dava giu- 
do motivo al Marchefe di Carife di ri- 
correre alla protezione del fuo Sovrano 
per difefa nommeno def violatty pubblico 
«frìtto, cpmprefo nelfe jragio» de’ padro- 
na- 
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nati, che per Portegno della fteffa fui 
Regalia , di cui «1 Feudatario ne gode 
efercizio nel Tuo Rtal nome. E ftcccme 
è avvilo de’ fa.vj Canonici , che ove fi 
tratti di violazione de’ dritti anqeffi al 
padronato , è nell’ arbitrio de’ Patroni I* 

(celta di Iperimentar loro ragione o pref- 
fo » Giudici Ecclefiafliei , o prelfo il Ma- 
giftrato politico, vindice, e protettore del 
pubblico dritto (i)i così il Marchefe ef* 
fendo ricorfo al Papa, ove vide, che il 
Sommo Pontefice riparò così al Tuo , coma 
al pubblico dritto, e che la Pontificia 
determinazione era conleatanea alla poli- 
zia del Regno, non ebbe motivo di ri- 
chìamarfene alla Sovrana protezione. Co- 
me adunque fi può foftenere quel che lì 
afferma nella Relazione , che il Marchefe 
non appellò in Ruota : quando fi richia- 
mò al Papa, a cui dovea ricorrerei E 
come può fortenerfi quel che feguita a di- 
re , che 1* Arciprete godè il pacifico pcf- 
(effo , fe dopo la intrufione .accaduta a* ^ 

jz, Gennajo 1764. fi è Tempre litigato e 
conrefo in Roma» e ciò è tanto vero,. 

T. XX. N . LXX. * K che 


** 

(1) Vedi LE QOT in prolego m. 
ftirtpatr» c. 17, VAN-ES PEN Jur Ercf. 
CJttiv. IL tiU XXV. c. VI. n. XIX. 
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che Io fletto Santolo, a cui era noto il 
ricorfo fatto al Papa, appo.fe nella Date- 
ria il nihtl tranfeat . E finalmente come 
fi può aggiugnere nella fletta Relazione , 
che il Papa col moto proprio toglie al 
Santolo il dritto acquattato anche con 
giudicatura, fe , come fi è da noi dimo- 
ili ato fu fondato quel refcritto fopra- 
due punti pregiudizialiflìmi , e contrar j alla 
pollila del Regno, quali fono la citazione, 
ed il terminedel quadrjmeftre,da’quali tol- 
lero efcludere i Patroni , quando Io fletto 
Configlier Patrizi nella fua Relazione , 
come che ad altro difegno , non lafcia di 
affermare , che la Curia di Avellino do- 
vea inclifpenfabiimente citare il Marche- 
fe , e che per un padronato feudale non 
corre il termine del quadrimeftre. Sicché 
fecondo quefti principi incontraflabili non 
fi fa immaginare , come avendo riparati 
tutti sì fatti pregiudizi un Papa , fi pof- 
fa oggi contendere falla efeeuzione dell» 
fua Pontificia determinazione. 
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dhnofìra j che figlie circo Jl ani? della 
cau fa preferite fi dee efieguire il moto 
proprio del Papa , e con quefla efe- 
cuyone non fi lede , ma fi protegge 
il dritto pubblico , e la polizia 
del Pregno* 

LXXXI V. T3 Jmane in ultimo luogo 
i JLV a vedere, fe nelle cir- 
coltanze della caufa prefcnte debba, o 
nò concederli I’ exequatur alle Bolle Pon- 
tificie , e fe abbia luogo <]uel che sù di 
ciò ha opinato il Conigliere Patrizi Con- ’ 
fult°r della Curia , o il Cappellan Mag- 
f ,cre » Le cofe ne’ precedenti Capi dilu- 
cidate faranno agevolmente conofcere qua- 
e delle due relazioni fi a più confenta- 
” ea al dritto pubblico, ed alla polizia 
d Regno. Frattanto fi ponga niente al- 
e ra gioni recate, per indi trarne quella 
conchiufione , che nelle circoli anze fia 
P ll j giuda , e più uniforme a 1 dettami 
. Sfitto naturale, e dell’equità cano- 
n,ca > fecondochè più innanzi vedremo. 

LXXXV. Il ragguardevole Confi- 
S 'ere Patrizj, il quale opina doverli ne- 
£ ar 1 * exequatur alle Bolle di moto pro- 

K z prie , 
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w gmHo un decreto, che in realtà t ini- 
» quo , quando fi faccia nelle fornii giu- 
j> n d iene , e quindi quegli che opera co- 
i) sì per via di fatto ecce t toc h è ne’ cali che 
ji intetefifano la Calvezza pubblica dello 
j> ^tato, fi dice commettere uno fpoglio , 

>» e violenza (i). 

L XX XVI. Indi foggiunge , che co- 
mecché Ih grande e venerabile V autori- 
i Chiefa Romana , la quale è mae- 

Ilra di tutte le altre , pure S. Leone Pa- 
pa reftrin.'e tutta la poteftà di quella 
^huda al privilegio di S. Pietro che è 
aie quando le ordinazioni fi facciano fe- 
condo la giuflizia ed equità : che quello 
* *1 dettame della dottrina canonica per 
effer quello il linguaggi de’ Concili, de- 
gl» fteflì Romani Pontefici , ed anche di 
que Canonici , che hanno tLrcitato per 
J^ngo tempo luminofe cariche nella Curia 
Romana , trai quali il Fagnano , ed li 
Riganti, il primo de* quali fcrilTe: gra- 
der en'un errar et clavit Papae , fi fine , 
caujfa privaret me benefici e eneo fa). Paf- 
fa poi ad affermare „ eh’ è dottrina in- 

R 3 du- 


f A ) Negli atti della Regai Cameni 

fOlm IO. O t . fOlm II. 

( l ) Ivi /<•/. ii» e il. 


Digitized by Google 



ZZI 

„ dabitfftiflìma , che badi la mancanza 
„ della citazione, e. dell* ordine giudi- 
„ ziario a far credere la determinazione 
„ come ingialla , e lenza caufa contro la 
„ giullizia, ed equità naturale, e per 
,, confeguente contro il privilegio di S. 
,, Pietro (r). Indi feguira a dire ,» che 
„ elTendo quella una perpetua dottrina 
„ canonica fondata nella giufiizia, ed e- 
,, quità naturale per la quiete de* fud- 
» diti, viene ancora ad edere intrinfeca 
„ legge di qualunque Principato , e nata 
,, collo Hello governo , cioè , che in pro- 
,, lezione, e difefa de* fudditi , ^ion li 
debbano efeguire le ordinazioni di que- 
j, Ho genere per via di fatto , ancorché 
,, lìano giuHiflìme, come lì debbono cre- 
,, dere le determinazioni de'Sommi Pontefici 
,, (i) E dopo recate alquante dottrine 
non la eia di feggiugnere le figlienti pa- 
role, „ E portando le determinazioni del 
„ Sommo Pontefice la prefunzicne , che 
„ lìano fantiflìme , e Iodevclilfime , ne 
„ nafee perciò ccnch ; udenteniente , che 
,, anche per fervire alla giuda irterpe- 
,, trazione della fua fanta volontà, non 

fi 


(>) Ivi foU 12. in fin . & a t, 
(i) Ivi n. 13. 
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„ fi debba efeguire un Breve , che fi dee 
,, credere ed orto , perché non fa ito fe« 
>> condo la dottrina canonica , tendendoli 
» a lui dell’ infiuie tra tante padorali 
j, follecirudini della Chiefà universale, al- 
,, le quali fi ritrova occupato, e perciò 
„ un Breve, che fi vegga ulcire fuori in pre- 
„ giudizio di un te r/Ojlerza fentirlo,come 
•» quello che fi dee (limare contro l’ equi- 
», tà canonica, e la giuftizia naturale, 
», non fi dee credere edere ulcito dalla 
», libera volontà del Sommo Pontefice i 
i, onde non inerita di efeguirfi appunto , 
„ perché fi dee giudicare non edere del— 
» la fua rettidìma volontà volerlo efegui- 
,, re , e commettere cola non giuda , nè 
„ equa (i) . E più avanti foggiugne : „ 
» Ma elTtndo nella Curia Romana non 
„ raro qued’ ufo della Spedizione de' re- 
,, ferirti colla claufula di moto proprio, 
» vedendocene tutto giorno gl* inconve- 
„ nienti, con fomtua prudenza, e carità 
„ vi fi è trovato il rimedio , che è quel- 
,, lo detto A P E I^IT ION Is crir , col 
>> quale riducendofi que’ Referitti ad jut y 
„ Cf jufiitiam , la con'-troverfia con ciò 
„ va a fituarfi nelle forme giuridiche , 
K 4 >, cioè • 


(i) Ivi /eh 15. a t, y & fih 16, 
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„ cioè a dire , fi va a porre nelle forme 
„ del privilegio di S. Pietro, e con foni* 
,, ma efcmplarità fpefle volte fi veggono 
„ «e’ termini dì gtuftizia rivocati tali 
,, Referitti informati delle pregnanti clau- 
fule di moro propr o , ex certa fetentia, 
,, de plenitudine poiefiatiì , non obftantì- 
„ bus ( » ) Finalmente facendoli caiico 
dell’ oppofizione , che '1 Santolo fia flato 
intefo in Dateria prima della fpediziona 
delle Bolle , foggiugne così : ,, Quello 
m:dt:fmo latto fi propofe nel contra- 
,, ditterio tenuto avanti di noi , ed • 
,, tale oggetto dal Provvido dall’Ordina- 
iy rio lì è prefentato nella fine degli at- 
„ ti un attedato del Notajo della cau- 
„ fa , donde coda, che otfervatifi i Re- 
„ gidri della Dateria , non apparifea 
„ quello, che fi arreda dai fuoi Odkjali* 
,, Ma oltre di ciò, fi degnerà riflettere 
,, V. M. , che quedo^ che fi attefla da’ 
mentovati Offiziali, non porta che ’I 
Provvido fia intefo , e citato in un 
^formale giudizio, come conveniva di 
farli , nè la Dateria poteva aprire giu- 
dizio formale contro della fpedizione 
di moto proprio , per cui n* è di bifo- 

» g°o i 


(i) Ivi fol, 13. 
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», gno, che ne apra il cammino lo fletto 
», Sommo Pontefice per la riduzione a i 
,, termini di giudizio orts aptriticnt, Que- 
„ gli atti , che li accennano nell’ attefla- 
», to , che per altro s ’ impugna, fono at- 
,, ti momentanei , ed efecutivi , in modo- 

i, chè non danno al Succumbente quell* 

j, apertura a poterli difendere nelle for- 
„ me giuridiche per la rivocazione di 
» quella grazia , che fu fpedita , lui non 
», intefo. In fatti in quell' attefiaro fi 
>, dice, che il moto proprio 1! fegnò nel 
t, dì 17. di Giugno, che nel di 13. fi 
», tenne la prima Congregazione , e nel 
» dì 2,7. la fec onda . E quindi arduo a 
», capire, che tra ’I dì 23. e 27. di uno 
,, fletto mefe li fotte potuto il Santolo 
», convenevolmente difendere , e dell * af- 
», fare farfene il debito efame, nè quella 
», Cutia è nello flato di poter attender* 

„ quell 1 attediato, quando li domanda 1* 

,, exequatur lu della Bolla di moto prò* 

„ prio , che ha il difetto della citazione 
„ in pregiudizio delle canoniche libertà 
», di quello Regno ( 0 * 11 

LXXXVIi. Efpofto come lì conveni- 
va il tenore della relazione del Con liglie* 

K 5 Pa- 
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Patrizi , palliamo ad accennare i motivi 
dei Cappelian Maggiore , il quale non 
volle quella fottofcnvere , dopo di averla 
ben ponderata. Eccone le parole: „ A- 
„ vendo però io offervato tale relazione, 
3> confiderato il fatto con tutte le lue 
„ circoftanze , non mi fembra praticabile 
„ 1* efped:ente nella medefima propello , 
„ o che fi riguardi P origine, ed il progreflò 
„ della caufa,oche fe n* attenda il fineìdap- 
,, poiché i motivi del moto proprio, che fono 
,, appunto le arti ufate dal Sacerdote San- 
„ to!o , rellano pur troppo verificati, on- 
„ de non induce la Bolla quella eforbi* 
„ tatua , che egli vuole far credere , e 
„ moltopiù perchè la medefima non è 
„ (lata fpedita fenzachè egli folfe dato 
,, prima intefo (x) „ Accenna indi il 
fentimento della Reai Camera de 1 18» 
Agofto del 1765» approvato dal Re Cat- 
tolico con Dilpaccio de’ Z5. Ottobre del- 
lo fteffo anno , in occafione dell’ exequa- 
tur accordato alle Bolle di moto proprio 
4 prò dell’ Abate D» Bernardo Aloifio 
contro 1 * Abate D, Angelo Retacca, il 
quale copi precedenti Bolle era in pofletfo 
del benefizio di S, Aniceto di Melando 

gno. 


(0 Negli atti della R. Camera fok li» 
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gno . Il Retacca avendo ottenuto con 
male arti quel benefizio , difcovertofi poi 
dal Papa Benedetti) XIV. con un moto 
proprio dichiarò india la provvida , e ne 
inveflì l’ Aloifio , e la Reai Camera ri- 
fietcè che fi dovea piamente , e [anta- 
mente credere , che il Pontefice non ft fu* 
rnojfo a dichiarar nulla la provifia fatta 
al Patacca , fe non [e per gìufii motivi , e 
cono] ciuf f da Lui i e fe forfè il Patacca 
flveffe cofa in contrario dovrebbe indirizzarli 
allo fi*jfo Pontefice , [applicandolo a fentir- 
lo nelle fue ragioni , effendoche il Pontefice 
gli concedè la grazia provedendolo di quel 
benefizio , onde innanzi a Lui , o a qual- 
che Tribunale , a cut fe ne fuffe data l* 
incombenza , potrebbe allegar fue ragioni , e 
non già con impedire P exeqyatur , . avendo 
già il Pontefice annullata la di lui provi- 
la (t), Segui. a poi il Cappellani Mag- 
giore a riflettere /opra j motivi, che li 
recano dal Tuo Confultore , e /oggiugne 
così: „ Ma non pertanto fi dice; ha 
„ potuto edere . il Sommo Pontefice in- 
„ gannatp pnde è espediente, che r lì 
,, trattenga la Bolla, e fi Senta giudi* 
,, diariamente jl Santolo, per non indurli 

K <5 „ ua 

N» »" 

(x) Svi fol, li, a t P e i}. 
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„ un efempìo pregiudiziale alla pubblica 
,, quiete , di privarli cioè taluno fenza 
,, e Iter prima flato citato , nè in telò , 
3> contro la mente dello Hello Sommo 
n Pontefice rs Quella replica però , fe 
,, anche li riguarda materialmente , li co- 
3 , rofce baft antemente frivola : impercioc- 
*„ chè , fe li vuol credere, che ’1 Sommo 
„ Po orefice lìa flato ingannato, deve dirli 
7Ì che r inganno lìa venuto da’ fuoi Mi- 
„ niflri, e per congruenza deve dirli, che 
Santolo dica il vero , e che i Mini- 
3 , Ari Pontifici abbiano rapprelentato il 
S| falfo al Papa. Non mi lembra plaufi- 
3 , bile quello raziocinio, nè che il San- 
3 , tolo poffa meritar fede maggiore a fron- 
- 5 , te de* Miniftn Pontifici, i quali, ol- 
„ tre a tal carica , pur fono diftintiflimi 
3 , per dignità Ecclefiaflica • Ma prefein- 
„ dendo da tal materiale argomento, che 
3 , tutto fi raggira a i podi bili i quando 
nel (atto abbiamo, «he il Santolo pri- 
3 , ma della fpedizione della bolla è flato 
3 , intefo , e che vi li è oppofto, ma l* 
i* „ oppofizione è fiata ributtata , ce fifa a 
3 , mio credere il motivo del pregiudizio 
3 , della pubblica tranquillità nafeente dai ' 
buon ordine de’ giudizi» e cella tnag- 
,, giormente, quando nel fatto iflelfo fi 
vede, che efièttivatnente il Santolo nel 
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3) principio , e nel progreffo dell* affare 
>j praticò artifizj tali , che meritamente 
j> Io rendono indegno dell' Arcipretura > 
jj tantoché lo Aedo Regio Conigliere mio 
j, Ordinario Confultore ha avuto giufto 
» motivo di affermare nella Tua rela i io - 
>, ne .• cbe il veder fi ora u dominato nel 
poffefo , ed il Patrono presentante fen^a il 
beneficio della pendone , ed involto in quefto 
litigio ì fi a a buon conto un prodotte contro 
In buona fede , ed un rifu/tato , cbe non 
f* decoro al carattere di un Ecclejiajìico fe~ 
brio , e morigerato fi) . 

LXXXV1I1. Segue poi il Cappellan 
Maggiore a narrare il fatto , narrando 
le cabale ordite dal Santolo , nel mo- 
do parimente accennato dal Config. Pa- 
tr '*j , ed indi riflette così : „ Se dun- 
» qua è tale il fatto y fembra a mio 
» credere troppo verificata la daufola def 
j> moto proprio attenti t praemijfìt fubdele 
3) g'ftir , e per confeguenza non vi è più 
jj quella violenza , che fi vuol far cre- 
j> dere . Le imffime di non doveri pre- 
» giudicare il jus quefito al terzo : la 
» polizia così del no (Irò Regno , come 
!» degl’ altri Paefi Cattolici di doveri 

» n- 

i ‘ 

— - 1 i n i ■ i — — — — m. 

( 1 ) Pel» * 3 * to fin» e * 4 . 
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„ ritenere le bolle , che lo ledono J i 
yt Canoni , e Je Pontificie Coftituzioni , 
,, le Leggi fpecialmente patrie , che 
„ ciò inculcano , fono baftantemente ad 
,, ognun di noi note , ma il fatto fi è , 
„ che non fi adattano al cafo* Non pre* 
„ giudica la bolla di moto proprio a 
„ quel dritto , che non vi è mai flato ; 
„ 1’ iftituzione del Santolo fu nulla per 
,, 1’ inadempimento della condizione j 
,, onde non. mai potè darli legittimo ti* 
„ tolo di poffedere , e per confeguenza 
>, fe or lo priva , perchè / ubdole fi ir geffity 
ì} non Io grava affatto , perchè legitci- 
,, mamente gli toglie quel che fidamente 
j, per via di fatto non plaufibile % e non 
„ mai legittimamente ha poffeduto =3 
„ Ed in fatti finacchè egli conofcendo i’ 
„ infuflìftenza della fua inftituzione pen* 
sò ottenere ( febben colla claufola jur 
„ jur} addendo , dntiquum conferva n- 
„ do ) la grazia prò devoluto , pendente 
,, ancora il giudizio nella Segnatura di 
,, Giuftizia , filmando così convalidare 
„ quell* atto , che dal principio fu nul- 
,, lo . Or fe egli fleffo fu allora perfua- 
( o , che almen gli bifognava per la 
,, legittimità del fuo titolo la grazia Pon- 
„ tificia , come ora Io vuol foflenere va« 
„ lido -y e legittimo ? Rifpoade egli non 

» fW- 
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„ pertanto, che la dimanda della grazia 
,, prò devoluto non fu già cagionata dal 
,, dubbio della debolezza del proprio 
„ dritto , ma dalla volontà di maggior 
,, fua cautela., tanto è vero, che la Se- 
„ gnatura di Giuftizia y cauffa cognita y ri- 
„ conobbe valid% P iftituzioae , onde non 
„ accordò la circoferizione degli atti idi- 
„ tuzionali ,che aveva dimandata il Mar- 
„ chele ; onde ora che il moto proprio 
,, gli caratterizza do loft , e lo priva deir 
„ Arcipretura , gl* inferifee una aperta 
„ violenza . Ma deve avvertirli, che tal 
„ Tua. rilpofta è inefficace , perchè quel 
„ decreto della Segnatura', come sfornito 
„ del Regio txequatur , qui non è ope- 
„ rativo 5 ed oltre a ciò ben competeva- 
„ no al Marchefe i rimedi legali, di cui 
„ non ha (limato far ufo , ma ha ripu- 
,, tato miglior configlio ricorrere alla fu- 
,, prema Potellà Pontificia per elTere ri- 
,, levato dal torto ricevuto dal Santolo 
„ ficcome in fatti il Papa avendo cono- 
,, feiuto il vero , ha fpedita la fuddetta 
„ bolla di moto proprio , privando il 
„ Santolo, e facendo al Marchefe go- 
„ dere i frutti del fuo padronato. Si di- 
,, «e, che nella fpedizione di tal bolla 
„ non .fia flato nè citato, nè intefo 1* 
Arciprete Santolo , ondcchè fia • quello 

ap* 
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„ appunto il calo di ricorrere alla Pro- 
„ lezione del Principe , affinchè la cau- 
„ fa fi a giudiziariamente efaminata . Ma 
,, tralafciando la confiderazione , che inu- 
,, tilmente difpendiofo riefeirebbe il liti- 
„ gio nei Tribunali di Roma , poftochè 
„ è vera la cauta del moto proprio , e 
,, per cui il Santolo è flato privato , è 
„ duopo rifletterti , che non è vero di 
„ non etTere flato inrefo il Santolo. So- 
0 , no vere le dottrine , che nelle procef- 
„ fure di fatto de’ Giudici Ecclefiaftici il 
„ Principe come protettore dei Canoni , 
„ e vindice del giuflo , deve interporre 
,, la Tua fuprema poteflà, affinchè 1’ op- 
,, pretfo tia rilevato , tìa citato , fia in- 
,, tefo , e tia a feconda delle Leggi giu- 
„ dicato , ma è anche vero , che tan- 
„ to le addotte dottrine , quanto le 
„ altre , che poflono addurti , non 
,, fono applicabili al cafo .* imperciocché 
,, il Santolo fu intefo in Dateria, ti op- 
„ pofe alla fpedizione della bolla del 
„ moto proprio , fi efaminarono le fue 
,, ragioni , ma furono ributtate . Val 
„ quanto dire, ti ferbò illefo 1* ordine 
„ giudiziario prodottivo della pubblica 
yy tranquillità dello Stato , nè fi pafsò 
„ alla privazione fe non dopo verificata, 
l, e conofciuta la caufa $ onde a torto fi 
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^ dà alla' bolU detta , ancorché di mo« 

„ to proprio ? il carattere di violenta, e 
,, di procettiira di fatto (1) • ,, 

LXXXIX. Finalmente dopo le 
recate rifleffioni in tal guiià-coochiude ; 

,, Oltreché facendoti più* vicino a confi- 
,, derare la bolla iftetta , fi và a cono- 
„ fcere , che non folamente è la mede- 
„ finta libera da quei caratteri , che il 
„ Santolo V adatta , ma ancora è pian* 

„ libile , come quella, che favori fce pie* 

„ namente il padronato , la di cut con- 
„ fervazione illibata forma ormai un ar» 

„ ticolo del pubblico drtrto di quedoRe- 
,, gno , accorda per effètto della nomina 
„ del Marchefe Patrono al Prefentato la 
riferva della penfione, che è un frut- 
„ to del padronato , di cui per opera del 
„ Santolo era il patrono rimado privo • 

„ Si dà luogo all’ adempimento di quel- 
„ la condizione , che nafcente dalla po- 
„ teda del padronato , fu P oggetto, e 
,, la mira della prefentazione 5 onde an- 
„ che per quella ragione , e per difefa ^ 
„ dei dritti del padronato feudale , non 
„ merita la Bolla fe non che piena efe- 
,, cuzione • Quindi colando la nullità 
„ della provvida dell’ Ordinario fatta 

al 

."< ■* *■*•* n * — ■ — % 

(i) tei. x 6 . a r, 17. » z2. 
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,, al Santolo l* inadempimento della con- 
,, dizione appetta dal Marchefe nella ro- 
5> mina , e gli artifizj ufati dal Santolo 
,, per conseguire 1* ittituzione , e defrau- 
j, dare il Marchefe della pendone in per- 
,> fona del di lui figliuolo > retta perciò 
,, pienamente verificata la eh ulula del 
„ moto ptopri© , cioè , che il Santolo 
>, fubde/e fe gejfit , e per confegueBza non 
„ è , nè può riputarli eforbitante la bol- 
5> la , nè pefo può fare 1’ aderita de fi- 
„ cienza dell’ordine giudiziario, perchè , 
„ ficcome di Sopra fi è accennato , tal 
„ fa'to non Sudi fte mettendo ftato il San- 
,, telo pienamente intefo in Dateria , 
,, prima della Spedizione della bolla , Se 
,, pur non voglia dirli , che nella cono* 
,, Sciuta fudìftenza della cagione del mo- 
„ to proprio , quella efteriore Solennità 
del giudizio , retta pienamente affor- 
>, bita. £ perciò il mio Sentimento fi è , 
che polTa V. M. degnarli concedere 
„ fu le Suddette Bolle il Regio exequa * 
» tur (i) . „ 

L.XXXX, Dopo recati i discordan- 
ti motivi , così del Regio Config. Con- 
sultore della Curia , come del Cappellai! 

. Mag- 


" " ■■ ' 

(r) Fe/. z H t. 
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Maggiore , fu dei quali il primo opina 
doverli negar I* cxequatur ai moto proprio 
col proporto efpediente del Equefiro , 
(iella decimazione dell’ Ecouomo ,,e del- 
la rimozione dell’ Arciprete , ed il fe- 
condo foftiene , che fi debba accordar T 
txequatur > quantunque pare , che altro 
non convenga aggiugne»e per mortrare 
qual dei due fentimenti fia più equo , e 
più giufio , più confentaneo alla verità , 
ed alla economia dei padronati , che fon 
di pubblico dritto , ed oltracciò meno 
difpendiofo ai Vaffalli del Re , più con- 
forme alla buona fede , a megl o alfirtito 
dalla trionfante ragione.* pur nondimeno 
filmiamo ben fatto di qui confermare con 
altre riflefifioni , ed argomenti la ben fon- 
data relazione del Cappellan Maggiore , 
con fare anche ufo di quelle notizie , che 
non erano , come fono al prefente , sì 
dilucidate in tempo , che quel Prelato 
dille e il fuo per altro ben ragionato pa- 
rere . . 

XCI. Il primo moti o , onde fi è 
il Confultore della Curia a dire 
che fi debba negar I’ exequatur ai moti 
propri , è quello tfpofio colle feguenti 
parole : Qualunque fia ( die’ egli ) la 

)> giurtizia interna , che quefla Bolla 
i) contenga , e qualunque fia 1’ utile , che 

' )» fc 
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„ fe ne Tenta nel governo eli quello Sta* 
„ to per mezzo di quello falutare prov- 
,, vedimento a tagliar le 1 ti , è di pef* 
„ fimo ei'empìo efeguirlo negli altri Sta* 
,, ti . ,, Dunque quello ragguardevol 
Miniftro riconotce ne moti propri del Pon* 
tefice un non so che di utile , e faluta- 
re a tagliare liti , fe non che opina , 
poter tali provvedimenti giovare nel go- 
verno dello Stato della Chiefa , e non 
mai negii altri Stati del Criftianefimo • 
Una tal propofizione sì generale , non 
fembra , che fi polfa in tutte le circo- 
danze difendere 5 imperciocché fe avelfe 
luogo 1' antica difciplina di non farli 
flraregnare le caufe contenziofe da que- 
llo Regno allo Stato Pontificio , ogni 
qualunque provvedimento , che fi facelTc 
in quello Stato , farebbe di pedino efem- 
pio efeguirlo nel Regno. Ma quando la con- 
troversa dee terminarli ne* Tribunali di Ro- 
mane le fidali decifioni de* Pontefici a tagliar 
le liti fono utili efafutari per quello Stato, 
perchè in alcune circofìanze tali non pof- 
fono riputarli negli Stati altrui ? Non fi 
può immaginare eflfervi utilità in un* a- 
xione , fe non fia relativa al ben pub- 
blico . E perciò l* utile che può ritrarse 
lo Stato Pontificio con quelli falutari prov- 
vedimenti è folo diretto a troncar le 
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! di qui dandoci la pace alle private fa-, 
ft g-'ie , ne ridonda un non so che di 
foibevo ., e di tranqui lità alla Stato : 1’ 
mie poi , che ne ricevono i Vadali! di 
iltn Principi, coftrectj a litigare a Ro- 

E ia, non è lolo queilo del tioncamento 
elle liti, e della diicordia , ma è quel-, 
i pur anco , che riguarda V intercde 
elio Stato , col denaro che elee dai Re* 
no . Sicché il dirli generalmente , poter 
fiere utile e (aiutare la determinaziono 
ontificia nel fuo Stato , e non già negli 
Itrui , npn Itmbra che io tutte le par- 
colari circpdanze (5 poffa ben foftenere* 
Xdl* Nè poi fi può generalmente 
fermare , che ogni qualunque moro pro- 
zio (ìa di peffmo efempio e eguirlo negli 
Uri Stati : ipnperciocchè fe ciò lode vero , 
ovrebbe dirli , che tante provvidenze 
bntificip fatte di mo;o proprio , non 
ilio accettate negli Stati altrui , ma mol- 
ì di effe fatte ad idanza degli fteflì So- 
rani do^edero anche edere di p. (fimo» 
tempio : il che niuno oferà mai affermare , 
XCI1I. L’ Augndo Re Cattolico , 
idre del Re N. S. affai voite ha intera 
>flo i fuoi ufitj col Papa , affinchè a- 
icade a fe alcune caule dei fudditi fuoi, 
le fi agitavano in quei Tribunali , e 

a fua Decretale Pontificia le definiffq 
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Altre volte concorfe all* Idea Pontificia 
come avvenne nella' ftrepitofe lite tra 
Nobili del Sedile di Nido , coll’ Arcive- 
fcovo di Napoli per la caufa di S. An- 
giolo a Nido * Il Papa , avocando a fi 
tal caufa , con un folenne moto proprio 
la itermmò , e decife . E ’1 Re CattoJioc 
co’ fuoi Difpacci comandò nell’ anno 1755 
che prontamente fi efeguitte nel Regno 
Negli altri Stati fi è fatto lo fletto 5 € 
la Francia con tutta la fua rigidezza , 1 
si contraria alle novità , non ha iafciato 
nè lafcia di far efeguire <juei moti propr 
dei Pontefici , che crede uniformi all 
polizia , ed al fiflema della Cbiefa Gal 
licana ,fennonchè non ne approva le clan 
fule pregiudiziali del pari che nel nortri 
Regno fi pratica dalla fletta Reai Ca 
mera colla Regia decretazione dernth ver 
bit , o claufu/ir , che non diano uniforrc 
alle libertà canoniche, ed alla polizia del 
lo Staio » ficcome fi può ottìervare dag 
.arrefii di quei Parlamenti (1) . Sicché 1 

Papa 

1 ■ ■ — — ■ — \ 

(1) Vedi Traiti de P autorità 
’Bjjit iti fitti ov 1 è P arredo della Corte dt 
Variamento , portant en regifirement des let 
Jtrer Patente s de Pjoy , pour P efecution a 

la 
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Papa avocando a fe le caufe , e termi- 
minandole di moto proprio , ha incon- 
trato talvolta il gradimento dei Sovrani , 
ove abbia con, gufti , e fallitati provve- 
dimenti darò riparo all* altrui ragione. 

XCIlll. 11 che così effendo : pa e che 
tutta la cura de! Magift rato politico debba 
occuparli neU’efam; , fe la tale o tale de- 
terminazione Pontifìcia fatta di moto pro- 
prio , offenda , o favorifca la giufiizia , 
e fe le caufe , onde fiafi modo 1’ animo 
del Santo Padre alla tale determinazione, 
fiano in <fo danza vere- , giufle , ed uni- 
formi alla particolar polizia di quelli 
Stati dove fi vogliono efeguire . La 
qual ,cofa difende , e fofliene al Princi- 
pato tutta la fua effenza , nè grava i 
fudditi , i quali hanno la libertà di pro- 
durre avanti al proprio Sovrano , ed al 
fuo Magiftrato i motivi di giudizia eh* 
eifi credono avere per impedirne la efecu- 
t zione . Ed in tali circoftanze conofcendo 
l ii Sovrano , che fede notoriamente giuda 

* u 


1 1 Ja Conftitution de N. S. Pere le Pape , au 
1 fu jet de la conàamnation de lìvre intìtujè 
' Les Maritile» des ^aintes , compose par 
f Monfieur P Arcbeveque de Cambra: , T># 
quat arderne Aoufi 1699. 
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la determinazione del Pipa , come ripa- 
ratrice della altrui oppreflìone (offerta , fe 
con ciò concorre a farla efeguire , fa ufo 
di quella lu prema autorità , infeparabile 
dal fuo ferrano potere , con la quale ri- 
compone nel fuo legittimo ffftema 1’ al- 
trui dritto violato , e V offefa ragione. 

XCV. E per applicare le cofe gij 
dette alla caufa ptefente, fa raeltieri ri- 
flettere alla fpftanza del fatto , per ve- 
dere chi dei due abbia fetferro la violen- 
za , e lo fpoglio , fe il Prefentante , o 
1* intrufo Arciprete. Il che riefee agevo- 
le e piano , fe ff ponga mente ai primo 
atto abufivo , e violento della Curia d* 
Avellino a prò dell’ dntrulò Arciprete , e 
centra l’inviolabile dritto di un padrona- 
to di regia natura > allora quando non 
volle la Curia accettar altrimenti la pre- 
fentazione condizionata del Marchefe eff- 
luitagli dal Santolo , che con quel nifi /?, 
CT in quantum , e nel tempo fleffo occul- 
tò al Prefentante una tale decretazione , 
e noi volle citare , come indifpenfabil - 
mente dovea . Quello fatto è notorio , 
non è contraddetto , ed è incontraflabi- 
. Ciò pollo : facendoli oggi palefe al 
Sovrano , ed alla fua Reai Camera un 
tal prpcedim.ento , qual farà il rimedio 
che dee riportarne il Prefentante ? Caf- 

ferà 
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ferà il Magiftrato , o lafcerà nel Tuo vf* 
gore la iftituzion data dalla curia d’ A* 
veliino , non già a tenore deir atto in- 
dividuo delia nomina condizionata , ma 
con averla troncata di fatto con quel * 
nifi fi , Csf in quantum , fenza CITARSI 
fpecificatamente il Prefentante, ed il No»' 
minato alla pendone , del cui intereffe fi 
trattava 3 Erano per avventura quefìe ta-' 
li Perfone incerte alla Curia d’Avellino? 
Se mai è alcuna volta avvenuto in lìmi* 
gitanti materie , che alcun dei compa* 
droni non da fiato nè citato, nè inte» 
fo, o non da fiata efeguita la già ordì» 
natane citazione • (n tal cafo fi è riputa- 
j to mai/etnpre come irregolare, e mofiruo» 
fo un tal procedimento , e come uno fpo- 
glio fatto ai Compadroni (i) .Or che fi 
dirà nel cafo*- nofiro , che 1* unico Pa« 
drone dopo fatta la nomina condizionata 
non è fiato nè citato, nè intefo ? Si è do» ' 
t.XX.N.lxx. Li * * ere- 


t t 

(i) PITON. de cemrov, patron . tur, 
do. e feg, Sed magli admirationem prò* 
ntevei , quod non ornile t compatroni , qui 
| cita udì , <£f aud'iendi erant , ncque per um~ 
tram auditi faere , ncque talli citatìo fuit 
executa » ttnde tali judicio irregolari , GF 
MOSTRUOSO de fatto FXfoUAT f 
[*nt illi de fa mi Ha &c* 

I 

I 


\ 
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«retalo fulla coftui preferì tallone croquet 

n»n admitti , nifi fi 13 in quantum , nè 
gli lì notifica il decreto , e fi lafcia fra 
canto addormentare in quel Tonno , in 
cui gl> dava di buona fede in manp dei 
Niniftri del Santuario ? Se adunque fi 
dovea citare indifpenlabii mente il Prefen- 
fante , come per ellenza dell’ ordine giu» ' 
diijario dovea praticarfi , e come il Con- 
figlier Patrizi afferma pella Tua relazione, 
e fe folo fi è citato il Santolo , p *1 Pro- 
motor Ficcale , come confeffa la Curia 
d’ Avellino , e lo fteffp Santolo coll» 
fi rana pretenfione di non effer tenuti a 
citare >1 Prefen tante peli* atroce cafo , di 
cui trattiamo t fi potrà piti affermato , 
effere fiata canonica , e legittima la idi* 
tuzion dei Santolo , e *1 poffeff© datogli, 
in virtù di quel decreto , che giaceva 
occulto »1 pre Tentante ? E fi potrà mai 
dire , che abbia un Intrufo acqui fiat» 
ragione fui beneficio altrtii , precedente 
un giudizio d’ iffituzionc sì irregolare , 
e moftruofo ? Chi non conofce , che *1 
dirli alla prefentagione del Padrone, non 
admitti nifi fi& in quantum , può contenere 
un fu u pregiudizio) e fe egli è cosi non fi cita, e 
non fi fente colui » del cui pregiudizio fi 
tratta? O quanto farebbe infelice la con- 
dizione de* Padronati , cotanto favorita 

* * ■ dai 

* « , 
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dii Canoni , e protetta dai Sovrani , fé 
fi lafciaffe la loro ragione avviluppata ne? 
lacci dell* altrui attuata per profittarne , 
corte è riufcito al Santolo , o fi feguitaf- 
fé dalle altre Curie Ecclefiattiche il per-, 
niciofo efempio della Curia Vefcovil d* 
Avellino . 

XCVI. Ma a che vo io ragionando 
filila evidenza > giacché è sì chiara z 
tutti la radice deha nullità degli atti 
della Curia di Avellino , la quale ho 
proceduto con un giudizio irregolare , c 
no tt ruolo , fenza prima fentir colui > U 
quale dovea edere indifpenfabilmente cita- 
to , ed intefo ? La radice della nullità è 
fondata fui giudizio d’ ittituzione nullo 
di fua natura , abufiyo , e violento , 
contra tutte le leggi , e la polizia del 
aiottro Regno: Dimaniprachè fe il Mar- 
chele di Carife è ricorfo per ripararlo at 
Papa , il quale T ha dichiarato nullo 9 
dee oggi attendere dal fuo Signore , c 
Sovrano la ttctta «affezione , e P emenda# 
Nè fi può mai affermare , che P Ordina- 
rio può fottenere la fua provvitta come 
fatta dt Ubero con quella mitteriofa clau- 
fula del fuo decreto , nifi fi & in qua n» 
tum : imperciocché tra li dritti di un 
femplice padronato laicale vi è anche 
quello | che fe P Ordinario conferita», 
L 1 fprtt* 
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fprtto patri#* quantunque fi voglia d* 
alcuni Canonifti affermare , che porta reg- 


gere una tal provvida* pur nondimeno tutti 
convengono , che rimane tempre al Pa». 
drone libero il diritto di prefentare fra if 
termine dabilito , e che con tal prefen- 
fentazione ipfo jure fenza alcuna preceden- 
ti giuridica c a Jf anione cade da fe la pre- 
cèdente provvida.* Hoc inftfper re Sì e mo - 
ntt le Ityy* , qttod licet collatio Ordinarti 
/prete Patrono fit valida ipfo jure , nibi - 
lomtnut maneat libtrum jus Patrono intra 
femput jure definitum praefentandi : EA- 
&UF- P^AESENTATIONE IPSO ]U-\ 
HE SIN E ULLA PREVIA JUl{lDI- . 
CA C ASS AT IO-2 E in irritum ce dot 
prior collatio Ordinarti (i) . Queflo ha 
luogo nei padronati di dritto privato S, , 
perciocché per quelli di regia satura per 
la eminente loro prerogativa non fo?o ca- 
de da fe ogni precedente provvida SINE 
ULLA P I^A EVIA /£J/£IDIC4 QAS- 
SATIONE % ma non fi può mai affer- 
mare , come de* privati fi è fatto , che 
le precedenti provvide degli Ordinar) fia- 
no valide ipfo jure , per quella ragione 

da 


Il ■ ■! ' '■■■ 

(0 VAN-ESPEN Jur Eccl. univ . 
fart. Ih tiu XXV* top. V. tu XXV Uh 
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da tatti adottata , che eflendo i padro- 
nati regi era le regalie della Corona , non 
fi portono mai {prete patrono validamente 
conferire i e di qui avviene , che non mai 
nelle vacanze fono fiati foggetti agli fpo- 
gli , perciocché i frutti di tali benefici 
li riferbano al legittimo fuccefiore , o fia 
al folo Provvifio a nomina de' Sovrani , 
e de* loro Feudatari , e non mai i prov- 
vidi degli Ordinar; fpreto Patrono poflb- 
no acquifiar fopra i frutti ragione » 

XCVII. Le quali cofe cosi e (Tendo .* 
fi pùnga mente alia Pontificia determina* 
aione . Che ha fatto «1 Papa ? Ha di- 
eh arato nulla la provvida dell* Ordi- 
nario ; quefia nullità fi è dimofirata da 
noi nafeente dal mofiruofo procedimento 
della fua Curia d* intrudere il Santolo 
non citato , nè intefo il ^refentante , 
oltre al difetto della fua facoltà . Di 
più il Papa reintegra il Marchefe al drit- 
to di prefentare , feorfo il quadrimefire , 
comecché non ci forte bifogno di quefia 
cautela , per non edere i padronati feu- 
dali foggetti alla regola del quadrimefire, 
Ifiituìfce il Papa il nominato dal Maflche- 
fe al beneficio , e crea la pen Tiene a prò 
del figlio fecondogenito del Presentaste, 
Dunque il Papa con quefto sì falutare 
provvedimento non folo con giustizia ri- 

L 3 para 
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para alla violenza , ed al moftruofo prò' fi 

cedimento della Curia di Avellino , ma p 

eziandio conferva al Padronato il Tuo d 

dritto in tutta la fua eftenliòne , con dar f 

luogo alla nomina condizionata favori 
Vraefentantis , cui con quel mottruofo de- f 

«reto fpogliò la fletta Curia di Avellino 1 

fenza fentirlo • Oltreché è d* avvertite * i 

che non foto V atto della iflittizione fu i 

notoriamente nullo , ma fe anche lotte < 

fiato fatto tatnquat» da libero , è troppo 1 

evidente che colla nuova prefentazione i 

del Marchefe ìpfo iure SIN E OLLA 
i> I{A £V I A JU RIDICA CASSATIONÉ 
fedii prior col latto Or dittar ii * £ tutto ciò 
£ è introdotto fattoti Patronorum , verfcK_ 
i quali è tate 1' indulgenza canonica, che 
non attende giùridka caJfa%ione de’ pre- 
cedenti atti notoriamente nflllì degli Or- 
dinari collatori * Ecco quanto è giufta , 
equa , e falutare la determinazione del 
Papa , la quale rimettendo nel fuo fifle- 
ma P ordine perturbato nel giudizio d’ 
«ftituzione , fa cbfa confentanea alla po- 
lizia del noflro Regno , e col troncare 
Una lite , nata da notoria opprettlone , e 
violenza , rettituifee nella fua pace T op- 
pretto , e finalmente favorifee a tenore 
de’ canoni il completo de’ dritti di quel 
padronato , che con tanta gelosa fi è 

lem* 


Digitized by Google 


I 


*4 7 

(tempre invigilato dal Magistrato politico 
per difenderlo dalle continue forprefc , e 
dalle a bufi ve muffirne degli Eccle (ìaftici , 
« delle lor Curie j 

XCVHI. Ma quefio è poco* Il Pa- 
pa non fi ferma folamente full* atto nul- 
lo , ed abufivo dell' Odinano , patta a 
manifeftare la cabala dal Santolo ordita 


•1 fuo Trono Pontificio , con quella de- 
cantata impetra prò devoluto , pendente la 
lite in Signatura * ed ih grave pregiudi- 
zio del padronato * Or chi afdifcg for- 
prendere uh Papa con macchinazioni , e 
raggiti (fi qual pena’" fia degno ? E fe 
il ri Papa informato der vero , finalmente - 
conofce 1* inganno fattogli * e cotto il 
•ftpara : chi non loderà la fu a fantiffìma 
determinazione ? e con qual applaufo non 
fi dovrebbe accogliete , ove fe ne appalefi 
la fua ginftizia ? Ma ecco .il Santolo , 
convinco oramai dai fuoi raedefimì artifizj, 
non fa trovar altra fcufa , che con un 
nuovo artifizio , da pochi di inventato » 
col dire , che l’ impetra fu opera dal fuo 
Procuratore in Roma , e non fua • Se 


va le (Te quella fu a affezione 
Procuratore contro al fatto 


, e del fuo 
permanente 


vana farebbe la economia dei giudizi , e 
vane anche farebbero quelle , che il 
dicono prefunzioni legali , perchè affittite 
l 4 
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dal dritto, e dalla umana ragione. Bella 
fcufa invero attribuir tutto il male al Tuo 
Procuratore .* belio artificio , per difcol- 
parfi 9 e nuova condotta per non reftar 
mai perditore in giudizio . Cosi anche 
per avventura dirà della rivocazicn del 
mandato i così del moftruofo giudizio 
della fua intrusone fatta dalla Curia Ve- 
Icoviie, fenza citare nè fentire il Prefentan- 
te. Cosi di tante altre macchinazioni , con 
le quali ha faputo fin’ ora trionfare per 
goder fi un benefizio sì pingue , per con- 
tendere al padronato i Tuoi dritti , e per 
«{eludere con un atto memorando , e mo- 
: ftruofo d ingratitudine la penfionead un fi- 
glio fecondogenito delloHetto Prefentante . 

XCVIX» Ed invero opera anche del 
fuo Procuratore farà il voler oggi impu- 
gnare la penfione , come interdetta ne* 
, benefizi curati , ficccme fi declamò nel 
, Contcadit torio dinanzi al Configlier Pa- 
' » trizi .* dappoiché egli , come verfato nei 
f canoni i non crederà mai il contrario T 
dopo di aver accettata folennemente la 
„ nomina di una Chiefa Curata con la ri- 
ferva delta penfione . E certamente chi 
? non fa la determinazione del Concilio di 
- Trento , il quale per dar freno a’ patta- 
• ti abufi , (labili , che le C iefe Catte- 
drali , le cui rendite con oltre pattino la 
+ ■ ;v fomma 
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Comma dì due* iooo. e le Parrocchiali > 
che noti eccedano la Comma di due. ioo. 
non fi potettero gravare di penfione eoa 
quelle parole Impo forum emnes bae Ca • 
t bear ale s Ec e le fiat , quarum redditut fum - 
tnafn ducatorutn mille j & Parocbiales , 
quae fummam due atorum centum , fecttn - 
dutn verum annuutn valer ern y non excedunt y 
nulli t penjionibus , «ut refervationibus fru - 
ttuum graventut (i) . Su di che riflette 
Van-Eipen , che dopo un tal decreto a* 
introdufle lo itile nella Curia Romana 
di apporli nella fegnatura della penfione 
la leguente claufula : Dummodo ex frutti* 
bus dittae Ecclefiae centum ducati liberi pre 
illius Rettore prò tempore exiftente annua - 
tim rtmaneant {%). In virtù adunque della 
difpofizione conciliare , non dovea MarcheCc 
di Carife colia riferva della penfione grava- 
re il Rettore Copra la congrua dei due. 
ioo. ficcome noi gravò , anzi coflandù 
che 1’ Arcipretura ha dato di rendita 
anche negli anni Aerili da 500. ducati 
in circa , c nei fertili fino a 1 000. altra 

L 5 pen- 


(1) Stjf. XXIV. cap. XIII. de 
reformat . 

(a) Par . Mi ftU X XVIII • taf 
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pendone egli fión tìfervb per il fecondo* 
genito Tuo figlio 9 che ceoto feudi d' oro 
di Camera > quando poteva egli a (fai più 
rifcrvt'e» lanciando ai nominato * il quale 
era e tira neo ) e noti del fuo fangue } 
non una congrua , ma bensì tre 9 é più 
congrue , avendoli ragione conie dee averli 
delia rendita del benefizio » 

C* Sicché dovendo noi conten- 
dere ora col rantolò a dirittura i pra eoi 
fuo Procuratore * a cui egli incolpa le 
fue cabale » fiato ttattleda sì portento/! 
artifici ad ammirare i’ alto fuo talento.* 
ad infieme a compiangere quelle povere 
anime * dove egli fi è sì fcà od ólofa mente 
intrufo ad efercitarne la cura , come co- 
lui » il quale e come accorti&mo Princi- 
pale 1 e come ondo infeparabil mente e 
congiunto col fuo Procuratore t ha ingan* 
Stato il fuo Benefattore , ha rotto la fe- 
de colla rivócazion del mandato > ha or* 
dito le fue trame predo lo ftetfó fogliò 
Pontificio» E che più ? ha inventato, ed in- 
tenta mille futterfugj f e raggiri per rite* 
nerfi colla roba altrui Pufurpato minifte- 
yo • Quella è la condotta , Onde un 
Miniftro del Santuario precorre coll’ e (em- 
pio ad edificare il gregge del Signóre * 
ruba i 1 altri dritto, fconvoJge la facrofàn^ 
fa ragione dei padronati e priva il pove- 
ro 


Digitized by Google 



*5f 

ÌÓ Pfefefttantè* à ètti fótte una vòlta in 
Vita fia permeilo di Pierei. arlo , delia le- 
gittima, e canònica facoltà di riformare il 
penfione a prò di un feto proprio figliuò- 
lo ) il quale ficcome é nella linea della 
fucceffione al feudo * non fa mai temere 
quel che Oggi lo fteffo Santolo affaccia 
4*1 non mai altre volte Jintefo pregiudi» 
aio del Fifcò in càfo della devoluzione del 
Feudo* 

CI. Ma ecco che il Santolo ci chiama ad 
ttn nuovo affatto * e con ardire pretende 
che noti fi debba efeguire là determina- 
aione del Papa, perciocché egli non è fla- 
to nè citato , nè ìntefo, e Che perciò non 
poteva togliergli la di lui acquìflata ra- 
gione su quella Chiefa* Ma fecondochè 
da nói fi è dimoflrato, ed apparifee dal 
fatto notorio , il Santolo non ha mai ac- 
quietato alcun drittoa quel beneficio, per 
efletvi flato intrufo , dopo un giudizio di 
iftituiióné fatto non citate , nè intefo il 
Prefentante , il quale dovea ìndifpenfabil- 
tnente citarli i E che perciò non altro * 
far rimaneva , che in ta or del padronato 
far cadere la precedente sbufiva provifla 
dell* Ordinàrio SlNE «I LA PREVIA 
JURIDICA CASSATIONE* come fi è 
fatto dal Papa. Oltreché come può dire 
il Santolo di non effere flato intefo? Egli 
L 6 te 
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temendo giulUmentedi quel che avvenne* 
cioè, che il Papa informato della verità , 
e delie fue trame non avette riparato ai 
notorio pregiudizio recato al padrone an- 
che dalla legnatura di Giuflizia, non la- 
nciò di apporre in Dateria il nibil tran - 
ftat . Infatti quello impedimento ©peri* 
che il Santolo dovette ettere intefo * come 
fu intefo più volte, e ce a’ è documenta 
negli atti , altrove da noi rapportata 
• dopo di edere (lato in telo & fped irono 
le Bolle. Potrà dunque più tollerarli 1* 
cottui declamazione, dopo etterfi non fo- 
to da noi dimoHrata la giu 11 izia delle Bol- 
le Pontificie, ma dopo di ettere dato in- 
tefo prima della loro fpediaione? Se le Bol- 
lò contengono la claufula di moto proprio? 
oltre di poterli affermare, che tali claufu- 
ie convengono a tutti gli atti celiativi 
dèi benefici fecondo il vero fpirito dei Ca- 
noni , e della Ecelefiaftica disciplina ^i) * , 

con fi poflbno attolutamente riputare e- 
forbicanti ed ingiulle, ove fi giullificano 
lf> caufe, che ivi .fi allegano, avanti ai 

prò- 

$ ' , 
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(i) Vedi VAK-ESPEK Jut EccL 
VnhtrJ, pare. II. tit. X X I. j*p. II. », 

3 C. 9 Xlt §4 nitrivi % 
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propri* Sovrano, ed al fuo Magiftrato, 
per impedir le forprefe,e gl* efpofti orrettizj, 
o iurrcttirjjOndc quelle poflono efler carpite, 
e di tali moti propri trattano gli Autori, 
che fi allegano, cioè, quando il Papa fi- 
ne t auffa , o firn j ufi a cauffa , fin* mani - 
fefia y 43 ratianabili cauffa , priva altrui 
del fuo beneficio (i) : ma quante volte 
Tulla determinazione Pontificia, fpedita di 
noto proprio, fia fiato già intefo il pof- 
felfore , m , come nel calo noftro , lo ftef- 
fo intrufore del beneficio, refi a in tal ce- 
fo non pregiudicato in conto alcuno l’or- 
dine dei giudizi* Ed ioquefio cafo fon falvi 
quei prete fi dritti , a (uno dei quali debba e- 
fcluderfi fenza prima fentirfi . Il Santolo 
adunque prima della fpedizione delle Bol- 
le è fiato intefo dai Minifiri Pontifici , 
che fono i Giudici competenti, e fe cre- 
deva gravargli quella determinazione , a- 
vea libero il corfo di richiamariene allo 
At flò Pontefice , il quale per avventura 

col* 


(t) Vedi PET%A m De jttre quafit» 
per Principi m non telimi» cap. 9. ». 14. 
HAGNAKO nel cap . cum olim ». 8i. e 
ftq. ir f tnt. Cf re jùilic. P A NoS^M IT, 

qua fi, I, 1 $. %QM4NQ 345 » 
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eoi i' orti ape ritorte a vrebbegli fenduti fi* 
É i0Qe * Ma ciò non ha fatto : dunque co» 
tne vuole oggi ricorrer ai rirttedj dràcrdi> 
narj , quando rort ha egli alcuna affiften* 
ta di dr.cto in un beneficio di padrona» 
lo feudale, dove fi è malti in* 

truio , e eòa un giudico irrtgo/are , « 
moftruofo ? > . 

( CU. La Rea! Camera di S* Chiari 
nell’ anno 1755. nella celebre ciufa tra 1* 
Abate Retacca, 1 1* Abate Alòide, rapprè* 
fentò,ai Re che le il Retacca fi doleva dfel 
moto proprio del Papa, col quale erede* 
va egli di effere fpogliatO del beneficiò , 
m cut era io pofifefid, dovei ricorrere al- 
lo defio Pontefice , e pure in quella occa- 
sione il Retteci ebbe li forte di efler di- ' 
fefo con profonda dottrini di' uno dei pri- 
mi Avvocati del Foro, qual' eri D. Ste- 
fano Patria j , oggi Regio Consigliere , e 
Confultore della Cura del Cappellano Mag- 
giore» E quantunque fi richiamale poi if 
Retacca dall’ txeqvatur accordalo al mo- 
to proprio del Papa, e -fin dal 1764* fi 
fb (Te fatta confulta al Re, colla quale fi 
lode propofto , come è fama , il (eqùeffea 
del benefizio, e che le Parti andafieroin 
Roma > pur non dimeno Seguita tuttavia 
l’Abate Aloifio nel fuo poffeflo, non ef-.~ : 
fendo uè anche tifolutoil punto del pro- 

po- 
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pòfìò fequeftro* Equi ci lìa lecito di ag- 
giunger. , Che grande ni la differenza del 
tacco propto a prò dell’Abate Aloifioda 
quellò d' cvii trattiamo* Ivi la Badia di 
S* Aniceto > contenta prima al Retacea, 
dopo prefò da coftui >1 pofie*l° * & confi? - * 
tic a poi fnptn propria all* Abate Alo»fio, pri- 
vandocene il RetaèCa ^ era di libera col- 
latipne j 6 non già di padronato d alcu- 
ho » Ivi prefe il frolTeilo il Retacca > feo- 
ti bifogno di citarli alcuno ìnterelfato» 
Ivi non fu inai iutefo U Retaci prima 
della fpedifcijpne del footO proprio a prò 
dell’ Aloifio* Ma hél cafo noftro tl bene- 
fìcio è di padronato feudale > s* intrude il 
Saiuolo in vittCx di udS nomina condizio - 
nata , lì fa il decreto non adrnhtì prafm* 
t attenete nifi fi & in quantum , e non fi 
cita , hè fi lente il Prefentante , che in* 
difpenfabiltUentfe doveà citarli» e fi fpoglia 
hOtoriatnente il padrone del frutto de) fuo 
padronato colla rìfetva della penfione^ 
Tutto cib lì ripara dal Papa» e prima del- 
la ipeditione delle Bolle Pontificie fi len- 
te il Santolo più volte in Dateria* Ivi il 
Retacca ottenne il Benefico iena» pregiu- 
dizio di alcuno» Qui V ha occupato il Santo- 
lo. col pregiudizio del terzo , e di colui, 
Che et avea , e ciba la ragione di padro- 
na - 
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fiato di pieno dritto feudale. Ivi non 
Importa penGone: Qui ci $ la riferva del- 
la penGone , e ’l Nominato d’è rima (lo 
privo. Ivi il Retacca carpi il benefìcio al 
Papa » Qui il Santolo con maie arti 1’ ha 
tolto al Padrone : Ivi il Papa volle puni- 
re l’ Impetrante per P inganno fattogli ( 1 ) i 
Qui ha voluto nonché pùftire I* Impetran- 
te, ma reftituire al padronato la fua ra- 
gione , il dritto rubatagli , e protegger» 
la pubblica ragione, con la quale fi fo- 
flengono per fifteraa canonico nella loro 
ertenGone i' padronati. Ivi non fi offefe la 
Regalia > Qui nella perfona del Feudata- 
rio fi è lefo il dritto della Corona, e tan- 
te 


(i) II Retacca quando impetrò la 
Abadia dal Papa. I. tacque il nome, e 
cognome dell’ ultimo poflfe fiore* II* non 
efpreffe P annuo valore di quel benefizio, 
che voleva impetrare , e III* Cotlufe con 
un tal D. Domenico Antonio Sabatini, 
il quale avea ottenuto Io fletto benefizio 
con falfe affettive. Per quelle tre cagio- 
ni allegate dai Papa fi priva il Retacca 
del benefizio, «fi conferire col moto pro- 
prio all* Abate Aloifio. Vedi gli atti di 
iutjla C atifa fidenti nillafydl Qamtra • 
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te volte fi tede , quante fi efclude il Feu- 
datario dai frutti del fuo Padronato, che 
nel Reai nome poffiede. Ivi finalmente fi 
diè luogo al fatto cooteftato dal Papa nel 
iuo moto proprio » Qui alla evidenza , ed 
alla verità del fatto iftefl'o, che contiene 
il difordine giudiziario, il violato j*s que- 
lito del Prenotante, e del Nominato al- 
la pendone, e Poppreflìone riparata dal 
Papa , intefo il Santolo prima della fpedi- 
*.ione dèlie Bolle. Eccovi in foftanza rac- 
. coito il fifiema dell’ un cafo, e dell’ altro, 
dal quale raaravigliofamente rifplende la 
giudizi a del Papa Culle circola nze , tutte 
peraltro Singolari, della caufa predente. 

CHI. Si è dunque più che bifogno non 
era, luminofamente dimostrato , che la 
Bolla Pontificia fia per ogni ragione gia- 
lla, equa, e confentanea alla poi-zia del 
Regno , con la quale fi protegge chi con 
«naie arti è dato ingannato, chi con vio- 
lenza non è fiato nè citato, nè intefo , 
chi ha fofterto uno fpoglio del proprio 
dritto, ed in virtù di quello dritto cano- 
nico e legittimo >ha Sofferto la mofiruofa 
- ingannevole efclufione della rifervata pen- 
fione a prò del proprio figliuolo» e chi fi- 
nalmente è fiato involto intenti moftruo- 
£ raggiri, quanti a danni della buona 

le- 
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fede non feni* errore e fcandalo dei buò- 
ni fi fono oggi manifeflati. Si è in oltre 
fatto patefe iecóndo il fiftema dei Canoni, 
che ai padroni laici fia lecito il far ufo 
delia nomina colia riferva della pendone,' 
e vie piu , ove fi tratti di padronato feu- 
dale i che nelle prefentazioni condizionate 
debba prima della iftituzione, e del pof- 
fefto purificarli la condizione nella fua £or- 
• ma fpecifica i che in tali circoftinze di 
pontificia difpen fazione, la provifla appara 
tiene alla Santa Sede in efdtffione degli 
ordinar} follatori . Si fono di più di(ce~ 
vprte le maffime abufive , ed errooee, e 
pregiudizievoli fu di cui è fondato 1 il Re~ 
ferino della fignatura di G indizia , non 
efecutoriato, nè mai efegtnbile nel noflro 
Regno , e fi fono appalefati quei fatti ¥ 
che pendente la lite in Segnatura giaceva- 
no occulti , cioè , la rivocazione del man- 
dato di procura , e la impetra del bene- 
ficio fatta dal Santolo lite pendente in Se- 
gnatura. Ed ultimamente manifeftàtafi in 
tutte le fue parti la Giufliria delle Bolle 
Fontifice, fondata fulla notoria nullità 
degli atti i fiicuzionalt della Curia di A- 
veliino , e fulie pur troppo evidenti mac- 
chinazioni dell’ intrido Arciprete , e folla 
difefa dei padronati , i «ui dritti onorifi- 
ci 


Digitized by Google 



*50 

04 td utili in tutta la loro edenfione la 
Chiefa, i Tuoi Canoni) e le leggi del Prin- 
cipato cob pubblica ragione ai Fondatori , 
ed ai loro Succeflbri collantemente fo (ten- 
gono > dalla giuditia del Re , e del Tuo 
Supremo Ma gillrato fi attende » che dopo 
tanta difcufiione ed efame fatto della pre- 
fente controverfia , e dopo conosciuta la 
Verità operatrice del giudo , fi voglia ac- 
cordar l’ j ìxequstur alle Suddette Bolle Pon- 
tificie, come confervatrici del Pubblico drit- 
to del padronato, come didipatrici delle 
tnale arti, e degli inganni, e come ripa- 
tatrlci di quella notoria nullità, e violen- 
ta , onde H provvido dell* Ordinario nel 
beneficio s* intrufe non folo fpreto Patra • 
jtffy o fia negletta la codui nomina condi- 
zionata j ma eziandio il Padrone id«iffò nè 
citato, nè intelò ma dall’ Intrufore rag- 
girato e delufo. Quefto falutare provvedi- 
mento del Papa fpedìtofi , alla Dateria 
dopo di aver intefo più volte 1* intruSo 
Arciprete efeguendofi, nel nodro Regno 
in quede particolari , anzi fingolariflfime 
circodanze, redituirà eziandio colla per- 
duta pace il proprio dritto al Presentan- 
te, ed al Nominato alia penfione, tron- 
cherà le liti, ed il difpendio maggiore, 
impedirà ch’efea per tal caula più dena- 
ro 
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ro dai Regno, elafcerà, f« non in tattó 
almeno in parte punito chi ardì di occu- 
pare l’altrui con un sì moftruofb croce- J 
dimento, « 

• ' ! 

Napoli il dì 30. Maggio 17$$. 


Francesco Pecehentdar 
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rito àtl Tomo Vffftrjim*, 
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